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SI GIRA 

Atmosfera di lavorazione: Doris Day e james Stewart in una 
pausa di te The Man Who Knew To Much,. di Hitchock 

IN ITALIA 

CINECITTA' 

I sogni nt'l casst'l/o - b. Il. 

Produzione: Rizzoli-Franci_ 
ncx (i talo-francese) Regia: 
Renato Castellani _ Interpreti 
principali: Lea Massari, Enrico 
Pagani, Cosetta Greco, Lilla Bri­
gnone, Sergio Tofano, Carlo 
D'Angelo, Guglielmo Inglese -
Genere: sentimentale. 

Moglie e buoi _ b. n. _ Produ_ 
zione: Cines _ Regia: Leonardo 
De ~1itri _ Interpreti principali: 
Gino Cervi, \Valter Chiari, Nino 
Taranto , Federica Ranchi, San­
dra ~lilo, Lia Di Leo, Eva \ a­
nicek, Cristina Fanton _ Ge­
nere: comico. 

Oltre l'Oceano _ b. n. _ Pro­
duzione: Social film _ Regia: 
l'anio Boccia _ Interpreti prin­
ci pal i: Elena Kle u s, Eduardo 
Bergamo, Jane Hugo, Marco 
Guglielmi, Eleonora Vargas, 
Tina Piea, Memmo Carotenuto, 
Tamara Lees _ Genere: dram­
matico. 
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f .rl donna dI'I giorno _ h . n. 
Produzione: Peg film _ R egia : 

Francesco ~la sel1 i Interpreti 
principali: Virna Li si, H. ja 
Hararit, Antonio Cifari e ll o, er_ 
ge Reggiani, Franco F brizi _ 
Genere: drammatico. 

IN.CI.R. 

Malaf t'mmina _ b. n. _ Produ­
zione: D.D .L. _ Regia : Camillo 
Mastrocinq ue _ Interpreti prin­
cipali: l'otò, P e ppino De Filip­
po, l'eddy Reno, Dorian Gray, 
Vittoria Crispo - Genere: com­
media. 

Ci sposerem o a Capri _ b. n. _ 
Produzione: AEFFE Film _ Re_ 
gla: Siro Marcelli _ Interpre ti 
principali: Tina Piea, Enzo 
Turco, Franco Sportelli, Lia 
Cancellieri, Franco Angeli, Gina 
Rovere, Rocco D'Assunta, Mario 
Sil('tli _ Ge:lere: sentimentale. 

PONTI-DE LAURENTnS 

Peccato di castità _ Produzio­
ne: Carlo Ponti Cinematografica 
_ b. n. _ Hegia: Gianni Francio_ 
lini Interpreti principali: 
Giovanna Ralli, Antonio Cifa­
riello _ Genere: ommedia. 

TIT ANUS-F ARNESINA 

Comini e lupi - Cinem cope­
Eastmnncolor - Produzione as­
sociata: Titanus-l'rionflllcine -
Regia: Giuseppe De Santis -
Interpreti principali: ih'ana 
~1 angano, Yve ~[ontand, Pedro 
Armendariz _ Genere: dramma_ 
tico. 

Gli aman ti del deserto ( La 
figlia dello s eicco Ea t­
mancolor-Cin('ma cope _ Produ­
zione: R o ma Film-Benito Pe­
rojo ti t alo- pngnolo) _ Re ia: 
Fernando Cerchio _ Interpreti 
principali: Gino Cervi, Carmen 
SeYilla, Ricardo :-'fontalban 
Genere: avvent u roso. 

.lI i pumette babbo _ b . n. -
Produzione: Fortuni film . Re­
gia: ~Iario Bonnard _ Interpreti 
principali: :\laris De Leza, Al­
berto Sordi, Aldo F brizi _ Ge­
nere: comico. 

IN ESTERNI 
FUORI STABll.IMENTO 

l o Caterina - FCN niacolor 
Cinetota lscope Produzione: 
Arciere film - Hegi : Oreste Pa_ 
Iella Inte rpre ti principali: 
Xora Vi con ti, Filippo ce17;o, 
Andreina Pagnani , Carlo Tam­
berla n i. Arnoldo Foà _ Genere: 
religioso. 

ESTERNI All'ESTERO 

Perù - F e rraniaco lo r-Cinema_ 
Scope - Produzionc: Lux Film 
- Realizz to da :\1ario Cra veri 
ed Enrico Gras _ Interpreti prin_ 
cipali dal vero _ Genere: docu­
mentaristico. 

" otre Dame de Pari _ Ea st­
m .mcolor-Cinema Scope _ Produ_ 
zione: P anitalia Film-Paris 
Film _ Hegia : Jeall Delannoy • 
Inte rpreti principali: Gina 1.01-
lobrig ida , Antho ny Quinn _ Ge­
nerc: drammatico. 

Paris ... Pn{a('e I/ O/t'I _ En~t­

mancolor _ Produzione Rizzoli 
film- pcva film _ Hegìa: Henri 
\'erneui! _ Int erpreti principali: 
Charles Doyer. Franc;o ise Ar­
nouil, R ober to Hi sso _ Genere: 
sentimentale. 

Strada dei bandpiran/es 
Ferraniacolor Produzione: 

Cinemediterranea-Report film . 
Regia: Giuseppe Belli: Genere: 
document ri tico. 

La traversata di Parigi _ b.ll. 
Produzione: Franco London 
Film-Continental Produzione 
(italo-francese) - Regia: Claude 
Autant L r - Interpreti princi. 
pali: Jean G bin, Bouni!, Sean. 
nette Batti _ Genere: dramma. 
tico. 

Montecarlo - Produzione: Ti. 
tanus _ En tm ncolor-Cinem _ 
Scope - Regi : Sam Taylor e 
Giulio Macchi - Interpretì prin_ 
cipali: Vittorio De Siea, Mar­
lene Dietrich, Renato Ra5«1, 
Arthur O Connor Genere: 
commedia. 

Michele trogolI - Ea tman. 
color - Cinem Scope _ Produzi _ 
ne: G lione-Le Film Modernt3 
- Regi : Carmine Gallone _ In, 
terpreti prin ipa1i: Cnrd JÙ!_ 
gens. Geneviè\"e Page Sih'Ìl 
n o cina _ Genere: storico. 

Baldoria nti Caraibi _ colori _ 
Vi t Vi ion _ Produzione: Are. 
tu a film - Do a film _ Regia: 
L'baldo R gona _ Genere: docu­
mentari tico gir lo nelle An. 
tille. 

NOTIZIARIO 

.\lartint Carol e Chri5lian-J qUl 

farann in dicembre nn l·i. ì 
sulla Co t d'A \'orio ~r irare 
un film tropicale. Nel mest di 
marzo del 1957, J'altrk.e sarÀ la 
protagoni ta di Lu I~UJ dt 
l'Eln diretto da Yn' Ali rtt. 
un film i piI'. lo al romanUl di 
Henry C "tillon. in cui !llartiM 
C 1'01 avI' la p l'le di uni ,io­
v < ne pro,·oc nte donna fltale. 

Iltnri ntcoin h scritturat 
Julietle Greco quale interprete 
principa le dci no pros imo film 
L~ {eu al/.r poudres, adatllmen. 
to e dialoghi di Albert Simonln, 
da un copione dì JacqutS Ro­
bert. Le ripre e di que to c 1ft. 

tern ~ Cr nce avranno inizio 
in agosto. 

STAn UNITl 

Frank inatra sta preparando 
per il pro imo anno Jaz: Train 
con mmy D vi jr. 

AI Zimbali t ha affid to Il 
ruolo del protagoni ta di Bob, 
F url! .V('I .~on a Tommy Cook. Il 
film ar diretto d ue J. Cobb, 
il quale. Hà anche nna parte 
importante. Baby Fact Nt/IO/! 
and rll i Il lavorazione In l,osiO. 



IL CIRCO CHIEDE GIUSTIZI.À 

E' l'unico spettacolo che non abbia mai 
avuto sovvenzioni governative ed ora richie­
de il riconoscimento dei propri diritti attra­
verso il rispettoso ·permette Onorevole!- rivolto 
da Darix logni al Sottosegretario Brusasco 

n laminare della medicina, noto per in­
terpretare la storia dello spettacolo esami­
nandola torso nudo sul lettin o diagno­
stico, diceoo; "L'uomo mostra la sa lute nel 
circo e le malattie nel teatro e n el cinema". 
Aveva ragione. E poichè la salute è una sola, 
da tremilacinquecento anni prima di Cristo 
ad ogg i, il circo è sempre quello, non ha 
cambiato. Ora si vale di riflettori, font ane 
colorate e "chapiteau" mon ta bile e smonta­
bile in d a e ore. Ma l'ardimento, il coraggio, 
la forza e la giovinezza ch e lo sostengono 
sono immutabili. E il " m ortale" o la verti­
ca/t tesa eli un acrobata bergamasco d ei n o­
stri giorni sono perfettamente ident iche a 
quelle dell'antico saltatore egiz io. Invece le 
malattie sono tante, e le passion i anch e; 
cosi la drammaturgia chiese al genio e alla 
follia d i rappresentarle . E mentre i muscoli 
del frapezista continuavano a sorreggere per_ 
fetti equilibri nervosi, il pallore amletico 
apriva /e porte alle paralis i progressi ve d e­
gli Osvaldo. Gli es(eti e gli storici, però, par­
lano eli evoluzione elel teatro e del cin em a ; 
poichè il circo, da quando è nato, continua 
giornalmente a rischiare l'osso d el collo 
e basta. Il facile scherzefto, oltre ad assicu­
ra.re a tale spettacolo il suo fascino e la sua 
perenne gioventù, lo preserva, se non a ltro, 
dall' intrusione di avventurieri, speculatori, 
maniaci ed improvvisati. Quant'è la gente 
che una bella mattina decide di "fare del 
cinema?". Parecchia. Però il domator e Darix 
Togni ci ha formalmente assicurato di non 
r icevere mai lettere, telefonate e presenta­
zioni d i deputati che gli raccomandino un 
Idro protetto desid eroso di cimentarsi n ella 
gabbia delle tigri.: Fprse sarà pt!r questa 
mancanza d i reciproca combutta che, in ge­
nere, deputati, senatori e ministri, sono cor­
diali frequentatori del com plesso Togni. Lo 
stesso Ondrevole Brusasca, sere fa, s i go­
deva in una poltrona di prima fila lo spet­
tacolo. Era entrato alla buona, si era seduto 
accanto a Darix e si d ivertiva. Chiunque sa­
rebbe stato autorizzato a credere che Go­
verno e Cù co fossero am iconi; tanto più 
che il sorriso più aperto e leale n on abban-
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d on ò mai il v iso d ell'a tletico Darix. E in vece 
n o ; lo spericolat o do m atore alleva più d' una 
ragion e per do lersi. Ma i fo r ti - lo sap­
piam o - son o buon i; il g iovane g lad iatore 
sp iegò a Bru sasca tan te cose sulle bellie e 
gli equ ilibrist i , sui pagliacci e i cavalli am ­
m aest rati, ma tacque i propri i problemi di 
proprietario circense. S oltanto alla fine, con 
un ed ucato "permettI' Onorevo le", gl i con ­
segnò una lettera . Era una let tera che ter­
m in ava con questa fra se: "Chiedo soltanto 
giu stizia \" . A qu esto pun to, contag iali da 
quan to paurosamt'nte avviene in altri se l ­
tori, penst'rele : "ci siamo, è. la solila crisi/n. 
Tuttavia le cose s tanno diversamt'n te ; non 
"crack" n iente fallimenti, nessuna ct/dut . 
" Il circo - ci h a detlo Ercole Togni, la lIec ­
chia e solida qu ercia della famiglia - non 
conosce cr is i e n on m orirà mai; i cap it o m­
b o li costa no la vita, ma l'istitu zione r esta". 
E infalti i l suo circo, dal 1872 ad oggi, pur 
avendo subito tre incendi, nubifragi, un 
nau f ragio in Grecia e diverse mortalità, è 
sempre risorto "con i nostri soldi e con i 
n ostri soli sforzi". Rac-con ta l'an.::iano Er­
cole : "Qu ando nel 1951 scoppiò l'incendio 
a San Donà di Piave, bruciò ogni cosa; non 
r imase u na paglia e nepp u re u n soldo . Il 
governo vole va darci mezzo mil ione, m a dis_ 
s i a mio figlio Darix di g u ardarsi bene dal ­
l'accettarlo" . 

Quello del padre fu [In buon consiglio; 
peirchè ogg i può dire altamente: "Il ci r co 
non ha mai avuto sO\"" enzioni governative !". 
Tuttavia, in un'epoca in cui dire spettacolo 
è chiedere sovllen=ioni e, spes o, o ttenerle , 
escludere il circo appare ingiusto. Ecco pt'r­
chè n ella lettera co nse,gna ta all'Onoreliole 
B r usasca si parlava n on di aiuto, m a di giu _ 
sti= ia . D'altra parte non era Ta prima volta 
che veniva prospettato all'attt'nzione gover­
nativa il problema dd circo. .Y ell'ottobre 
dello scorso anno fu effettuata una rappre­
sentazione per i parlamentari ed in tale oc­
casione lo stesso Darix T ogni chiari - cifre 
alla mano - i vari a pelli SI! clli si motiva­
vano e giustificavano le proprie richieste. 
Pertanto la legge continua ad ignorare il 
circo. "Chiunque venga tra noi - si lamt'n­
tano i Togni - rimane naturalmente affa­
scinato dall'ambiente, dall'atmosfera e, for­
,e, dalla stessa poesia; ma purtroppo, q u an_ 
do si tratta di crivere, saltano fuori sol ­
tanto articoli di colore con l'odore di sega­
tura de lla pist a, le smo r fie del clown e il 
ru ggito del leone. Altro che colore! Noi vi­
viamo di ritmo e di precisione, cioè di cifre. 
La nos tra \"('ra giornata va dalle frazioni di 
'l'condo dei nostri esercizi alle grosse c ifre 
di una complessa e pesante amministl"a­
zione. Perchè non pubblicare, u na vo lt a tan_ 
to, un articolo sul circo fatto di numeri e 
di paro le precise? 

S oi cruliamo, quindi, di rendere buon s/'r_ 
vi.::io a questa causa tracciando un quadro 
l'sallo dei costi, dei problemi e delle richie­
ste basandoc i e riportando dati direllamen­
te fornitici da Darix Togni, Però, indipen­
dentemente dalle Igiuste richieste, non si 
creda che nell'ambito circense 'regni un cli­
ma di dramma quale, invece, agita il m ondo 
del cinema. Anche se il Gover no non verrà 
incontro a quest i lavora tori, essi C'ontinue­
ran no a m'vere, a lavorare e a progredire 
come in passato. Per qualsiasi altro - e si 
veda quan to capit a ogg i nella nostra cine­
m a tografia - i per iodi critici , oltre al loro 
significato fina n z ia rio, determ inano d issesti 
m a anch e ben efich e epurazione d i person aggi 
"deboli" . Il c irco,- invece, è forte e non ha 
bisogn o d i "purgh e" . Ma n on b isogn a ap­
profi ttarn e. S e spettacolo è, spettacolo sia 
ricon osciuto a t u tt i gl i effet ti . A ltrimenti, 
com e quas i sempre accade, vince u nica­
m ente ch i più si lamenta e chi più s tr illa . 
E i l f ort e, n ei confronti d el d ebole, c i ri­
m ette, 

Franco Moccagatta 
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Il Circo Nazionale Togni è co tituito da: 

280 persone, di cui 50 stranieri: 180 animali (60 cavalli, 24 leonL 5 tiqri. 

5 elefanti. 4 zebre, 4 iene, 4 cCIlIUIlelli. 4 orsi, 4 foche, 4 scimpanzè eccJ; due 

tendoni; 104 carovane caricate su 72 va'loni ferroviari: 5 trattori; 2 ~ 

elettrogeni; 2 gruppi riscaldamento ad aria condizionata; 6 vasche per pan1o­

mima acquatica.. L'anfiteatro possiede una capacità di 5.000 posti a sedere: 

la copertura totale in chapiteau. scuderie animali è di mq. 7.000. 

SPESE GIORNALIERE 

Le spese 'liornalie re del Circo: un milione e mezzo circa. così ripartite: 
alimentazione animali: lire 180.000; 

foglio P<I'la medio giornaliero per 280 persone: lire 640.000; 
contributi previdenziali ed assistenziali (lNAIL, ENPALs, INPS. INA-CASA, 
FAP, Assegni familiari, C2). lire 240_000: 

contributi all'erario: 20 per cento circa sul prezzo del bi'llietto: 
assicurazioni varie: lire 15.000 al giorno: 

tasse automobilistiche su'lli automezzi in dotazione: lire 5.000: 
pubblicità 'liorna liera: lire 290.000: 
spese ferroviarie: -lire , 3.000.000 mens ili di media: 

mancati incassi per spettacoli non effe ttuati (via'lgi. ecc.) una media di 
lire 6 milioni mensili: 

spese plateatico: lire 1.000.000 mensili di media: 

contributi. sovvenzioni. ristorni, da parte dello Stato: NESSUNO. 



IL CIRCO ST ABILE 

In p roposito Darix Togni così si esprime: "In un momento in cui la 
stampa e il Governo sostengono la necessità di spettacoli per le famiglie e 
per ragazzi, sarebbe auspicabile che esistesse, almeno nella città di Roma. 
madre dello spettacolo del Circo, un Circo-stabile, in muratura (il luogo sa­
rebbe ideale nel Piazzale Ostiense, invece di costruire un giardino come è 
qià stato stabilito nel Piano Regolatore), come ve ne sono a Parigi, Londra, 
Berlino, Lisbona. Mosca ecc" e ciò anche per dare la possibilità ai lavoratori 
del circo, di avere un luogo dove dare spettacoli nella critica stagione inver­
nale: critica perchè i circhi sono costretti ad interrompere gli spettacoli sotto 
le intemperie o a continuarli con aumentati rischi e difficoltà. 

n Circo NCI%Ì.onale Togni, ha sempre sostenuto che con l'appoggio del 
Governo e del Comune, dovrebbe essere costruito a Roma, un circo stabile 
in muratura, associandovi magari anche una scuola-palestra. a somiglianza 
di altri paesi, ed una casa di riposo per vecchi artisti. 

PROBLEMI DA RISOLVERE 

l Il Circo, specialmente nelle mi ure le­

gislative, dovrebbe essere ricordato e consi ­

derato alla pari degli altri spettacoli. 

2) I proprietari del Circo chiedono di es­

sere considerati a lla pari degli altri lavora­

tori dello s pettacolo, e quindi di usufruire di 

premi, rontributi. sovvenzioni, provvidenze, 

come avviene negli altri campi (cinema, li­

rica, prosa, danza, ecc.). 

3) Diritto ad avere nelle varie località 

u oa piazza stabile : luogo che non d ovrebbe 
essere periferico . 

E' infatti ingiusta l'accusa che si muove 

generalmente ai circhi, di creare nelle adie­

cenze dello ehapiteau un ambiente che 

n on sarebbe sano ed igienico; ingi u sta per­

chè i grandi circhi hann o la possibilità di 

far frontc con speciali cu re e disinfezione, 

a tu tte le necessità sanitarie richiest e dalle 

Autorità, 

.t Pnificazione dei con tributi assistenziali 

per alleggerire il lav o ro dell 'Amministra­

zio n e, 

5) Otten ere un a maggiore riduzione nei 

v iagg i perchè l'attività si svolge con contin ui 
spostame n ti c lo Stato incassa notevoli som­

me che potrebbero esse re opport u namen te 

ridotte. considerato che anche il viaggio per 

la gente del circo è lavoro. 

6) Il rinnovamento dci materiali n on do­

\Tebbe essere considerato come aumento d i 

capitali, ma come spesa di manutenzione. 

7) Agevolazion e nei prczz i dclla nafta. pcr 

continui spostHmenti, considerato anchc che 

~i pagano all'UTIF (L' lTieio Imposte eli Fab­

hricazione), nokvoli tas 'c sull'<~net'llia pro­

dotto COn gruppi elettrogeni, senza avere 

la possibilità dell'acquisto del gHsu l io age­

\'olato, perchè manca, in molti luu;(hi do ve 

il Circo sosta, il Porto Franco, mentre s i 

potrebbe ritirare nei Consorzi Agrari ado­

perando il s istema degli agricoltori, cioè con 

« buoni » . 

8) Date le grandi necessità di spese pub­

blicitarie e di affissioni sarebbe a u spicabi le 

un a forte riduzione sul bollo. Pel"chè il Ci r­

co sostiene ogni tre giorni un lancio pubbli­

citario come se fosse un nuo\'o locale di 

spet tacolo, il q'Uale p u ò ammortizzare la 

spesa del lancio durante i , 'ari anni di aper_ 

tura. II Circo, invece, dopo pochi giorni è 

costrl'tto a partire e chiudere la gestione, 

per riaprirla il giorno dopo, da capo, in altra 

città. 

In Francia i circhi non pagano nessun 

bollo di afIissione, in esenzione di t a~5a. 

9) Nel soccorso invernale. so \-rnprl'zzo sui 

biglietti di ingresso ( FNS O, il Circo do­

vrebbe far pagarc il su pplemento del bi­

glietto, come la prosa (no11 super iore a 

lire 100) e non come il cinema e l a rivista, 

c ioè con una sopra tas sa minima unificat a. 

lO) Riduzione della tassa erariale sul prez_ 

zo del biglietto, ehe è adesso del 12 %, e che 

pare sembra venga ridotta in questo periodo 

oppure un ristorno o rientro periodico sui 

diritti erariali pagati . 

Il) I Circhi non do\'rebbero pagare la 

tassa di soggiorno e t u rismo che varia da 

un 7 % e va oltre, a seconda dei paesi o ve 

si lavora. 

12) Riduzione della tassa di <'ircolazione 

per gli automezzi poichè essi ven gono ado­

perati per tre mesi su dodici. 

13) Portare la concessione ferroviaria 

«Asse e chilometro ,. da L. 27,50 asse e Km. 

a L. 15 asse e Km. (vedi ult imo Yiaggio 

a Messina, effettuato il 23 aprile 1956 per 

debutto a Roma il giorno 28, di L. 2.230.000). 

1.t) Ridurre il compenso spettantc a i vari 

Corpi VV.FF. per prevenzionc antincend i 

(Servizio imposte delle Commissioni Provin_ 

ciali di Vi gilanza sui locali d i pu bblico speL 

tacolo) tenend o calcolo delle eccl'ssÌ\'C spese 

di gestione ch c uno spettacolo circensc deyc 

sostenere. 

15) Riduzione della tass>I IGE dal 3% al­

l'l % su l fatt urato su ogni acqu isto. 
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L'abito non fa il monaco, si dice. Niente di p,ù 
falso. Ricordiamo due n slre altrici qualche ler:lpo 
fa. Erano giovanissime, quasi bambine. Bellissime 
ragazze, gli uomini probabilmente si voltavano () 
guc:-acrle anche clloro, le donne invece non le 
notavano cHatlo, o tutt'al più invidiavano lo lo~ 
esuberanza. Poi sono passati gli anni, pochi, ::no 
abbas tanza perchè oggi sia necessario :nObllitcl'a 
lo polizia per difende rle da! troppo vivace cntu' 
siasmo del pubblico, quando viaggiano da una 
città all'altra. Anche se non fossero le dive r",", 
note in lutto il mondo, lc gente le notE'rebbe lo 
slesso. Le donne poi sarebbero le prime cd osse:· 
varle con attenzione, come ianno di solito quc:1do 
vedono una di loro elegante, ben truccala e pe:· 
hnala oltre che bella . 

Parliamo della Lollob:igida e del a Loren. PElI 
una volta lanto non ci occuperemo delle loro dO!1 
artlstiche. A noi interessano soltanto come d :1ne 
che hanno lanciato una moda. 

Quante pellina ture alla Loll vediamo oggi nelle 
nostre stTcde, e quante se ne vedono 1n tutta 
le parti del mondo? Quante scollature, quan!i bu· 
stini, quanti vestiti? Quan le cop,e della Loren !Ocs· 
seggiano in Italia e a U'es tero? 

Da molti anni ormci soltanto Hollywood riUS~1VC 

a dosare talmente bene gli ingredienti d elle S'~e 

crea tu re da farne sempre delle copertine, pronte 
ad essere prese come modelli. Nei salol~i, negli 
uffici, nei grandi magazzini, OQ:1una poteva sce· 
gliere il suo c come \rorrei essere ~ , e s qnarcl 
sopra. Ci si pettinava alla Gret Garbo, alle Ca~ l 
Lo m bard, ci si truccava alla loan C rawford, si 
rideva alla MYl'na Loy, ci si vestiva o lo Ginc;er 
Rogers. Poi sono venute le Hayworlh, le Russe l, e 
più ancora le Maryhne, le Audrey. Bionde svagc:e 
ti po~gevano il dentrific,o ed il pacchetto delle calze 
da dielro il banco, brunette nev!otiche dai capell i 
mozzicali ti uscivano dal liceo con le gonne ella 
Sabrina. Ma qui in Italia erano copie che suona­
vano un po' false . Le pn:ne tI' ppo latine per es· 
sere così platinale, le seconde troppo rotondette 
per camuffarsi da secche. Finalmente al1 ' lmp~o\'· 

viso ha:1no capilo tutto e i modelh se li sono Ire· 
vati PlÙ a pl')rtata: di mano. Avevano la loro stesse 
misure , sapevano di cosa c parlavano come lor . 
Si chiamavano Gine e Sofia, due nomi alla buona. 
Hanno VIsto i loro 111m, li hanno sludial i, ha:1nc 
scru!ato le loro Iotograile, anahzzando coni sfunc­
tura del lo~o trucco ed ogni particolare dei loro 
vestiti, ed è nata una moda. Una moda ltohana, 
dopo tenti anni di americanismi e francesismi. An" 
che i n questo il cinema è stato un buon ambe­
SClatore ed un ottimo propagandista, senza accora 
gersene forse; e a New York come a Londra, a 
Parigi come a Tobo, le donne hanno imita :o Lollo 
e Loren. 

Alle spalle di questi miracoli c'è sempre qua· 
cuno che orchestra lo sua sinfoni nota per nota . 
Sa come mischiare i colori, d ove mettere un punto 
di vita, como far pethnare e truccare, arrivando per­
fino a modificare fianch i e petto. Tutto secondo un 
p iano bene architettato e indovinando sempre 
quello che piacerò domeni. 

Creare una moda non è facile, creare una dive 
di moda è ancora più difficile . Il regis ta potrà m · 
segnarle tutto sul come interpre crp quel 101e per­
sonaggio , ma ci vorrà anche chi, a quel tale pe:' 
sonaggio, metterà la cornice e riuscirà perSJ no o 
iarqhela portare a spasso senza che gli oltrt se ne 
accorgano. Giorno per giorno della donna bella. 
ma un poco opaca, n u scirà a fa re lo s tella dall a 
mille luci. 

Questo amico prezioso che lutlo sul como pre· 
pararle alla vetrina , per Lollo e Loren si chiama 
Emilio Federico Schubert. Di Schubert sarto SI Ò 

parlato e scnlto Ionio, che sarebbe inutile farne 
un 'ennesimo presentazione. E' conosciuto ormai ne) 
mondo intero, e le fotografie delle sue creaZIOni 
sono pubblicate un po' dovunque, con le dida· 
scalie in lutte le lingue. 

Dal 1940 ha vestilo le dive di 300 film, così como 
le ha vestite per i loro ricevimenU importanti, p er 
le loro apparizioni in pubblico. per lo loro vila di 
donne celebn . 
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Martine Carol prova un abito in iersey bianco con strass e un mantello sempre ili 
jersey con guarnizioni di volpi bianche. Questa toilette è una delle 31 ordinate dal­

l'attrice francese a Schubert per il suo recente giro del mondo 



Drammatizzare l'abito è un po' una sua specia· 
hta, come il renderlo adatto al ruolo. Festival, 
cocktails e c prime> hanno visto Lollo e Loren 
sempre in primo piano con toilettes intonate al 
personaggio della grande diva. E le loro fotografi e 
sono corse per il mondo, portando anche linee, 
ramnatezza, ricchezza di abiti italiani. Ultimamen· 
te l'attrice Martine CaroI prima di iniziare un giro 
del mondo in onore del cinema francese, gli ho 
ordinato tutti i 31 vestiti che compongono il suo 
guardaroba per 11 viaggio eccezionale . Ed. è arri· 
vota appositamente da Parigi, lo culla della moda! 

A Schubert lavorare per il cinema piace; è uno 
esperienza che lo di verte e lo appassiona. 

c Per un film non farei mai indossare questa toi· 
lette >; ci dice mentre volteggia davanti a noi uno 
splendida monnequin in abito da cocktail. Corto 
davanti , lungo dietro, é l'espressione tipica della 
sua ultima linea c rosa imperiale >. • E ' troppo 
attuale, troppo alla moda. Indossato oggi dall'at· 
trlce, domani all'uscita del film sarebbe già pas· 
sato, gièI vecchio. E lo stesso soggetto perderebbe 
di freschezza >. 

Così cl ra cconta come nei vestiti da scena, quelli 
che lui p repara per le protagoniste (o lo Loren G 

lo Lollo Indossano sempre esclu3ivamente abiti 
SUOi), cerchi sempre d i bandire ogni caratteristica 
che sia troppo del momento. Fa perciò una netta 
cllstinzione tra moda cinematografica e moda cor­
rente. 

Quando si crea un vestito per una donna, si 
osserva il suo fisico, si studia la sua personalità 
e su questi dati si lavora, applicando lo linea più 

Schubert con 10 
scenografo - costu­
mista Colasanti 
studia eMetti di 
drappeggio su Glo­
ria Swanson in ter­
prete del film: 

te Nerone ,. 

Gina Lollobrigida 
in un abito lami­
nato rosa e ar­
gento_ La fotogra­
fia di questo ve­
stito da sera è 
stata pubblicata 
da 360 giornali di 

tutto il mondo 

attuale. Nel cinema le Cose sono un :>0 ' più com­
plesse. Si legge il copione, ci si rende conto delle 
caratteristiche del personaggio, dell "'~tmosfeI'a in cui 
dovrà vivere, e s i tiene d 'occhio il fisico della 
attrice. Si pensa a quando il film uscirà, si antici· 
pano i gusti di quel momento, si cerca insomma di 
vestire un 'immagine e n.on una persona, un'im­
magine che dovrà interessa re milioni di persone di 
condizioni sociali dlfferenti, di paesi e abitudini 
d isianti, un'immagine che potrà diventare il mo­
dello di un'infinità di donne. 

Sono soprattutto queste che creano il successo 
di un'attrice, e non bisogna dimenticare perciò 
quanta importanza abbiano per loro trucco e vestiti . 
Molti regIsti italiani non tengono conto affollo di 
questo particolare, o non ne approfittano abba· 
stanza, cosi come non considerano l'abito una ca· 
ratterizzazione del persc:maqgio. 

Vestiti che a v edersi in casa o per strada sono 
bellissimi, perdono completamente le loro attrattive, 
quando si muovono sullo schermo. La fotogenia, 
questo complesso fenomeno, non fa eccez ione nean­
che per gli abiti. E ' qui allora che deve entrare in 
azione una certa esperienza, abbinata a imman­
cabili doti di gusto e d i inventiva. Esigenze tecnico­
estetiche, illuminazione, ottica, movim~nto, richie­
dono speciali accorgimenti nell 'accostamento dei co­
lori, e dei tessuti, neU'alternarsi delle linee, nella 
stessa esecuzione. Particolari che ad occhio nudo 
possono sfuggire. v engono comple!amente in l~e 

sullo schermo, quasi la camera fosse andata a sco­
varIi apposta. 

Di solito è la parte superiore del vestito che as­
sorbe maggior lavoro. Primi piani e piani all'ame­
ricana richiedono tutta una speciale accuratezza 
nella costruzione e nell 'esecuzione del busto. E in 
questo Schubert si trova a suo agio. Chi ha eSEe, 
rienza dì c alta moda., sa molto bene come una 
delle sue specialità sia proprio lo creazione ·;di 
bustini perfetli. Siano drappeggiati o no, siano scòl. 
latissimi o chiusi, hanno sempre lo qualità d i met· 
tere bene in risalto una delle caralteristiche della 
bellezza femminile e specialmente di quella ita­
liana. E' forse anche per questo che Gina Lollc-· 
brigida e Sofia Loren trovano in lui un vero c va· 
lorizzatore. e un esperto nell'arte dì impreziosir e 
quan to già possiedono. 
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Qua:1 o lo Lo!iobnglda andò la prima volta da 
Schubert non era O:lcora lo Lùllo. ~1eravighosl 

occhl e sorrISO dolce, (Ira lo tipIca bella r gazzo 
italIana che non sa bene come vuole ssero e 
.:ome deve vestire. 

Schubert a loro lo c vide» in gonna larghe l ario­
se, giova:ll1i che si intonavano allo sguardo O!'lcoro 
un pO' umido e a quel viso di bambina buona, 
incorn1cIato da capelh ne lunghi né corti l se-mpre 
U:1 po' spettinatI. Questa dei capelli, iu un po' una 
battaglia da combattersi. Schubert li avrebbe voluti 
corti, gli occhl cosi avrebbero acquis tato maggior 
r isalto, la testa slancio, il bus o se ne sarebbe avo 
vantagglato. Ma lo Lollobrigida, come tutte le ra· 
gazze italIane, e per lo più attrice, non se lo sen­
tiva di dec ider si a l g ran passo. Com.. avrobbe 
fatto poi a pettinarsi nel film i n cos tume? c E le 
parrucche che ci s tann o a fa re? - ri5pose Schu­
ber t - d ol r('sto sono ancora più lotogen icho dei 
capelli veri > . E una spunta lina oggi , una spu n ta· 
tina domani, l'ebbe v i n to . N acqu e cos ì la pc ttina~ 

tura alla Lollo, il trucco alla Lo110. Cam biato il 
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Maria Schell nel suo recente viaggio a Roma. seguendo l'esempio 
di molte attrici straniere ha visitato r atelier di Schuberl Qui 
indossa un suo abito in broccato bianco con ricamo in arqento, 
oro, e in tutle le sfumature del blu. II mantello è foderato di 

velluto blu notle 

Schubert osserva la Lollo con r abito da lui eseguito per il film 
• Norre Dame de Paris » 

Sofia Loren con un abito da sera di pizzo bianco ricamato in strass 
e perle. Lo indossò al Festival di Venezia, completandolo con Ulla 

sciarpa di visoni bianchi 

cost:-u=io:1e dell'abliO. 
,r1en:e piu Gonne lcrqhe, ma c i~l ta:;''::loti. niente 
pIÙ aopp sempliCItà. ma sontUOSi à. ncch~z2a, cl . 
moroslta, drappeggi. strass, bIanco. nero, perle, 
argento . 

OggI io Lollobriqida è una donna prl?zios . dali 
vita sottile. dal s no famo-o che f SUSClt re pole· 
miche In America, da un conior:nazione hsi::c eh 
ha acquistato valor'€', quaSi trosformandosl per ade­
nre canoni speclalt l' ben studIati doll eHezzo 
femminile. 

E non SI contano pIÙ le donne che cercano dI 
imitarla. 

La Loren di cinque anni lo non è CNto lo Loren 
di oggI. Ha perhno un c03truzion fiSIca difiorE'nt 
Sequendo con3iqh di dl0t e di glnnas!ica cho 
Schubert le diede io prima volta ch" l VIde, ave. 
va soltanto 18 anni, ha potuto l cIlmonte pl . 
smaro il proprio corpo !>u un modello ben stabili to. 
Quan do apparve uffICI lmonte in pubblIco al F .... t,. 
val di Berlino, con quel s u o abI to nero dI tullo, 
larghissimo con gonna plissé, tenuta da dodIci ron. 

dlnl ro:;al nmO'!U.'f o 
::IO:1fo lO :r.onlo. 
bl!O ?'" \;) PI ' 

di FA ·inorSl con 
veSU"t dc: ser e 

rr.l ~' • 

.t' C 

qua::Oc 

11 seque scm :e. 
Ves:e d dl·.·a quando IO dI esseri) io:oqra.'tl'o I 

non e mQl monotona nell'obblg lamento pur nr:' 
nendo sempre fedele c r :tensl! h. th •• o­
nano e ch sOnO stat.. .tudl .. apposto per • " 

Perlino sullo schormo non dIfncl!e Indivjeh.-c:t 
so to Il v s\ltmo 5 mplIc d 11 pescivendolo c 
df'lIa ra, zzet t" roman ,un man o IClPl nlAl cl:t 
h m"s"o lo scollatur in q\lel pun to, e lo VI'O o 
quell' It .. zz per renderlo pi ce vaie ed atIN ' 
pIÙ eh mai. 

E l donn quardano, osservano, copIano, toIe 
L moda cino m tografica C ssa d i eu.re " 

per di v nlar e con n e; d 110 schermo scende n 
strade. Il m ossimo del SUCCOS$O per cbi l'ba crea 

Michele Quiriglio 



CRISI E (( NEO REALISMO l), ATTUALlTA' PORTOGHESE 
Prime esperienze a 
ed Anna Magnani 
italiano nei film 

colori in u n periodo di d ecadenza - Successi di Sophia Loren 
Lisbona p er la prima volta in Cinemascope Neorealismo 

d i Lopes Ribeiro, Manuel Guimarai8 ed Enrico Ferreira 

L
a produ zione portoghese di film a IUIl­
gonH'traggio è as ai dimilluitr, ed ora 
sta attl':I\"t'r ' undo un dei ]l~riodi di {"r isi 
più a l lal'manti di lulla la cinelllat o ­

grlafia lu~itana, Le cau~(' sono molleplici 
quali, ad e 'empio, il mel'calo risI retto di 
circa quattrocento sale Cin(' lllalografiche, la 
m~diocrilà dei soggetti e della pl'eparaziolll' 
tecnica, il biasimevole disiI11cl'~"se di buona 
pnrle dei produttori ('ce. {'cc. Il dnema pOI'­

loghese è cosi iII ulla siluazione diflicile, 
dalla quale, auguriamocelo, il G o verno da' 
sIa t udiando, saprà farlo uscil'e , 

Nel 1952 infatti si l'(~alizzarol1o nd n o"lro 
pal' e olto film a lungoml'traggio; nel l !Jj3 
sei; nel 1954 appen~1 t l'I' , :--: (' ll'allno passato 
infine, di vera dl'cadenz,l. non fu r('alizzato 
uno 010 dei vari film progettaI i . 

I lecnici del cinema però non hanno perso 
tempo: essi si sono dl'dieali al documenta­
rio facendo le 101'0 pl'ime esperienze a co­
lori. E gli ottimi ,tudio s nazionali. localiz­
zati tutti a Lisbona ( Lumi :II' ), hanno a('eolto 
alcu ne c: troupe ,. traniere che sono v('n ute 
a c riprendere ,. i meravigliosi ~c('nari natu­
rali del Portogallo. 

Lisbona, che è una grande m(>lropoli. ha 
i suoi cinema di l u sso, pronti s(' mpre a JlI'C ­

~cntar(' film d i tutte le nazionalità: amel'i-

CORRISPONDENZA 

DA LISBONA 

DI FERNANDO 

DUARTE 

cani, il:-oliani, francesi , tedc chi, mess ic:1ni , 
spagnoli, ec(' , 

l'no dei più note"oli successi di ('assetta 
di quest'ultimo periodo l'hn conseguito i l 
film italiano di ~Iario So ldati La donna 
del fiul1\(, » . pr(>scnlato nel grand(> cinema 
« Eden » di da della Libertà col titolo 
« .-\ Hapariga do Ilio Po » , Lanciato dalla 
Columbia con un'intelli!(ente campagna pub_ 
blil'ilaria, il film ha segnato un successo 
personal(> di Sophia Loren ch(> il pubblico 
n \'e " a già a pprezza lo i Il « Peccato che sia 
una canaglia :l> di lllasetti, presentalo mesi 
addietro nello stesso einema ed accolto favo­
revolmente in pro ,' incia. A nostro parere 
« La donna del rium(> " ha alcuni punIi di 
contatto COli «Hiso amaro » ; il «C:1st " Sophia 

Lorell, Rick Battaglia e Gerard OUl'y somi ­
glia infatti a quello di Sihana :\langano, 
\ ' ittorio Gas ' man e Hn[ Yallolle del film 
di 0(' Santis, La critÌt'a dei giornali porto­
ghesi più importanti è stata unanime. Ad 
l's('mpio « O Seculo » ha detto: « ;-': ('1 la " oro 
si fa notare la scultorea "vedette" Sophia 
Loren, una creatura le eu i doti drammatiche 
c fisiche costitu iscono i motiv i di magg ior 
intel'esse :1> . 

l'n altro trionfo personale l'ha rnecolto 
,-\nna ~Iagnani nel film « La rosa tatuata » , 
appena proiettato a Lisbona, col quale l'at­
trice ha conseg u ito rOsea l' dell ' Accadem ia 
americana pcr l'intcl'pretazione femminile, 
Alina è magnifica e si parla di lei come di 
una Tluo,·a Garbo, 

Lisbona inoltre ha pot u to ammirarsi c: a l 
cinemascope », nel doc u mentario « Apr iI i n 
POI'tugal » ( << Primavern in Portogallo ~ ) che 
sta girando gli schermi di tutto il mondo, 
portando oYunque le belle immagini di Ri ­
batejo, la regione dei tori s('lyaggi e dei uoi 
guardiani, i « campinos » , La grande " y e­
dette » Amalia Rodriguez canta il « fado » 
la celebre canzone che dà il titolo al 
documentario « Aprii in POl'tugal » , ed i l 
torero Antonio dos Santos esegue unn « fre­
na:l>, L a genti le figura dell'i n glese Jack ie 

Lisbona: Piazza della Libe rtà. A s inistra il cinema "Eden", dove sono s tati p resenta ti con successo "La donna del fiume" di Sol­
dati e "La rosa tatuata " di Daniel Mann. La città portog h es e ha molte sa le cinematografiche e dei buoni "sludios" che accolgono 

anche " troup e " straniere 
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Lane, dà del brio a que ta interessante rea­
lizzazione di \\-arw ick , Qualche modific3 
forse si sarebbe dovu ta fare, ma anche cos ì 
i l docu mentario rappresenta una non trascu ­
rabile forma di propaganda turistica per il 
Portogallo, Assieme ad e Apri I in Portu gal» 
è u scito il film in cinemascope c Coddeshell 
Heroes » (e Gli eroi della conchiglia ») rea­
lizzato dall'attore José Ferrer, i cui esterni 
sono stati girati nel nostro paese , E' un 
film di gu erra che illu stra ii c raid » di un 
gruppo di fucilieri di marina inglesi i quali, 
du rante il pel"Ìodo dell'oC"cu paz ionc nazista , 
risalgono il fiume Gironda su minus ole 
c-anoe ed alla fine fann o saltare delle Il:ld 
nemiche nel pOl'tO di Bordeaux, 

Le no\"ità che fra non molto \"i.'drcmo sugli 
schermi della capitale portoghe ' e SOIl 
« Picnic » di .Joshua Logan, « French Can­
Can » di Jean Renoi]' e « Hiccardo III » di 
L a u rence Olivier, Il cinema portoghese fra 
l'altro annuncia la presentazione di tre 
n u o ,' i film ; l'atte a è grande perC"hè due 
sono opere di registi debult!lnti mentre il 
terzo, « \'ides sem rumo », è di un cinea, ta 
già conosciuto, :'Ianuel Guimaràis, 

Gu imarais è il nostro autore « neoreali­
sta » che ispiratosi alla scuola italiana ha 
preso decisamente un ammino onesto, trat -
ando temi umani e reali , Guim.~r:lis è 

passato dalla pittura al cinema con una fede 
ed un o r ientamento esclusivamente artistici, 
al di f u ori cioè di ogni intenzione com­
merciale, Appassionato di cinema, sensibile 
a legami e istenti fra immagini cinemato­
grafiche ed arti plastiche, egli fra l'altro ha 
tentato di realizzare dei cartoni animati , 

L'attore Eugenio Salvador in " Vidas sem 
rumo" di Manuel Guimarms. Il film è stato 
girato nei rioni caratteristici di Lisbona e 
si vale anche d ella recitazione di person e 

prese dalla strada 
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Nel 19-12 un produttore Lopes Ribeiro, lo 
invitò a coll!lbor!lre come !lssistente nel film 
c Aniki Bobo» di Antonio d(> Olin'ira; in 
seguito, sempre come !lssistente, Guimaràis 
lavorò in e Amor de Perdiçno» (19-13) e 
c: Fr(>i Luis de S o nza (1%0) di Lopes Ri­
bei l'O, ed in ~Itri fil m di J O!lO Moreira, 
Artur Duarte ed Armand o ~1 il'!l nd !l , • 'd 
1949 realizzò il u o primo ìilm, il docu­
mentario c O desterrado », su Ila \ 'it:\ e l'ope_ 
ra dello cuItore portoghese Soare dos Rei, 
con la p!l]'tecipazione dell '!lttore Jos~ Am, ro, 
l 'n film bre,'e ma notevol(' per ritmo n:\r­
rntiyo; con q uest o Guim!lr,iis ottenne i l 
« Premio P!lZ d s Reis ,. l'hl' il go verno (1 ,' e \' ,1 
i ,ti tuit o per il miglior dOl'umenlclrio nazi -
naIe, Ncl 195 1 seguì il film c Saltimban 'OS » 
i ' pirato al rom, nzo c Circo » di Lcao Pinedo, 
film che destò molte polemiche, Conside­
rato d; all' uni critici ed intellettuali come 
un'opera neorealist!l di netta i pirazione 
itali!lna, c aItiJIlban o » tradisce chiar!l ­
mente anche l'influenza. del inema espres­
sionista. tedesco, L episodio del ve hio 
c clown che va a mendic!lre un modesto 
impie'o nel circo i.- veramente c e ezio­
naIe » : una grande creazione di J!lime Ze­
n oglio, Le parti prineip!lli interpretate da. 
Helga Linè, Artur emedo, :\I!!rio Olguim e 
José \'i tor, testimoniano inoltre le qualità 
di questo primo film a lungometraggio di 
Guimariiis, 

l'el 1952 u cì c N azaré», un film tratto 
da un soggetto dello crittore Ah'es Redol 
e girato n ella regione deii. pesca più foto­
genica del Portogallo, la quale aveva gl!l 
offerto i propri fondi nalurali ad alcuni 

film muti di Leitao de Barros, Ancne C N3-

zaré» app!lrti ene alla corrente neol'eali tl 
d ' ispirazione italiana nono tante le evidenti 
influenzt' di !lItI'e cinem. tografie, ome ad 
esempio quella mes i :\ll !l , n I ult dtl pae­
s!lggio espresso e Il u no tile ch ri ord la 
coppia Fern. nd z-Figueroa, 

Dopo c l'a zaré » uimarals iniziò 1:1 13\'0-
r azionl' di c \'ida ' sem rumo >, pl'r le tui 
riprl' e l!! c tl'oupe » , o lò par cchi me i nei 
quartieri c!ll'atteristi i di Lisbona errendo,ì 
di interpreti presi dnlI strad" li teln 
um:lI1O, un mi lo di p e i e di -i mboli i 
h!! fatto di questo film un op r!l dirrjcil~ 
e diremmo c inteilettu, le., c \'ida ID 
rumo » <\ St' ondo l'!lut re il uo mi li! 
film, quello in ui egli h, potuto prim ~ 
la pr )pr ia vi: i ne del m ndo, l'emozione 
dr!lmmalic:l e simbolica d'un conflitto «~l, 
l ist:l » , I per on!l " i dell tori ,'ho o 
l'odi ea dei po,'eri, dei iolli e dei o MI ri. 
l'ome !lppu nto esprime il titolo lt ' 
c \'i d:ls 'l'm fumo », Le vite di un ~ 
uon tore di !lrmoni a !l b ca, di un ~, 

rin:lio no t l i ,di un pro tilul , 
, ' el c C!l t » del film ppaiono li Il ri 

~lilu, :lfadalena So tt o . Artur emedo, Eu t­
nio S. lYador e Dordio Guimarài, L' ItOrt 

del te!llro e del cinem!l Artur emwo Ì! fra 
l'!lltro l'!lutore d'uno de li Itri due fil 
porto hesi di pro ima pr ramm %ioD~ 
c O dinhero dos P obre », Nono tinte 
tratti delI!l prim e perienza cinem t fira 
di emedo il film rÌ\'el ià l'influ nza el 
neore!llismo italiano, Artur ~mtdo arti la 
obrio e d i talento nella recitazione, è 
tudioso che cura I te ni e si prtomlp.a 



"Caminhos lonqos" di Enrico Ferreira interamente rea lizza to in Asia , a Maca o, si 
annuncia come uno dei migliori film dell' anno. (A ttori: José Pedro, !ren e Matos ed 

il p iccolo Quim) 

In "Caminhos lonqos", con cui una n uova casa. r "Eurasia Film", inizia la propria 
attività in terre straniere, lavorano anche attori di nazionalità cinese: In questa scena 
del film. girata nel giardino d i Camoes, a Macao, l'attore-regista Won Hou e l'attrice 

Chung Ching 

dei problemi d('l linguaggio cinematografico. 
II terzo film portoghese già annunciato è 
« Carni n hos longos », interamente realizzato 
in Asia, a :'Ilacuo. Una casa portoghese, 
1'« Eu rasia Film », inizia così la propria att i_ 
vità in terre straniere. Realizzato da Enr ico 
Ferreira e prodotto da Silveira Machado 
(alla camera è l'operatore Albert You ng) 
« Caminhos longos » annovera nel «cast » 
alcuni nomi di attori di nazionalità cinese, 
come Chu ng Ching e "Vong Hou. 

Chu ng Ching ha lavorato già in diversi 
film, fra i q u ali « Sete irmiis », « Cançao da 
Primavera » e Perfu me de j ardim ». \Vong 
Hou, il cui vero nome è Wong Chong Hong, 
è uno dei più quotati artisti del cinema ci ­
nese; egli ha già lavorato in molti film a 
Pechino, Shangai ed Hong Kong, ed è anche 
regista. 

L'azione di « Caminhos longos » si svolge 
interamente a Macao nel secondo dopoguer­
l'a; è una storia « realista », i cu i personaggi 
si raccolgono nella vecchia città portoghese, 
situ ata nei confini dell'As ia. Vi compaiono 
gli attori portoghesi Irene Matos, J osé Pedro 
e Lola Young. ' el frattempo, a 342 km. da 
Lisbona, nella seconda città del Porto"gallo, 
Porto, iI ci neasta Manuel de Oliveira _ al 
quale il cinema portoghese dev e due delle 
.opere più importanti, l'ormai « classico » do_ 
cumentario « Douro, faina fluvial » (1931 ) ed 
il film « Aniki Bobo » - lavora ad un cor­
tometraggio che costituirà u n saggio di ci­
nema a colori, ispirato ad alcu ni acqu arell i 
dell'artista Antonio Cru z. Man u el d e Oli­
veira vu ole così rappresentare la città d i 
Porto in un f ilm a color i che, date le idee 
coraggiose del cineasta, su scita già l 'in te­
r esse di t u tti g li ambienti cinematografic i. 

Fernando Duarte 
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I I IS agoslo 1926 moriva in un osp ... 
dcIle di New York Rodolfo Valen­
Uno e John Dos Passos c'Osì com· 

mentava il fanatismo~ l'isterismo.. la 
disperazione collettiva di quei gio:-nj: 
• La cappella funeraria \Ponne denu­
dala, uomini e donne lottarono per 
un fiore. un brano di tappezzeria, 
un frcunmenlo del velro rolto della 
finestra. Si sfondarono vetrine. Mac­
chine ferme vennero rov-esciate e 
franlumale. Quando finalmenle la po· 
lizia a cavallo dopo ripeh!te cariche 
respinse la folla da Broadway, dove 
il tra!1ico rimase fermo per due ore., 
si troVCIl'ono ventotto scarpe scampa­
gnate, una furgonata di paracqua. 
gior'nali, cappelli.. maniche strappa­
te H. Il giorno dopo, a Londra, Iro· 
varono morta una ragazza. certa 
Margaret Murray Scolt. Accanlo al 
cadavere c'erano una rivoltella. al­
cune fotografie di Valentino ed una 
lettera che diceva fra l'altro: «Anni 
fa, quando Egli venne a Londra, ho 
passato con lui un attimo meravi­
glioso. lo l'ho amato, io l'amo. Ero 
certa che un giorno l'avrei raggiunto 
e ci saremmo riuniti per sempre ... ». 

Porsino l'austero u Nuovissimo Melzi. 
(edizione 1928 o giù di lì), tra le 
voce Gughè (. alta montagna elle> 
piea ~) e Guglielmiti (<< antico ordine 
religioso ,,), sentì il dovere di inca. 
5ellare~ magari con qualche inesat­
tezza, la voce: Guglielmi Rosario 
(cioè il nostro Valentino). 

Rodollo Valentino mori a ventisei 
anni, nel cuore di una fulgentissima 
carriera cinematografica, e tutti si 
domandarono chj avrebbe potuto 50-

sUmirlo e che cosa sarebbe a c ca· 
duto al cinema senza di lui. 

Come era da prevedere, guardan­
do un p o' più in là delle apparenze, 
non accadde proprio niento, perch è 
Valentino ed è osservazion e or­
mai comu nemento accetta ta - ebbe 
1'« a bilità suprema l. di. morire al 
mome nto giusto. So foss e vissuto solo 
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Mae Murray 
fu 1'affasci­
nante attrice 
di "Fascma­
fion". "Pea­
cock Alley". 
" Broadway 
Rose" e di 
"J=mania" 

0921-22) 

un anno di più, la sua: morte si sa­
rebbe trasformata in un modesto fa1-
to di cronaca adatto a riempire, sì 
• no, un quarto di colonna di secon­
da pagina. l suoi ultimi film: L'A· 
QUILA NERA (The Eagle, 1925) ed IL 
FIGLIO DEllO SCEICCO (The Son 01 
the S hell<, 19'26) erano decisamente 
medioai e - questo è più importan­
te - un referendum indetto da una 
grande rivista americana sull~attore 

preferito (referendum che venne in­
detto poco prima della sua. inaspet­
tata scomparsa), gli aveva anleposto, 
nelle preferenze del grande pubblico, 
Ramon Novarro; allora in perfetta 
forma di super-trion1atore con BEN 
HUR. 

E' probabile quindi che anche Ro­
dolio Valentino non si sarebbe facil· 
monte sottratto all'ingrato destino in­
combente su gIan parte dei d i vi del­
la vecchia Hollywood (Ramon Novar­
ro compreso), e cioè un tramonto bru­
lale nello squallore più assoluto e 
nella più complete dimenticanza. 

VIALE DEL TRAMONTO (Sunset Bou· 
levard, 1950) di BiI1y Wilder voleva 
appunto mostrare il sanguigno tra­
monto di una "ex-stellissima del mu­
lo» ( .. Non avevamo bisogno del dia. 
logo ».. polemizza Norma Desmond, 
«avevamo un volto!.) e Gloria 
Swanson, la protagonista" almeno 
parzialmente, faceva dell'autobiogra_ 
fia. Spesso però, la realtà ha supe­
rato la fantasia degli scenaristi e .. 
qui di seguito, mi propongo di ri. 
cordare alcuni dei più clamorosi fat­
ti che hanno funestato lo turbolente 
cronache della vecchia Hollywood. 

Chi ricorda più Lou Tellegen? Pro. 
babilmente nossuno. 

Eppure Lou Telleqen, bello e per. 
fetto come la statua di un dio greco 
(fu modello di Auguslo Rodin e di 
altri celebri scultori), compagno ad. 
diri ttura di Sarah Bernhardt nella sua 
trionfale tournée americana. marito 
di donn e affasc inanti e famose come 

[eDere ~ul volto ~ellt i~~I~ 

SE RODOLFO VALENTINO NON FOSSE SCOMPARSO A 26 
ANNI MENTRE ERA ALL'APICE DElLA CARRIERA E DELLA 
POPOLARITÀ SAREBBE FINITO NElLA DESOLATA NOTIE CHE 
AVVOLSE LE DEITÀ DI HOLLVWOOD All'AVVENTO DEl 
SO NORO. E IL SUO NOME SAREBBE UNITO A QUELLI DI 
LOU TElLEGE N, CHARLES RAV, LARRV SEMON, RAMON 
NOVARRO, MAE MURRAV, JOHN GILBERT E DI TUm co· 
LORO PER CUI LA FINE Del DIV ISMO SIGNIFICÒ MISERIA, 

AMAREZZA E SUICIDIO 

la cantante e diva de cinema Geral­
dine Farrar, attore di grido. schlan­
taJemmine del primissimo cinema e 
del teatro di prosa internazionale, 
meriterebbe la qratitudine di un ri~ 

cordo. 
Era nato ad Alene da genitori gre­

co-d ane-s i (vero nome : lsidor y(tU 
Dammeler) . ma la sua formazione cul­
turale e lo sua. personalità erano 
piuttoslo anglo.sc.Honi . Nel 1912 in­
terpretò, a fIanco della Bernha:rdt, il 
famoso: REINE ELISABETH, girato a 
Londra sotto lo direzione congiunta 
di Henry Desfontaines e Louis Mer· 
canton. Il film fu prMentato per la 
prima volta in Europa al " Palace 
Théalre" di Londra. il 16 agosto 1912, 
ma già in America stava trionfando 
da un mese, importato dal fiuto di 
un cerio Adolf Zukor, un ungherese 
che avrebbe fatto molta strada . 

Non 51 esaqera dicondo che Lou 
Tellegen « rubò. più di una scene 
alla • Divina .. ~ preannunciando in tal 
modo gli imminenti trionfi americani .. 
i quali furono strepitosi, ma di cor­
tissima durala. Dopo la • grand .. 
querra. era pratlcamente già finito; 
tuttavia.. non volle arrenderai e con­
tinuò a ) vorare nel cin ma Cl.C'C'et­
tando qualsiasi ruolo. Nei TRE BIR· 
BANTI (Three bad men, 19'26) di Jobo 
Ford, interpretava una po.rte dj «cat· 
tivo )t , • un personaqgio Tiscido - " per 
dirla col Chjattone, sommerso dai 
« buoni . : Giorgio O ' Brien .. O iv. Bor~ 
den, ecc. Apparve~ ba. l'altro .. anche 
in GRAND GUIGNOL un impossibile 
film .. terrorifico . della F.B.O. (non 
ancora R.K.O.) ac::anlo a Ren ' e Ado· 
r é c ed Elain Hamrnerstein .. ed un 
critico nostrano, .senzo tanti c:omplì­
menti~ lo defini « tout eOUIt _ : cattivo 
attore. Ed il ti: cattivo at aIO " tirò 
avanti aUa moglio aino aUa rivolu­
zione portata dal pa.rlato. In quei 
giorni sembrava che ad Hollywood 
succedesse il finimondo; i produttori, 
i registi , i divi erano impazziti ed 
avovano altro per la testa che i casi 
dell'ex·collega. Passata la tempesta, 
lo 1ecoro entrare negli studio5 rjat~ 

trezzati, ma non superò lo prova del 
microfono e venne mosso 01 bando 
definitivamente. Precocomente invec­
chiato e con una v<X"e antifonoqeni. 
ca, si trascinava penosamente in cor. 
ca di una qualche scrittura tea1rale 
o di una particina cinematoqraHca. 
Tutte lo porlo gli s i chiudevano in 
faccia: una pietosa sìqnora, ammira~ 
trice dei bei tempi )0 accoJso siqno­
rilmonte a casa sua, ma ogli non 
ress a « tanto strazio. ed un matti· 
no la sua vecchia osplte )0 trovò im­
merso in une pozza di sangue: l~ex~ 

Adone, dimenticato ed abbandonato, 
si era tolla la vita. 

Charle. Rayl Chi era costui? n fa· 
moso cineasta francese Louis De!!:-.lC 
(1890-192'l , lo aveva pctt<lqDlla lo a 
Charlol ed a DouCJlas Fairba:nD .• n. 
mido e tema.rario... qoffo • epa:tioso, 
aveva un tempera.mento di un'esn.. 
ma delieatez..1Q ., così acri.. di ui 
il SadouL Chcule. Ray fu una _ 
p.,rta di Thomas ID.,. e <lehu"ò ... el 
19)2, in nu: FAVORITE SON e<m c.a. 
ce Cunard. reqia ed intezp..-Ia%iou 
di Francù Ford (fra elio di Jom. Il 
suo maggior suee.uo deU'epoca la 
THI: COWARD, .film Tricmqle del clclo 
non ancora """rito de l a G"erm di 
Sacesslone. Tolgo dal Sado-w (Le d · 
néIDa deTient un art. 2.0 .olume) WIII 

su=inta lTa.ma: • Frank. liqlic di 
colo.nnello sudista • • i arruo a I U mal­
grado. Messo di sentinella è pr.o 
dal panico. diserta e si rifuqia pre&­

so alcuni panlltL n padte, pc -.-. 
dicare l'onta. prende il poslo d.eI l­
g ' o diserlore, pur _,,<lo di ..,; 
avanzata. l ordisli aTantano e lto­
biliscOllO il oro stalo maqqior. pr0-

prio nella casa de.e si • ri.'ucJiaIo 
Frani<. Qu.sti, preso dal rimQlSO ed 
ID un im~to di coraqqio e di pa\rio'. 
tismo, si impadronisce di una ri9Ol­
tella, enlra nella otanla don si tro­
ya: riunito lo sta o maqqior. ~ 
Gli u1ficiali sorpresi. QiZano la lDCZIIÌ 

ed il qiovane si impadron~e dei ~ 
cumenti.. che cO!'re a eo~ cd 
com=do confederato. L'Armata del 
SudI può così ottenere, )0 ,teuo F 
no, una strepitosa ..-iUona-. 

Bay, continuò a consequire 1_ 
si facendo sempre il di'ilio del riI:coo, 
in una lunga serie di c dramml la­
timi.. Questi .film, I",in il Jocollo. 
facevano della po.ertà \Ula cosa di 
cui bisognava rendere cpcu:le al Cle­
lo. • La ricchezza ne fece Wl .w. 
bol.: le avyersilà. un uomo', 

Dopo il crollo della TrianCile, CUr· 
les Ray si speeialiuò "elle ........ 
die drammatiche c dalla pojcolo9lG 
abbastanza raffinata» e dall'cala. 
spesso, campagnola. Tipicoa di ~ta 
seconda maniera è TRUE HEA1lT 511· 
ZIE (1919) che narra i casi di -
goffa contadinella perd "ta lll."w la­
namorata di un bel gio.a:ne del ti­
cinato. Arriva nel Tillaqqlo Wl'" 
ganto vamp ciltadinII che 'ili n!IG 
il 1" danzato. Questi però si riprtDC!o 
e torna felice dalla sua Suzie. n llE 
HEART SUZIE segnaTa l'apice dello! 
popolarità di Charl.. Ray. Qucmdo 
sen ti la stanchena del pubblico. lo 
credette cau.oata da r09ÙIl e proch~ 
tori e volle fare tutto da ai. N~ 
così: THE COURTSHLP or NIiJS 
STANDISH. un me .. o disastro! RArI. 
tuttavia. rluld a rella re a qalla -
cora per qualche tempo e fii lrG I 
protagonilti del coloesale 6l1li *'" 



LA BRIGATA DEL FUOCO (Th. Fire 
Brigade, 1927) di William Nigh. una 
specie di GRANDE PARATA ad esalo 
tazione deqli arditi civili: i pompi. · 
ri. Ma il sonoro era alle porte e non 
)0 risparmiò. Per vivere, dovetle im ­
merqersi nella folla anonima delle 
comparse ed aspettare pazientemente 
di essere chiamato da qualche as,i­
stente dopo ore ed ore di code este­
nuanti~ e questo nella migliore dene 
ipotesi. Per ironia della sorte. faceva 
la comparsa proprio negli studios 
della M. G. M .. negli stessi in cu i. 
anni prima.. entrava con l'incedere 
dei divi, ed avrà provato a sue 
spese como non vi sia .. magqior 
dolore di ricordarsi del tempo felice 
nella miseria " . Morì nel 1945 dim"n· 
ticalo da tutti e poverissimo. 

Un triste destino perseguitò anche 
i comici. Fatty (vedi Cinema. n. 165) 
tramontò per cause estri:lseche. ma 
AI St. lohn, (Picratt in Francia) dopo 
\l.ttO brillante carriera. si trovò senza 
un s.oldo e si ridusse a faré la com­
parsa; ma Larry Semo" (Ridolini). 
dopo aver peTduto il patrimonio e lo 
fama e tenta10 con scar~o successo 
il fi1m drammatico. morì }'8 ottobre 
1928 in California (i giorna.li scrisse · 
ro: c Eqli era ammalato da tempo ed 

John Gilbert e Greta Garbo in "La carne e il diavolo". Gilbert 
morì nel 1935 per ragioni più morali che fisiche 

John Gilbert e Mae Murray in "La vedova allegra" di Stroheim 
(1955). Già in questo film l'attrice era fisicamente sfinita 

i rovesci finanziari avevano agqra­
vato le sue condizioni); ma Karl Da· 
ne. l'indimenticabile Slim della 
GRANDE PARATA. si suicidò il 13 
maggiO 193~. perchè tutti i teatri di 
posa lo aveva.no sec::amente elimi· 
nato; ma Buster Keaton andò a fini­
re in una casa di salute e, uscito. 
no,n si r:iprese plU. (11 finale di 
LUCI DELLA RIBALTA appare a.ncor 
più tragico se si ricorda questo fatto). 

Mae Murray, la splendida ed af· 
fascinante creatura di FASCINArrON. 
PEACOCK ALLEY. 13ROADWAY ROSE 
e jAZZMANIA (1 921·22). interpretò LA 
YEDOV A ALLEGRA (The Merry W"~ 

dow. 1925) di Er ic Von Stroheim con 
la. forza della disperazione_ Non era 
in grado di sopportare le estenuanti 
prove e veniva colta da uno sveni· 
mento dopo l'altro. Il suo tramonto 
non aspettò il parlato. 

Al suo fianco nella YEDOV A ALLE· 
GRA era i giovane, pieno di vita e si· 
curo di sé# il divissimo lohn Gilbert. 
Impossibile enumerare i suoi succes· 
si mondiali. LA GRAN DE PARATA. 
LA BOHEME. I COSACCHI. BARDE· 
L YS IL MAGNIFICO e . soprattutto. i 
CI m girati con lo Garbo lo portarono 
alle stelle. Un ' abile campagna pube 
blicitaria sui suoi rapporti con lo 
(j divina » acuiva l'interesse del pub. 
blico. Il sonoro lo trovò impreparato 
ed i dirigenti della casa. gli affida­
rono film di seconda categoria. Ebbe 
i suoi cento giorni con LA REGINA 
CRISTINA (Quaen Chrislina. 1933·34) di 
Rouben Mamoulian. La sua parte 
doveva venire af1idata. a Laurence 
O liv ier. ma Greta Garbo usò tutto il 
5UO prestigio per imporre ancora una 
volta lo siortunato compagno di un 
tempo. lohn Gilbert recitava a fatica 
e male. sotto le occhiate impietose d i 
sopportazione di tecnici e colleghi. 
(Chi ha rivisto il film recentemente. 
non avra potuto non notare l"ana­
cronismo della sua interpretazione. 

una cosa infelice, quasi comica). So­
lo Greta Garbo lo incoraggiava e lo 
sosteneva. 

Del resto, lui stesso non si iaceva 
troppe illusioni! Sapeva di essere un 
fallito ed il 9 gennaio 1935 moriva 
per ragioni più morali che fisiche. 
Altri CII: fatalissimi » del muto si sono 
ridotti a generici di seconda cateqo· 
rio. Tra questi Antonio Moreno~ il 
divo dal «fascino latino MI compa· 
gno di Gre ta Garbo nella TENTATRI· 
CE (Tbe Temptress. 1926), Ramon No. 
varro, Julia Faye e Victor Varconi 
l( stelle " di prima grandezza nel fir­
mamento di Ceci! B. De Mille (il qua· 
le si ricorda ancora di loro e rise·r­
va sempre una particina nei suoi su~ 
percolossi)# Creiqhton Hale uno de­
qH eroi del terrificante seria I I MI· 
STERI DI NEW·YORK (1914) che lo· 
vora (o lavorava) aUa Warner Bro$.; 
ecc. Non posso tralasciare un1osser· 
vazione finale. Ogqi lo catastrofe non 
si addensa più sulla testa dei divi. 
come nei vecchi tempi e lo ragione 
di questo miglioramento non è diHi­
cile da scoprire. Tra il muto ed il 
parlato c 'è stato qualcosa di più di 
una rivoluzione : c 'ò stato un taglio 

netto# si può dire. &enia lo minima 
interdipendenza_ Ambientarsi noI par­
lato voleva praticamente dire rico­
minciare daccapo e molt i. per età . 
per temperamento o per altro. non lo 
potettero 1are_ N é va trascurata 
un'altra osservazione: forse ammae­
strati dal passato. nei tempi attuali 
i divi sono finanziariamente più ac­
corti dei loro predecessori ed inve­
stono i loro guadagni non in auto­
mobili, tappezzate di rubini. ma in 
qualcosa di più consistente, di più 
economicamente redditizio. Insomma, 
potranno tramontare come divi. ma 
non come, Co( busines. men ». 

Mario Quargnolo 
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MA È UNA COSA SERIA! 
Il pubblico è prevenuto in partenza verso la pub­
blicità cinematografica. Occorre sorprenderlo e 
fargliela Udlgerire ... E anche in questo partiCOlare 
ramo della produzione esistono problemi e dlHI. 

Ultime elezioni a mministrati"e, propa­
ganda elettorale . Sullo schermo di un 
cinematografo romano una diapositiva 
invita alla trattoria tipica, un'a ltra ag_ 

gredisce. vi o lentemente con le sue tinte sgra­
ziate quel senso di buon gusto che molti di 
noi ancora possiedono, e lo mette kn ock-out. 
Però la guardiamo; in fondo si tratta sol­
tanto della réclame di un gelato. Poi una 
c capoccia. enorme, in bianco e nero inter ­
rompe l'atmosfera mangereccia e a forza 
resiste qualche secondo. Sguardo eri, 
espressione "olitiya, un tutto melanconico: 
la scritta sotto annuncia: \ 'otate per ... nome. 
lista, ccc .... TIibcllionc, url a e fi chi a non 
finire. Il candidato e sub ito sostituito da 
una marmellata in catola; non ha avuto 
una idea felicc. La sua propaganda sciyoL t!l 
nell a pubblicità cinematografica non e t. t n 
una cosa seria; perc~ per il pubblico In 
pubblicità cinematografiea non è mai un n 
cosa seria. 

Es ere preso in giro è tutt'altro che pia­
ccvole, e allo spettatore la pubblicità dà 
pressappoco questa impres ione. Ha pagato 
un biglietto per vedere c un certo . spetta­
colo, spet tacolo che ba il diritto di goder i 
tranquillo, senza interruzioni e, importan­
tissimo, senza essere obbligato per il 010 

fatto di essere pre ente alla proiezione di 
pubblicità, ad arricchire persone comple t a ­
m en te al di fuori di ogni suo interes e per­
sonale. Qu esta imposizione, il più delle volte 
prÌ\'a anche di ogni attrazione artistica, è 
la ragione principale del suo ri ent imento. 
Che poi una volta u rito dal cinem atografo 
compri il prodotto reclamizzato e quindi in 
un certo senso utilizzi l 'informazione, non 
ha importanza, e non a utorizza l'esercent ad 
approfittare della SUa passività. 

c Oggi il pubblico "diger isce" megli o la 
pubblicità cinematografica. Si ta abituan­
do >. Cosi ci ha detto un esperto di pubbli­
ci t à. E sembrava un medico contento di come 
il su o paziente sopporti sempre meglio la 
medicina. 

Che cos'e questa pubblicità cinema to­
grafica e qual'e il cammino che fa dalla 
nascita alla «d igestione :. ? 

Innanzitutto un fallo ; la pubblicità cine­
matografica fa sa lire l'indice delle vendit e 
del prodotto. Ecco percllè oggi non c'e in ­
dustria o commercio che non ne faccia u so. 
Indu bbiamente molti sono i v a ntaggi che 
p:e~enta rispetto a quella stradale, giorna­
listIca, radiofonica . Si rivolge a un pubblico 
vastissimo, che seduto in una poltrona e in 
attesa del «su o :t spettacolo, non ha la pos­
s ibilità di troncarla, e " olente o nolente è 
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coltà assai difficili da superare. 

Due immagini da " Ruota" (m. 92) realizzato per lo Pirelli. Un buon diHqDo 
anim010 costa dalle SO alle 60 mila lire al metro 



costretto a seguirla. Incatena l'attenzione pel' 
un certo spazio di tempo (l'annuncio radio 
fonico è breve e passa rapidamente, il gior­
nale può approfittare di . ).In veloce colpo 
d'occhio, e soltanto quando è fatto benis­
simo cosi come il man ifesto per le sl,·ade). 
Ha l'a iuto della fantasia e qualche volla an_ 
che dell'arte. Può servirsi contcmpOl'anea­
mente di immagine, parola, musica, se si 
tratta di diaposith'e (pubblicità visiva, più 
che cinematografica propriamente detta) e 
del movimento (se si tratta di cortome­
traggi), può essere usata nel momento adatto. 

Se i vantaggi sono molti, gli svantaggi 
sono quasi altrettanti. Difficilmente riesce 
ad amalgamare le sue esigenze con rcqu isiti 
artistici, e urta la suscettibilità de] pubblico 
che, come abbiamo detto, si sente quasi truL 
fato appena la vede. 

E' veramente efficace, o per meglio dire 
stanca meno, quando è originale e perfetta­
mente mascherata. Più che un'imposizione 
deve sembrare poi un consiglio amichevole, 
UD dirtelo all'orecchio e non gridartelo in 
faccia. 

Oggi in Italia due grandi società si con­
tendono l'intero circuito per quanto concerne 
la pubblicità cortometraggi: la SIPRA e 
l'OPUS che hanno in esclusiva circa 4000 
sale (di lusso, medie, e periferiche), con 
contratti annuali hiennali, triennali. 

A loro si rivolgono industriali e commer­
cianti per la distribuzione di cortometraggi 
pubblicitari. Tale distribuzione avviene per 
settimana cinema e per numero d i sale. 

L'indu triale o il commerciante desideroso 
di produrre un cortometraggio pubblicitario 
si rivolge di solito direttamente ad alcune 
ditte specializzate, o alla SIPRA o all'OPU 
che penseranno a commissionarglielo. Le più 
importanti oggi in Italia sono; Nino e Tony 
Pagot, Ferry Mayer, Paul Bianchi, la Slogan 
FilqJ, 1'Adriatica Film. la Orion Film, 
L. Giachino, Scopinich e, introdotto da alcuni 
aDni dalla SIPRA, J. Geesink. 

1\ prezzo di un buon cortometraggio può 
variare da 1.000.000 (questa di solito è la 
cifra media, a 5.000.000. Il cliente espone i 
propri desideri, se usufrui sce di un uffici o 
pubblicità presenta addirittura il soggetto, 
ci accorda sulla lunghezza del cortome-

Un fotogramma da 
"Diciotto" (m. 54) 
commissionato a 
Pagot dalla S. A . 
Isolabella. Il sog­
getto o l'idea non 
influiscono sul co­
sto del film pub-

blicitario 

Produzione Toni 
Pagot: dal film 
"Idee chiare" (m. 
74) realizzato per 
l'Unione Editoriale 
di Roma. La distri· 
buzione dei corto­
metraggi di pub. 
blicità viene effet­
tuata dalla SlPRA ' 

e dall'OPUS 

"Colpi di spuqna" (m. 56), una produzione Toni Pagot per 
la Bertelli n prezzo di un buon cortometraggio varia da 

uno a cinque milioni 

--

traggio. perchè il contratto viene 'falto in 
base al metraggio del film che per lo più 
va dai 30 ai 100, 120 metri, e si prepara 
allora una piccola sceneggiatura, con alcuni 
schizzi se si tratta di cartoni animati o 
pupazzi. 

l n buon disegno animato costa dalle 
50.000 alle 60.000 lire al metro; con i pu­
pazzi animati è il genere più caro. 

I! soggetto o l ' idea non influisce minima­
mente sul costo del film. 

Per lo più tra cliente e produttore di cor­
tometraggi pubblicitari c'è sempre una certa 
d iyergenza di opinioni. Il primo completa­
mente ignorante di tecnica ed esigenze cine­
matografiche ed artistiche, si balte soprat­
tutto perchè la rcclam del proprio prodotto 
sia falta nella maniera più chiara possibile, 
e non vede di buon occhio troppi maschera­
menti o eccessive finezze. E poichè il cliente 
ha sempre ragione, il cortometraggio diffi­
cilmente' sarà un capolavoro; specie quando 
la ditta a produrlo non è una delle più 
grosse, e perciò priva di quella forza di per­
suasione che una esperienza ben qualificata 
può creare. 
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Da "Enpro" (m. 53) pro­
dotto per lo Bertelli. Una 
buona distribuzione rag­
giunge anche la cifra di 

dieci milioni 

Studio TRIS di Turolla e 
Ranieri di Milano. La 
preparazione di una ri­
presa con la titolatrice 
35 mm. di una scena a 

cartoni animati 

Studio TRIS di Turolla .3 Ranieri di Milano. La coloritura di 
ogni singolo disegno richiede una particolare at1enz.i.one affino 
chè vi sia una perfetta fusione con lo sotlostante scenoqyafia. 
Inoltre ogni scena occorre che si leghi armonicamente alle 

altre per tonalità e gusto 

« :\oi siamo i disgraziat i artigiani del ci­
nema , . ci diceva app u nto un piccolo pro­
duttore-regista d i pubblici t à cinematografica. 
I prezzi dei su oi cortometraggi si aggirano 
per lo più intorno al mezzo milione. Impos­
sibilità perciò di sprecare anehe un m et ro 
di pellicola. Tutto viene girato direttamente, 
senza alcun a ripetizione e senza preoccuparsi 
troppo di quello che verrà fuori, perchè la 
fatica non varrebbe la spesa. L'importante 
è ae ontentare i l cliente assecondando ogni 
sua idea pubblicitaria. Di qui .l'immancab ile 
schifo di tanti filmetti reclamistici . 

Anche se le cose non si svolgono sempre 
in maniera così casalinga, è logico che il 
cliente non lasci mai completam{'nte mano 
libera al produtlore. Una difesa artistica del 
pubblicitario non esiste, perciò è chi paga 
che fa il buono c i l cattivo tempo . 

No n cr{'diamo di shaglia re quando diciamo 
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che il corton1l'traggio pubblicit rio per lo 
più è falto male. E que~to perl'hè va guar­
dato da due punti di Yista cos ì differenti, 
che è difficile riesca ad essere a fuoe per 
entrambi. O ~ fatlo hene dal punto di vista 
di tecnica cinematogmfiea. ma cade dal 
pun to di \'is ta di te 11i("a pubblicitaria, o vi­
("e " ersa. P iù unici che rari i casi di un buon 
risultato in tutti e due i campi. Di so lito, c 
per le ragioni che abbiamo dello, è più facile 
pecchi cinema tograficamente . :\I o lli attribui_ 
scono la. causa di questo anche al falto hl' 
la pubblicità cinematoJ;rafic venga p.·odolta 
qua s i completamente a Milnno, ciltà dov(' 
l 'i ndustr ia è tutto e il cinema niente. 

Oggi v e ramente la pubblicità ha falto p. s _ 
s i da giganti, e la sua qua l ità è d i mollo 
supel'iore a quella di qualche anno fa, ma 
è difficile che pos a migliornl'c ancora. 

PI'odotlo il cortometr:-eggio. si Jla~sa al la 

~. 

di tribuzi ne; e qui e ntl'ano in ena 
SIPHA c rOPL', le diltatri i della pub li· 
dlà ilali. n:J. l ' na buona di Iribuzion~ i 
cortometrnggio i un milione di lire. i l . 

gira per lo più ui 10.0 0.000 drc e "t n 
fatta, come abbiamo detto, per ettimaOl ci. 
nema, t he è l'unità di mi urli., come il 
minuto nella pubblicità radiofonic e il mi!. 
lim{'tro in quella del iornale e per cìrruit~ 
cioè per numero di aie. 

La pr iezi ne d i un cortom tl'3 io Del dr· 
cuito lIali. etlentrion)e per 600 _ettiro t 

cinema in proponionale }OO A-15 B-3" C 
(sale) ,·:tri. da 4.20 .000 lire per 30 mel' 
n IO. O .0 O lire per 100 metri. Nel circuit 
Il lia Centr le per 250 settimane cinew . 
pr p rzi ona le -tO - - B-H5 C 31e, nru 
d. 1.025 .000 per 30 metri, 4.9 S. Iirt 
pcr 100 metri. :\el cir- uito lt li Meridi 
n, !(' e ln ' u Lare. per 250 etUmane cinema i 
proporzionale 30 :\-70 B-150 all', \. ril dJ 
1.50 .000 lire per 30 metri .0. 
100 metri. :-:el circuito Tu t lia. per l. . 
. ettimane cinema in proporzion le 154 .\' 
272 il-59!! C . aie, vari a da 6. 2.5 
30 metri a 1"/.937.5 lire per! 

O 'gi hi n n si rivol e Il 
l'OPl' c n n . c eH le ue condizioni 
ha po so ibilit '\ di pi zzare beoe il p 
cortometra' ' i . Prati. mente può ten 
nel c setto. 

Il period,) più arfoll lo di pr gra a· 
zionc " tra sellembre c m rzo; .l )fil n i 
primi di aprile in DC a ionl' della lo trI. 
D'è~t te in"ec sono le bibite 'hi. cdate e i 
gdati rht' f(>rran o la rande orfeo i,-a. D 
lancio tempe li,'o ~ un dei primi requi~lti 
per una pubblicità cht' \. gli. c tre ,. 1-

mente efficacl', {'d è anche u qu lo pUllt 
che aV \'iene la concorrenza tr OPr'! 

IPHA, ccrcando di a' icurare . l cliente il 
pt>riodo pitl ad. Ilo di pro 'ramro ziont. 

Acca Ilto a questa pubblicit' cinemat~ 
grafica c: di lancio ,. ne è sort da quale! 
anno un'altr., un genere che potremmo cM •. 
mare di rico rdo ,. ; quella a di po itive. 

C'è chi nega. l'utilità di que t ultima f f. 

mula. c: Dura 4 o 5 :,ceondi, troppo poco re 
rimanel'e imprl.' sa ,. . di ono: ma e ri~tutJ 
a lun 'o può avere l'cffetto dell famo 3 oc. 
cia cl}o{' ca\". la piclra, ed è proprio ~ulla 
ripetizione che è ripo la In u eff;c CII . 

Può essere proicltal. anche un anno di St· 

guito . contrariamente al cortometra io. t 

costa relativamente poco (11.000 lire il dI­
segn , :l.ono li.·c ol(ni copia. La Procl JlII! 



la publicitas, Jc due ditte di produzionc (' 
di di tribuzionc ital iane, fanno eseguin' 
di egni a Milano e le fotogl'afi E.' in viz­
zera, dove la pubblicità in diapositive ha 
un'e pl'rienza di circa trent ' anni. La di s tri­
buzione a"viene pel' contratt i me n ~ i I i. A 
Roma la pl'oieziont' di u na di a pos itiva cos ta 
dalle Il alle 17.000 lire al mese, secondo la 
categoria del cine m a tografo. 

Di solito non ~i proiettano più di 20 dia­
positive alla volta , accompagnate d a una 
musichetta allegra e oreccbiabile, con 1'80 % 
di buio in sala . Questo per ragioni ps ico lo ­
giche; i toglie infatti nei riguardi d e llo 
spettatore que ll a f a m osa ves te d i impos i­
zione che re nderebbe la pu b blici tà a ntipa ­
tica a l prim o su o nppa rire. Si lasc ia pl'a ti­
camente la ce lt a t r a i l g u al'd a r e e i l n o n 
guardarl' o In qU l's ta man iera è difficil e che 
non la si veda . 

Lna buona diapositiva p er e ssere v e ra­
mente efficace ai fini pubblicitari , n o n d o­
nebbe a"ere più di ;] parole scritte - cos ì 
dicono gli svizzeri -. In Italia, dove eh i ,,~ il 

perche, bisogna scrivere sempre tallto, com· 
pre o l'indirizzo, il massimo dovrebbe ag­
girarsi intorno alle d ieci p arole . Il tem po 
per guardarle è breve, ed è perfetta m e n t e 
inutile confondere la vista con t esti lunghi 
e disegni complica t i. 

Cltimamente l'Ope ha lanciato ul m e r­
cato un disegno anima t o di 8 metri, musi ­
cato. E' una pede di di a positiva anima t a, s i 
chiama infatti c diavÌ\·a :> . d ella durata d i 
17-20 secondi (el imina cos i l'i n co nve ni e nt e 
della brevità eccess iva) e costa d alle ;)0 a ll e 
100.000 mile. ' atura l ruente a ll'O P C h a ri -
posto la SIPRA con ie u e c d iari I m :> , " lesso 

prodotto, e a nche in questo ca mpo la con ­
correnz:! tra le due società con ti nu a. 

E fin almente arrivi a m o al pub b l ico, q u e­
, lo povero pubblico che, co m e d ice ,·a m o. p a ­
gato il biglietto, a~> i st e a l ,u o sp ttncolo 
più o m no infi orat o d ind es idera t i fu ori ­
programma pubblicit a ri . Le diapo i t h ' e tan ­
to passano, anche se p e s o o n o o rri b i l i. 
Non pretendono troppo, si può per fin o far~ 

a meno di guardarl e, sca mbi a ndo q u att ro 
chiacchiere con il vicino, al UOll O dl un a 
mu ichetta sempre ben scelt a. c llon s e n e 
proiettano troppe, n o n distu r b ano C' ccessi­
vamente. 

Ptr i cortometraggi inn'ce, si è -t abi lit o, 
dopo tanti tudi sulla sua ps icolog ia . che il 
pubblico accoglie meno pegg io i p u pazzi e i 
cartoni animatì , empre natuI'a l m cl\t c c h e 
siano estguiti con una cel·ta al· t('. 11 dina ­
mi mo e il ritmo lo attraggo n o, e si d in'ru 
perfino se il tutto viene co nte nut o in u n cor_ 
tometraggio bren; ma è ra ro si r aggi unga 
tanto. 

Talyolta si ribella, ma SpE' SS O co mpra il 
prodotto, spE'Cialmente e di cort o m e tl'a gg i 
ne ha vi ti una serie per la s t essa marca . 
Tipico il caso di u na bevanda , che qu a lche 
anno fa as illò gli spettator i di tut ta Ital ia. 
l cortometraggi erano piult o t o brulti. m a 
ripetuti con insistenza , re~E' I'O fa m o o lo 
lognn cOllfro il logori o d el/a u i la m od erna, 

e crearono la fortuna del prod o tt o . 
E' forse pensando alla po po lal'Ìt à ragj!iun_ 

la da quell'aperitivo che il candida lo delle 
ultime elezioni ave" a a "u t o !'idea brillant e . 
Ma una cosa è u n carciofo. una cosa un a 
ttsta di uomo politico . Lo stomaco d e l pub­
blico, per quanto, secondo l'o pini o n e dello 
esperto, si vada ri nforzando sempre di più 
- e quI' to ci rattrista molto - , 1I o n Ì' an­
cora fompletamen te come quell o degli stl'UZ _ 
zi e, poli tifa a parte , gli esel'centi p o t rebbe,'o 
anche tenernc conto. 

M. Quirico 

QUARANT ACINQUE ANNI 
DI CINEMA BULGARO 

La vera pietra miliare della cinematografia 
nazionale è data dalla leQge promulgata nel 
1948 dall' Assemblea Nazionale. Prima di 
'allora il cinema era alimentato da una scarsa 
e discontinua iniziativa privata. Soltanto do­
po l'intervento statale si è organizzato, spe-

cializzato ed è divenuto industria. 

CORRISPONDENZA DA SOFIA DI CRISTO MUTAFOFF 

Il 16 rnaçgio 1910 è, per 11 cin ema bulga ro. u n a 
data lmpOTtante: primo giro d l manovella di c Bul~ 
garon e qalant - . Evidentemente si tratte d ella 
dctc di nascita e del nome di battesimo di u n 
pnmoqenito; e . Infatti , lo nostra clne~alografic: na­
sceva allora , quaran!ocinqu e a n ni or son o. Vas lI 
Ghendov, appena tornato dall ' a ver frequenta to lo 
scuola d 'erte drammatica di Viennc d.ov e inse­
gnava Otto Schule. conobbe un gen iaccio spagnolo. 
Gaetcno De Flores , operatore-proiezionista a l c in e­
ma c Teatro Moder no ~ d i Sonc . I due non ta rda­
rono a collcbo:-are e De Flores gI.rò, sviluppò e 
SlO:npÒ c Bulqcrcn e Qalant », scntto, d:r etto e :n· 
terpretato da Ghendov . Protaqon lsta fem rninile era 
l'a ttrIce eh ?crosa Mare M!ateva; le a!tn paru ven­
:-tera riCOpertE da at to!! nQ:1 professionlS:i. Occorre 
pcrlcre d i quelltè? Il Clnema bulgaro sorse nella 
selO del fenome:lc fIlmiCO che, pur Io.:al:.zzandosi 
nelle vari nOZ10n:. , possedeva un elerr.e:1to comu­
ne: comICHe. ed aZIone. E le nostra pnma pellicola, 

:1CS t !'l pnml artISti , r 11ettevcno i gusti della loro 
e ":0 , lmltavano e :-lpetevano lo popola n tà dej 
vari Deed, Ton:.ohnl, Burney. Parallelamente si sv io 
luppava II documentario che aveva avuto o r ig lne 
dc una Inlz1cle npresa del D€ F:o:es duro:1te lo 
.este :1ozio:-tale d e l 24 maggio nell 'an:1o 1912. Ma 
!lr..o cl 192 Vasll Ghendcv ra:r>prese:1tò Il vere 
pe:-nc de le produz!one loce le; sempre sotto il tri ­
phce aspetto dI scencrista, attore e regISta, egli 
realizzò ti: L'amore è una p.:sZZla» (1916), c Opera· 
ZlOr:.: mlllton In tempo di pace ~ (1918) e c Il dia­
vole a SOllO ' (1920) valendosi d e lle collaborazione 
t:1terpr€t.:::uvc della moglie Glcnna G~er:dova, otti­
m ott:--~ce. Il :alento teatrale di tale coppia 05si­
cu:ò c: quesh fil m una diQnitosa ed origl:1ale re ci­
tcz!cne anche se i soqgeltl risentivano l'lndubbia 
lnIluenza delle pelhcole este re. D'cItra pene chi 
produ..:eva dov eva esser certo dl implegcre i capi­
to11 senza trop po osare; e cosi, durante il periodo 
del c muto . , mancarono veri indus tnali ed arga· 
nlzzata Industria . E non s o lo e r a assen:e il pro­
duttore pnVQIO, ma lo s tesso Stato non ver.ne lnoi 
ln aIutO al nascente cinema. Erc :l:o at:o:i e rec;isti 
dI teatro c nunl:,si e a s ostenere le spese strut· 
tondo, naturalmente, ogni a ccorglmento per conte­
nerlo entro CIfre modes1e; perc!ò prevalse:-o le n · 
prese in estern1 anzlche in lnterni o 1:1 amblenu 
ricostrulh. I vùn diretton erano nel contempo auto· 
ri del soggetto e dello scenaflO. cosi come, accanto 
aglì otton prinCIpali, 51 fece sempre uso dI. per­
sonaggi ..: preSI d 110 s trada» (E: ques to per ragioni 
economIche pIÙ che orttsllche). PerCIò fu il teatro a 
forma:e l pnffil quadn del nostro cinema. Prevals e 
lo produzione àl Vasi! Ghendov (c Bai Gonio. 
1922; • Bulc;aria m q u adri. 1923; • L'uomo che h a 
dlmEU"lticato Dio. 1925; c La via d ei s e nza s trada» 
1928; • Idoli d Ila s trada . 1929) . Inoltre ci tiamo i 
reo lsti Sava Oqh ntanov. a ttore del Teatro Nazion ale 
(. La r iv olta del Do tto r Collo. 1920), Boris Gre g iov 
(. Mominc Scola . 1923; • GiOlosa Bulgaria. 1928), 
P. K. St icev , e x reg Ista t elrale (. La terra » 1930). 
DI teh film. q u ello c he ebbe m a g g ior notonetò 
aJreste : o e sop rattutto in Ita lia, fu • La r ivolta del 
Doltor C ollo. (ambien talo dura nte l' e poca del Ri· 

sorgimento ito h a no). 

Vasi! Ghendov è considerato il 
padre della cinematografia bul­
gara. li primo film nazionale "Bul­
garan e galanI" (1 910) è stato da 
lui scritto. diretto ed interpretato. 
come pure la numerosa serie di 
pellicole che contraddistinguono 
la sua ricca produzione durante 
il periodo del "muto". Attualmen­
te Ghendov d irige il Museo cine­
matografico e la Cineteca di Stato 

Tu'itavia, a n c h e se apparentemente VIVO . la pro­
dUzlone bulgar a e nda va a nIento provc,,:c;tdo un 
tardivo svilupp o del ..: sonoro »; lo ccuso ("'ra sem· 
pre unica: nessuna partecipCZIone f:!'ìOn Zl rio dello 
Stato e disinteresse da pcr:e dei ,:-cpl!ollstl. l 

giu nse pertanto cl 1932_ cnno In CCI, .. ~on c Tomee 
senza c r oce » di G reqiov, si chIuse il pn:nc perIodo. 
A d iniziare l 'epoca d el c parlato. (01: La rIvolte: de· 
gli schiavI» 1933) è ancora il piomere Ghendo\', 
seguito da Stoicev con «Il canto della montcgne. 
(1934) e da Ale ssandro Vazov con • Grcmeda • 
(1936) e • Pietro il furb o e Nastredin Hodja. (1939)_ 
rn seguito Bo ri s Borozcnov, at tore e regi.sta del 
Teatro Nazionale , gira , ispirandOSI ad eplsodi delle 
prima guerra mondiale, -< Essi hanno vinto >- (1939) 
• AqUlle b ulg are. (1940) e • Nozze' (l 9~3) . Il film 
più importa n te d i ta le periodo il • La prove. (1942) 
di Crisan Zanco v . prodotto in collabora'llone con la 
cinematogra fia u ngherese e interpreta to da Krastio 
Sarmov e Ivan Di mov. 
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;\el ' 3~"· 4 51 fonda un'",rganl2zc21one statale, lo 
c Bule; rsco Delo _, =he lni=.:c l prodUZI0:1e di un 
Cl:"1eg10r:lole d 'cttuol!tà. Tuttovic 01 H11'Z1 tlva, 
àOl pnmordl fino alla seconda c;uerra mondiale .. 
risultò lrapi:'rfettc àal punto ci: V1S~ '('~nico e .. co­
mU:1que, incoordmcta nspetto ad un piano comune 
dI carattere nazionale. ?er~aò è qlusto d!!i' che le 
vera fion!urc del Clnerna bulgaro inc min:=lò ap­
pena dopo lo rivol:a antm zlsta del 9 settembre 
1944. 

La base della nostro nuove Clnemct rafie :u 
posta dal documentaristi Vasll Bacord)l"v. Stefan 
Peirov, Vasii HoHo1cev e dai dive,:sl cln~operatori 

che impressero su lo pellicola le lmmcgini roveni.l 
delle pnme ore d"lla nbellione, l ' o:"llrata delle 
truppe partlgione in città. lo "'0'0 del poPolo lIbe­
reto . uestl uomini furono c~neasti ~ combo! enti 
pOlchè V1SSEHO nelle ,,:lme hnea dello lotta e nu· 

SCltono a traTe le fcs} più c:uena delle r.os!.:e 
azioni milttari contro i na:ZlsÌl. ESSl ottennero così 
un considerevole materiale dl dC'-.-umen:ozione, oggi 
custodito nella Cineteca Nazionale. Me a più d,,· 
C1SIVe è quello del J948, anno In CUl r Asse",bleo 
Nazionol.. h approvato lo legge sulle cinema o· 
grafia quale fru to del fattIvo l:1terE)Sse del nostro 
governo e del parhto comunista a favore del Cl· 

nema. P€'rtan lo, o seguito delle dlSPOS1Zlo,.,i leql' 
slohve. si creava uno orqanlzzaz1one statale dC:1o· 
minate c Cincmatoqrcha Bulgara l' e rigu:Ird nte 51 

lo prodUZione che la distribuZlOne. Inoltre lo leqge 
ha reso possibile 11 nunIre le varie cateqone d) 
lavorato:i aumentando il livello delle speclOlizza· 
zloni; e t no,stn c1.neasti sono steti inviai.} a fre­
quentare i cor-si presso gli Istituti cinematog rafici 
dell'Unione Sovietica e dello Cecoslovacchia. Dcco 
Dacovsch i.. Borislav Sciaraliev, Klnl TIlnccv S0:10, 
infatti, i primi nos ri registi ed operatori specializ· 
zatisi a !\1osca ed a Proga. Ed ancora, accanto ai 
nosln P1Ù noti scrittori quoli Orlin Vosllev, Pavel 
Veglnov , Voleri Petrov. Kamen KaJcev e Stoion Da· 
scalov, lavorano i giovan i scenegqiatori usciti dalla 
facoltò scenoristica di Mosca i cui nomi sono Angel 
Vaghenstein, Cristo Saotov, Burian Encev. Crisle 
Ganev. 

Dal 1948 ad oggi sono stati girah quattordici 
film a soggetto. Due di quash • Colma l'Aquila. e 
_ Sotto il giogo . . nproducono alcune pagino orOl' 
che dello lotta sostenuto dal popolo bulgaro per 
libera rsi dallo dominazlone turco del 1876. II pn· 
mo narro lo VltO e le gesta dl CallO , l'oroc popo­
loro che SI fece promotore dell 'i nsurrezione cont ro 
i turchi. Invece • Sotto il glogO >, creolo sullo bose 
di un vasto conflitto SOCIale. è s Ia lo tratto dal 
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Tre imporlanti realizzazioni di Vasi! Ghendov: a l "L'amore è una pazzia" 
(916) con Ghendov e la moglie Gianna Ghendova: h ) "La via dei senza 
strada" (1 928) in cui Gianna Ghèndova sostiene - come di consueo nei 
film del marito - i! ruolo di protagonista: le è accanto Milka Erato; cl ido­
li della strada" (1929) Ghendov è sempre stato interprete dei propri film 

" Sotto i! giogo" di Daco vschi è la storia della rivolta avvenuta nell'aprile 
1876 e della successiva liberazione della Bulgaria dal do:m.inio turco ad 

opera delle annate russe 

regista Daco Docovschl dal romanzo omommo di 
Ivan Vozov. un classico dello le larotura bulgara. 
E' le slorio della nvolta avvenu:a nell'aprile 1876 
e dolla successiva liberazione della Bulgaria dal 
giogo turco ad oper dolle armato russe durante 
il 1877. Con porticol re impegno venne oifront ta 
tale raohzzazlone allo cui npreso 50vr in tese Ser· 
qhei VasHev, Il no!o roqista russo di c Ciapo1ev l' . 

Due film SI debbono. invece, o Zoc fl Glondov: 
• All rme. c Septemvriizl _. In c All Imo . è 
anollzzata lo vita d, una famiqlla allo vigllla dolo 
l'occupazione hitleriano del 1941-43 in r lozione 
alle àiverse idee politiche dei componenti. Per 
esempio .. 11 capofamiglia Vitan Lazorov credo inqe· 
nuamento che l'atteggiamento neulr le po rebbe evi· 

tore 11 pericolo e le consequen%o dello quellO; =~ 
gli eventi distruggono questo sua opm one palCM 
lo furie qUE'rresco r voI q anche la .... a c;c,a • 
porto termine ogni neutrohtà. Inhoe Vltan Le· 
zarQv $1 convince come l'unlco modo per roqgl\Ul' 

gere lo fortun s.a lo collettiva 8 succeSS1VO l !o 
contro II n zu;mo. Il regisla del film, Zocon G 
dov, un ql ven proveoi nte dal docum ntano, 
quo~ta f'dhcol 51.. dIstinto come uno dei noou:l 
au on pllJ prepor 11 o capacl. la suo opet e rL.SJJ1· 
tala dl 01 v to quollta .• ia per Il ritmo dI roCCCI\!O. 
sia per l'acuta analiSI dei caratteri e della plICO­
log10 di m 5$ . 01 lml gl attori GanelO G<mct" 
nel ruolo del -capitano nero >, e StefQJl Sava' 
:"Iella por di L zorov. _ Sept mvriizi . ducri .... 



Ivan Dimov e Petrana Lambrinova in "Calina r Aquila". Attual· 
mente nel cinema bulgaro la massima parte degli attori pro­
viene dal teatro e, sopratutto, dal Teatro Nazionale di Sofia 

Geni Bojinova in "L'alba sulla 
patria". In soli dieci anni dopo la 
guerra il numero dei cinemato· 
grçrli bulgari è salito a 1.260 sale 

Milca Tuicova in "Danca". Prima 
di interpretare il ruolo di un'ope· 
raia di filanda, l'attrice ha lavo­
rato un mese in una fabbrica 

tessile 

il noto regista sovietico Sergei 
Vasilev (con vestito bianco) ha 
dato prezioso aiuto durante le ri­
prese del film "Sotto il giogo". In 
alto sono il regista Daco Dacov­
schi e l'operatore Boncio Cara-

stoianov (col bastone) 

invece, lo rivolta del popolo bulgaro avvenuta nel 
settembre 1923 ad opera del partito comunista con­
tro il regime monarchico. 

Purtroppo, in Italia i nostri recenti film sono sco­
nosciuti . ad eccezione di pochissimi. Per esempio, 
• Poema dell'uomo. è stato proiettato a Bologna 
in occasione del Festivel della Resistenza; è dedi­
cato alla vita del poeta proletario bulgaro Nicola 
Vaptzarov, fucilato dai nazisti bulgari nel 1942. 
InoUre, durante lo scorsa edizione della Mostra d, 
Venezia. fu presentato c Un uomo decide» di Docc 
Dacovschl (vedi re.:ensione in c Cinema» n. 150). 

Per quanto riguarda i nostri film che hanno ri­
portato buo:l successo interno, occorre ricordare 
c Dance _, dedicato alla classe operaia. Seguendo 
le giornate di una lavoratrice tessile, gli autori 
(Cresun Belev sceneggiatore; Bons Borozanov e 
Klril llincev registi) hanno inteso; presentare un 
quadro generale dell 'epoca pre e post-belhca. Ed 
è anche inte ressante notare l'Impegno interpretativc 
della giovane attrice Milca Tuicova a cui v e nne 
cHidùfa ]0 parte dì Danca. Un giorno in una fab­
brica tessile si presentò una nuova operaia, comino 
ciò a lavorare e dopo pochi giorni nessuno lo 
conSlaeraVQ più una c nuova.. Dopo un intero 
mese, appena iniziarono le riprese, le altre lavo· 
ratrici s i accorsero che lo loro compagna era, in 
realtà, Milco TUlcova dell ' Istituto Superiore tea­
trale, lo quale si era impiegata a scopa di studio, 
per meglio interpretare lo propria parte . Ed in 
genere l'episodio non è isolato; è, infatti, comune 
ai nostri attori l'indagine interpretativa dal «vero ~ 
onde adeguarsi ai personaggi che dovranno far 
vivere sulle scene. Ma tralasciando anche pellicole 
importanti quali • L'alba sulla patria> (sceneggia­
tura di Came.n Calcev; regia della coppia Anton 
Mar::1covic e Stefan Sarcegiev) o c Terro nostra. e 
c Snaha _. noi ci rendiamo conto che, chiusosi il 
periodo iniziale 1949-1955, siamo ora entrati in una 
fase nuova e qualitativamente importante. Sappia~ 
mc che la nostra cinematografia è ancora giovane 
e senza grandi tradizioni ed è per questo che i 
cineasti bulgari si rivolgono e studiano i migliori 
film sovietici e quelli neorealisti italicni. Perchè 
sopra tutto i film neorealisti italiani sono molto ap· 
prezzati dal nostro popolo. Comunque, quanto . si 
può affermare riguardo alle nostre recenti realiz­
zazioni. è il loro orientamento verso valori arti· 
stici ed ideologici. Infalti i 111m citati nella nostro 
corrispondenza presentano un serio tentativo di ri· 
velare con giustizia e p r ofondità i vari aspetti dello 
nuova realtà sociale del paese. Inoltre il nostro 
popolo ama l'arte cinematografica e specialmente le 
opere dalle quali può aumentar~ la sua conoscen· 
za; perciò tutti i film nazionali e stranieri che ser· 
vano a questa causa sono graditi e ottengonc 
grande successo. 

Cristo Mutafoff 
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1 

(Storm Fea"r - 1955) 

Regia: CorneI Wilde: Soggetto: tratto dal romanzo 
"Storm Fear" di Clinton Seeley; Sceneggiatura: Horton 
Foote: Fotografia: Joseph La Shelle; Musica: Elmer 
Bernstein; Sistema: "Normale: Colore: Bianco e Nero; 
Produzione: CorneI Wilde: Distribuzione: United Artists 

Charlie 
Elizabeth 
Fred 
Edna 

David 
Beniie 

Personaggi e interpreti: 

CorneI Wilde 
Jean Wallace 
Don Duryea 
Lee Grant 
David Stollery 

Steven Hill 

Questo è Charlie (CorneI Wilde); dodici anni fa viveva 
col fratello Fred e amava una brava ragazza, Elizabeth. 
Poi lo sele di denaro lo spinse lontano: ora è un bandito 

2 E con i suoi complici Edna (Lee Gran!) e Beniie (Steven 
Hill) si presenta nella villa di Fred dove inaspettatamente si 
trova davanti Elizabeth (Jean Wallace) e un ragazzo, David 
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3 Elizabeth però non si perde in domande; Charlie è ferito ad 
una gamba e lo donna lo cura; soltanto all'arrivo di s o 
fratello Fred, Charlie comprende che i due 50110 sposati 

4 Inoltre Fred (Dan Duryea) non è affatto lieto dell'improl'· 
viso ritorno del fratello, del suo pas a o con Elizabe 
delle sue ma eIalle e dei tipi che i è trascinato dietro 

5 Charlie conosce da Elizabeth la verità. Egli l'abbandonò 
che attendeva un figlio e Fred lo sposò. Dovid è suo fiqlio. 
ma Charlie non deve turbare lo pace di quella famiqlia 



;; 
I 

6 Tuttavia l'amore rinasce e Charlie s'accorge di aver sem­
pre amato quella donna, di desiderarla ancora. David 

assiste ad un loro colloquio e comprende lo verità 

7 E quando Fred, preso dal rancore e dalla gelosia, si sca­
glia contro il fratello e i due vengono a diverbio, David 

sente inconsciamente di amare il suo vero padre 

a Charlie pone fine alla situazione lasciando lo casa e rag­
giungendo con Benjie il confine sui monti. David li accom­
pagna, ma ad un trat10 Beniie sta per uccidere 1'amico 

9 Se nonché David, raccolto il fucile del padre, uccide Beniie. 
Charlie potrebbe salvarsi; ma, sopraggiunta una tormenta, 
l'amore paterno induce Charlie a sostare in una baita 

10 La polizia, partita all'inseguimento dei banditi, e appro­
fittando della forzata sosta, raggiunge lo baita; Charlie 
tenta di fuggire, ma un colpo di fucile lo abbatte sulla neve 

11 Ora Charlie è morente; Elizabeth lo assiste. E l'uomo, 
insieme al dolore d'una vita mal spesa, si preoccupa di 
dire alla propria donna che suo figlio non lo rimpianga 
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A· nche s é una verd El p ropria 
c: industria » ci~emat~rofica i~ 
Belqio non c'e mw stata, 11 

cinema belga ha avuto un suo posto 
b rillante ne1la storia del cinema e, 
attuolmente l tende a d organ izzarsi 
sul piano di u n a produzione continua 4 

tiva a carattere spettacolare. Non à 
tuttavia in q uesto campo che il Bel· 
gio ha raggiunto i suoi migliori ri· 
sultati, b ensì in quello del documen · 
tarlo: d a lungo tempo la scuola belga 
del documenta-rio - ancor oggi viva 
è importante, a differenza di altre 
consimili famose scuole - rappre· 
senta una de1le voci più alte di 
questo particolare settore de1la pro­
duzione cinematografica. 

Il docume:1tario ha voluto dire per 
i cinaostì belgi libertà d'espressione, 
autonomia di linguaggio, ricerca, tut­
te cose che il cinema spettacolare 
nella sua imitazion e smaccato dei 
modelli francesi, al quale era stret­
tamente legato anche per ragioni di 
lingua, non permetteva certo di rag­
giungere. Fin dal 1908 s i producevano 
in Belgio numerosi film a soggetto, 
che pero lasciavano insoddisfatti co­
loro l quali vedevano nel cinema 
ben altre possibilità che que1le di 
raccon tare romanzacci d 'oppe:ldice o 
di fomentare il patriottismo dei loro 
compatrioh: fu così che nel 1926-27, 
dopo alcuni anni di elaborazione e 
di riflessione sui risultati degli altri 
(fondazione dei primi • Clubs du Ci­
n èma > , dell' Université Cinégraphique 
BeIge, della rivista • inéma » un 
gruppo di giovani si cimentò entu· 
siosticamente nel c cinema puro • . 
L'avanguardia belga, anche se è 
partita dai concetti d'obbligo della 
sinfonia visiva, delle immagini in li­
bertà ecc. e non ho mancato dl 
tentativi astratti, ha subito assunto 
un carattere realistico, indirizzandosi 
in un primo tempo versO il docu­
mentario lirico o sociale e poi, più 
recentemente, specialirzandosi noi film 
d'esplora2ione e sopratutto nei hlm 
sull'arte. 

Fra regisH come Lucien Bccl<man, 
Henry d 'Ursel, Geston Schoul<ens ecc. 
si stacca Charles Dekeukeleire, che 
debuttando nel 1927 con. Comhat de 
boxe> aprl tutto una gloriosa strada 
al documentarismo belga, que la del· 
lo ricerca formale, deJ10 sfruttamento 
originai" deJ1e proprietà più caratte­
ristiche del mezzo cmematografico pur 
nello svolgimento di ogni sorta di 
temi: lo stesso Dekeukeleiro sviluppc 
la sua padronanza dell'immagine m 
soggetti diversi come il hlm • puro > 
(. Impahence >, 1928), di esplor<l:<lo­
ne (. Terres brulees >, 1935), sul 
mondo del lavoro (. Images du Ira· 
vail >, 1938), sull'arte C. Thèmes d'ln­
spiration > , 1938) e anche nel suo ur.i­
co hlm a soggetto, (. Le mauvais 
oell > , 1936). 

Henry Storck dal canto suo si di­
mostrò subito un lirico del documen­
tario, anch'egli rivolto alla resa dei 
diversi aspetti della terra fiamminga 

Cinema bel~a, ieri e o~~i 
CDnnlSPDND~NIA DA DnUXUl~S 01 ~nMANNO COMUllO 

Un classico di Henry Storck: " lmaqes d 'O stende" (1930) 

Da "Sym.phonie Paysanne" (1942-44) sempre di Henry Storck 

T·ERRORE AL KILIMANGIARO 
CON 

o del suo popolo, dei quali MPPt 
rendere tutta lo poeSia: i suoi • Ima­
ges d'Ostende > (193 ), • Ten. cii 
Fiandre > (1938), • S ymponle J'CITI<In­
ne > (1943) sono dei classici, Rivello 
c nche ai p rob le mi sociali de suo 
pce5e, collaborò con Jor is beDl in 
quello drammatica indagine sul lI:C:I­

cl delle rnin ere che è c BoriDa~ • 
( 933). 

Converrà avv isa re a ques l'\loto 
che ù d ocumenta rio belça è sopra­
tutto liamminQo, a n ch e se parl<llo in 
francese; lia mmlnqhl sono tutti I 
grandi reolizzatorì belq!. e h=mIn­
ghi sono i aoqQe tti ch'eA! 'POrtano 
sul o schermo. Vall n e è p'u~ 
quella produz.lone lndiriu.ata ci fL CI 

soq elt , per lo p iù a CO%atlea 
cosmopolita. 

Poi, aceanto od altri r&q!s ti di lo­
lento come Ger<mi De Boe, pii 
tiPI<:O de registi fiQlIUllinqh1, Andre 
Cauvm, specialina!o nel dClC\ml8!l!:l 
sul Congo C. Bo!lgolo >, film a c:o:an 
del 1952, Il sta O paraq ona t a . 111. 
RlVer . di Renoir), De Wavrin, Jan 
Vanderhe yden ecc. sI affenna ne do­
poquerrc Paul Hasaerts, l' timo. pl-j 
famoso del do-."U.IDeolaristi be.lqj. Co­
S:Ut si ded C'Q a {<>IIdo ad no IOlc 

dei QTand temi del docum.ntaris::o 
dl questo paese (avolO, "'rra e po-

0%:on8 hammlnqa, Conc;o, a:rta 
guro . va) portando a risultati preziol! 
11 filo su l'arte al çllale Indi-
s!m:arnente i cinecu ' belql ICIIO 

ded cal! clmeno una Tolta nella Iaoo 
arnera, profondamente !n!l .cmll 

anche nel loro avori 5U ~ttl =o­
derm dall 'ar'e cdJ%! nala fla;mlnqa 
(S orci<, che condusse per mano Ho­
saerls nel suo debu o - c ~111 " 

1948 confessava : e J'adoro iIn 
conSClenc:jeux c:o:nm. 185 a:rtis* <ili 
han Yl.ux temps qui pe qnc:!e" WIII 

Ch'::-lS8 Ve(:' a.mom . ) .. 
Ha. .rt., qlà rinomcrto c:ritico d'c­

e , passa con naturol-= alla __ 
ch no da pr so nella sua. rlcetca di 
m8=! ausiliari per i I U • l.Idl ema­
hl cl • troora che Il cineQQ~ • 
,I miglior. di tali ID<I%%Ì! • A' cer­
lains Ql'(b, le COlltart a-..c l'oeuYrW 
por I. cinema parai! I Upérieur CIII 
conlacl par le livre, et mime daDt 
bl8n . de cas, por l'e :r;posltlo.''l ou par 
le musie. 10ln d'ilre ntniés, la ~ 
de. trod!tionna\a d e prflen ation ~ 
repris et méHoré:s *' . 

Ma il cinema be 90 non • soI_ 
le documen o."io. Questi ulliml azmI 
h nno VlStO una netta n..,. ... de! 
ilJo spettacolar\ (anch. le CIllOQrQ pii 

!':'l eri :0 di InlzlOti.... smqo1e) e .pe­
c:elmente quesItI r pr.sa si DOla d0-
po le provvJden2e QOve ma 'Te di 
alulo al cinema naz.lonal. d.llo scor· 
so onno. 

P\lr troppo lo qualilà dI tal. · prl>' 

duzlone non • .semplare. Su un iii­
teressante • Meeuwen slerven ì:1 de 
haven > (e Le. mouel1es ",euzent crJ 

porI .) che ec:c.%ionalmen! •• un lu:!­
gom lragQlo a aoqgetto d i p rodU%ioU 
liamminqa e ch. • .Ia lo ~1aIO 

GABY ANDRE FAUSTO TOZZI MARSHALL THOMPSON 

Regìa: Arnold Be lgard e E. C. C<:rpolino 
Vistarama - Technicolor 

, 

Produzione Compagnie Associate Ameurope - Roma - Dudley & C. • Hollywood 
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Da "Conqo" {l 938) di André Ccruvin, specializ%ato in docu­
mentari del Qenere 

n film "Le Toubib" di Yvan Govar narra la storia di un Qruppo 
di qanqater europei e delle loro imprese sulle strade del BelQio 

a Canne. quest'anno con discreti fi­
.uJta , troppi - . tanto per citare i 
recentissimi - i c vaudevilles. fUI> 

rI !Doda come c On déménage le CI> 

lonel . ci; Maurice Labro, storia di 
un finto morto che si fa credere tra­
passato per sistemare le faccende di 
cuore ci; chi gli .ta attorno, o i 
drommi piccanti come c Le week-end 
du déslr. di Félix Honinckx sto­
ria di una ragazza di provincia at­
";""ta dalle lusinghe della grande 
CIttà ed esposta ti tutti i suoi pe_ 
ricoli (la vicenda si svolge a Bruxel­
les, ma sullo schermo non appaiono 
~he Interni di locali notturni) O in­
lme l • film. noirs. d ' imitazione fran­
cese o americana, com.e c Le t'oubib • 
ci; Yvan Govar, opaca sloria di un 
gruppo di gangster europei e delle 
loro Imprese sulle strade del Belgio. 

P!ù che l' incertezza della tecnica o 
l'aleatorietà delle imprese produttive 
pesa OQqi sul cinema belga a =rat­
tere spetlacolare una grave carenza 
d'ispirazione: mentre i documentari-

s ti hanno saputo scoprire amorosa­
mente, palmo a palmo, il loro paese, 
i reQis ti dei lungometragQi non .an­
no vedere lo forza deU'autentico, del 
reale, e si riiuqiano in storie cosfrui· 
te malamente e di cattiva imitazione 
(una corrente di cineasti, capeggiati 
dal vecchio Gas ton Schoukens, si è 
rivolta al folclore regionale ma senza, 
per ora, olten .. re risultati di rilievo). 

Comunque la produzione belQa di 
lunqometragqi , soltanto quest 'anno af­
faccia tasi ad una competizione in­
ternazionale, è in continuo sviluppo 
e patrebbe anche darci delle sor­
prese. Georges Sadoul, da Cannes. 
riferendosi al IiIm da noi sopra citato 
cLes mouette. meurent au port. (le 
« mouettes~ , per chi non lo sapesse, 
sono i gabbiani, le rondini del Nord), 
pensa addirittura che cles "mouet­
tes" annoncent un printemps cinéma­
tographiques flamand •. 

Ermanno Comuzio 

Un documentario sull'arte di André Cauvin, "Retour de l'Aqneau 
Mystiqu_e" (1945) 

DATE DEL CINEMA BELGA 

1798 EUenne-Gaspard Robert, detto Robertson, di Li&qi, costruisc .. il Phan· 
tascopio, un derivato della lanterna magica con illusioni di movi­
mento qrazi. a variazioni di illuminazione. 

1832 li fisico Joseph Plateau, di Bruxell .. s, inventa il Fenachisticopio, sco­
prendo il principio fondamentale che peut .. ndo da una seri.. di imo 
maqini fiss., il loro succederis veloce ricompone il movimento. 

1896 lo marzo: prima proi .. zione pubblica, al n. 17 della Galeri .. du Roi a 
Bruxelles, del cinematografo dei fratelli Lumièr .. , 

1908 Sorge nelle • dépendances - dal velodromo di Karreveld il primo. stu­
dio _ belqa per m .. rito del r&qista frances .. Allted Machin. Dal 1908 
al 1914 - anno in cui lo • studio - chiude i battenti in quanto Macrun 
è chiamato a fare l'operatore di attualità in querra - fervida pro­
duzione di film storici, patriottici, folcloristici_ I registi dello e studio» 
sono, oltre Machin: Albert Dieudonné, Fernand Crommelynck (zio del 
drammaturgo), Cérébos, a una donna, Suzanne Cbristy. Il film più 
significertivo di queato periodo è • Maudile aoil la querre _ (1913). 

1917 La querra monopolizza il cin .. ma. li regista operatore Hippolyt.. de 
Kempeneer, che g ià nel 1908 aveva filmerto per la Gaumonl d .. lle at­
tualità di carattere aTiatorio, impianta un piccolo c studio» nei sot­
terranei del • Cinéma dea Famille. _ .. gira film patriottici. • La libre 
Belqique., «La Belqiqu. martyre., «Jaune B.lqique., ecc .. 

1920 Si riaprono qli e atudloa _ di Karr .. v .. ld e il reqista Henry A. Paris ... i 
qira film avventurosi. Fino a questo p .. riodo il cinema belga non 
ha carattere autonomo, le storie e il modo di svolqerle risentono net· 
tamente dell'influenza frane .... : i contatti e qli scambi col cinema 
france.e SODO per forza di cose assai stretti. Molti SODO i francesi 
chiamati a lavorare p .. r il cinema belga, e molti sono i belgi che 
ai recano neqli c atudiOtl » parlqini, e basta ricordare il reqi.sta Jacque.· 
Féyder, lo acenaqqiatore Charles Spaak, l'erttore Victor Franeen. 

1922 Sorgono timidamente alcune associazioni di critici e di spettatori de­
cisi a considerare il cinema com .. manifestazione artistica. H. de Kem· 
p.n.er impianta un nuovo c studio» a Machelen e chiama a diriqervi 
il primo film (. La Tour du Sil"nc" _, poi diventato • Le Carillon de 
Mlnuit _) il france... Jacquea De Baronc"lli, che ha come assistenti 
Henry Chomett" e suo fratello (René Clair). 

1925 

1927 

1928-
30 

Fino al 1925 è attiva una prodU%ione di film spettacolari di nessuna 
prete.a artistica: fra i realizzatori sono il belga Edouard De Tcdlenay 
(poi acenarisla a Roma per alcuni film di Pina Menichelli), i france .. i 
Henry Rousael e Jullen Duvivier (e L'oeuvr .. immortallo _, 1924), l'au­
straliano Harry SouthweU (col film biblico • David _). 

Formazione di una coscienza cinematoqrafica belga. A Bruxelles e 
a Ostenda si inauqurano i primi veri «Clubs du Cinéma ,. nei quali, 
parallelamente ai consimili movimenti delle vicine nazioni, sono proiet· 
fati film «d'arte. • si elabora una estetica del cinematoqrafo in 
quanto forma ... preasiva autonoma. Du .. anni dopo (1927) es c .. la ri­
vista • Cinéma » e al fonda a Bruxelles l 'Université Cinégraphique 
Belqe, circolo in cui si proiettano soltanto documentari provenienti 
da tulti i paesi. Quest'ultima iniziativa è dovuta al sopra ricordato 
De Kemp .. neer e al giornalista Georq ... Landoy. 

Charl.... Dekeukeleire realizza il suo primo film: «Combert de boxe ", 
opera indicativa di queUo che div .. rrà il documentario belqa di punta, 
L'opera dà il via ad una fioritura di documentari e di film d'avan­
quardia, nei quali il cinema b .. lqa trova subito la sua via più ge· 
nuina e dOTe il • mezzo » è usato in maniera oriqinale ed espressiva. 

Dekeukeleire conferma il suo talento con • Impalience _ e • Hiatolte 
de detective _, op .. re d!. avanguardia. In ... guito Del<eukeleir .. qira fra 
l·altro «lmaq.a du Travail », «Proc •• slona et Ccirnavals », «L'acier., 
• Métamorphoae _, • T_rres bru1ée ... , • Dana le pay. d. Tyll Uylen· 
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La caricatura di una tipica famiglia b russellese nel film "La 
famille Klepkens" di Gaston Schoukens 

T o 

FRANCO CORELLI AFRO PO LI 

s 

1930 

1934 

1940 

1944-
45 

1946 

1948 

1956 

s piegel. e il filin a . ogge tto .. t e mauvuis oell. (.11 aaloecW.. 
1936). 
Henry S torck realina • Images d ' Oslende - , doeume .. 1ario Iidco II. 
più belli del dnema muto. In .eguito Storck qira Ir<t l'altro. ,.,.:. 
ce. », • Une Idylle sur la s a ble .. , .. Cap au Sud - , '1 ..... do rlli " 
de la mer », .. 'Ier re de Fia ndre - , • Borinago • (con lorla Iy-...). • t1lo 
d" Péique », .. R gards aur lo Belg ique ancio" .. o_. 

Dopo !'invenzione del sonoro, il c inema bolqa I.Ì dibotto la ~ 
e conomiche non lievi, specie p~r ~anc~a di capitali e eli cmr.a... 
ture . E' anche per. queste rag,o~, cbe l cinecuti belCJi ai on..o 
decisam n te ver so 11 documenta n o . 

Con • De Witte» (. Il biondino », 193"') film a loqqotlo di "'" , 
derbeyden - reputata lo migliore opera drammatica dol cm_ .: 
ga - si fa senlire la produ~ioDe di lin g ua fiammi"'ia Dol CGlapo dii 
film spettacolor;' 

C o n la guerra, il cinema belga continua a produrro docum_1czri. . 
tandosi specialmente verso l'arie figurativa. André CauYiz>, .-"'­
Congo aveva giralo alcuni documon ta ri, t eolina .. Bema NoeIiaq •• 
• L~ Aqncau Mystlquo_, 

E. De Meyst qira clande.tinamen te un film luUa Bosl.st.lUa. liaìIo • 
l ' indomani della Libera~ion .: .. Solda ls saD. will ImO". pol ....... 
da allre produzioni su questo tema: .. Baraqu. n . 1 _, • Torçulo ... 
neur . (o .. Le chemin de Buchen wald .) o .. Terrorist .. _. 

Riprende la produzione di !ilm a sogqotto, per lo p iù d 'imilcaioeo .... 
cese: .. Le cocu magnUique. di E. De Moy.t, COD ). L. lo.rrauJt; .tt 
beau voyag" ~ de Lauis Cuny, .. La Maudito . di Bellolt e De lItyw. 

S i rivela un nuovo documentarisla, PauI Hala.rls, col d 
« Ruben. .. G ià principe della critica d ' arte, Basa.n. porlll .. 
spirito di formidabile analiuatore nel s uoi docwn ... tcni ~vJI' ...... : • Do 
ReDoir à Pico no -, .. Visile a Piceno., .. Quatro peau.. l>eItoo ca 
travail»~ et Golden Age "~ «L 'Huma nisme a. 

Il Belqio è presente per lo prima "olta c on un film a aonetIo ad D 

Festival r"ternazionale , quello d i CaDD", con .. M .. u .. ." .... il 
de haven. (Los mouettes m.urenl au pcrt), film fi<IDlllllD'iO di L h?­
pers, I. Mic.hlels • R. Verbavert, n o n fini in._ por ~ 
alla Mostra di Venezia dol 19~~ cui ora do. tinato. 

l. e. 
i':t&.. 

Un film sulla guerra del ' 18 di G a !OD &::houk.ns 

Dora Vandergroen e Julien Scboenaerts nel film fiammingo 1M 
moue!tes meurent a u por t" di Kuypers, Michiels e Ver.banrt 

Dal film " M eeuwen sterven in de haven" (L Il mouett •• m.una! 
ou por t) di Kuypers, Michiels e Verhann 

c A 
CON 

FRANCA DUVA L VITO DE TARANTO 

Regìa: C a rmine Gallone 
Prod uzione G allone - Cinemascope - Eastman-color 
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CORRISPONDENZA DA BELGRADO 
DI BRANKA MARINKOVIC - RAKIC 

Dali" al 25 luglio la seconda edizio­
ne del festival - Dieci film di argo­
mento partigiano - Le dichiarazioni 
dell'operazione Sekulovic - Attesa per 
"Piccoli e grandi" - Il matrimonio di 
un ingegnere con la ragazza ricca 

e gelosa 

Primo episodio 
di "Piccoli e 
grandi": il ra· 
gazzo ascolta i 
passi della po· 
lizia nell' altra 
camera mentre 
lui nasconde -.J.n 
fuggiasco nella 
propria. Il p ie· 
colo protagoni­
sta si chiama 

D 
al H :lI 25 lu~lio anà luogo la secon­
da edizione del Festi\' a l di Pola e la 
nostra cinematografia nazionale si ac_ 
cinge a pres ntan' isi con la sua plU 

recente produzione, ProduziOlle che , ' o pl'at­
tutto negli ultimi mesi, è stata a ai in­
len a: note\' ole int e resse pr senta una serie 
di film di guerra gira ti a Belgrado , a Z a ga­
bria, nel ~Ioutenegro e nella Bo ' nia, Dieci di 
queste pellicole si rifanno al peri odo bellico 
compreso fra il 19-11 ed il 19-15, E - ca rat­
teri ti~ di molte realizz:lzi o ni su tale te­
ma - la rico trllzio lle dell a guerrig li a par­
tigiana rappresenta un clima, un ' l'p o '<l, una 
ambientazione a l l'episodica ora dr a mmatica , 
ora patetica e, talvolta, an he comica , 

Nikola lvkovic, fa la terza ginnasiale e ha già interpretato il cortometraggio "1 due 
ragazzi" che sarà presentato al Festival di Karlovy Vary in Cecoslovacchia 

Nella precedente corrispondenza parlammo 
di c L'investigazione :o di George Scrig in, un 
film prodotto dall" c .. ,-,"ala :o e che, in <'fIetti , 
univa alla \"(~rità storie.a una ten ' ione ~pl> t­

tacolare da atmosfera c gialla :o , L'investi­
gazione :t, ormai teminato, rappresenterà il 
cinema jugoslavo al FestiYal di Karl vy 
Yary e con molta probabilità verrà anche vi­
sionato a Pola, Tulta\' ia l ' atlesa principale 
è per la recente opera del regista "ladimir 
Pogacic (autore dei lungometraggi La f a b, 
brica :t 1949; ' ,L'ultimo g iorno ». 1951; 
c Lequ inoziO :t , 1952; c l tempi di Anika ~ , 
1953 . Miodrag Giu rgiev ic gli lla infatti $crit. 
to una sceneggiat u ra eccellente, c la miglio re 
che io abbia auuto in questi undici anni di 
cinematografia jug oslava :o ha detto Pogacic, 
Intitolata c Piccoli e grandi è !'intreccio di 
tre toric di bambini durante l'ultima guer· 
ra, I trc racconti. ricchi di notazioni e di 
sviluppi psicologici, si :1\' \" algo1\o di una. cura 
fotografica veramente preziosa, Perlanto la 
camera è stata affidata a Sekulovic, l'opera­
tore d i c Gioventù immortale :o , 194,8; « II 
bambino comu nal :o , 1952; I tempi di 
Anika :t, 1953; c Il cagnone :> 1955, 

Abbiamo perciò a vv icinato S eku lovic che, 
lieto d i r ivolger si ai l ettori dl' lI a. nostr'a ri­
d sla, ci ha forn ito in t eressan ti d ichiara­
zioni. c Anzitulto - ha detto - bisogna te­
nu presente il particolare valore rappresen ­
tato da lla folografia nel cinema jugoslavo; 
non inlendo,badiamo bene, porre il noslro 
livello fo lografico su un piano maggiore di 
quel/o d i altre nazion i, Intendo però preci­
sare l'impegn o collaborativo tra i noslri re­
gis ti e i nost ri operatori affinchè la camera 

Il noto Rade Markovic e la giovane ballerina del Balletto di Belgrado Gordana 
Miletic sono i protagonisti di "Zenizza" 
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Da " Piccoli e qrandi". 
Ljuba Tadic e Nikola 
Ivkovic sono i protago­
nisti del primo episodio 

Goranka Vrus p rota go­
n ista d ella tena storia 

d ell' " Assedio" 

abbia funzione nel/amente ("rt'alilla, T le 
funz ione i! ben chiara, per esempio, in "Pic. 
coli e grandi" in cui a tre episodi debbono 
corri-pondere tre tOlli fotografici distinti ed 
ellidt'nti. 11 primo episodio i slJolgt inte. 
r mente in interno; la scena è rappreStnlata 
da una stan=dta dove un bambino decenne 
all'insaputa defia famiglia, ha nasco lo ~ 
fuggitivo, mentre la poli.=ia, in~i~me <!gli 
ignari genitori, perquisisce l' ppartamrnto. 
Per creare il clima n ecessario, e per favorire 
le sottili silua:ìoni dell'al'vt'nimento, a.b. 
biamo t'ello una fotografia unitaria pt 

forti contrasti fra bianchi e neri. Il secondo 
episodio, il furto di due monelli dalllClgont 
sul binario morto e lo scontro con la poli.:i , 
~i avvu/e, invect', di una illuminazione di[. 
;u -u la cui risulta pUI>tllen:a di Ioni grigi 
" ppt'na macchiati da figure nere. Ptr qUtUllo 
'iYllarda {il tl'r:a storia, un impolitO r . 

CllIItll sfllmd/o di umorismo, Irol.iumo i . 
y.,z:i di UII cortil .. che vor ebbno "giu li. 
=iare" il grosso canI' lupo di un ufliti le 
ledesco linchi! inluuialH' una bimbett/l Q 

salI n l'anim le pil'gando che il "C' lIioo" 
non è lui ma il ilO padrone. Ebbene, trill. 
fandosi di un fre co ricamo, abbiLl1110 s/rut, 
tato pieni effetti di sole quali gioiosi o. 
torni all'alltgri dti fanciulli:.. Vedilm 
per i' come l'alte a per c Pi c'Oli e gn.udh 
sia legittima; lo ccn l'i la Giurge \'i, l'ope. 
ratore ekul ovi d il r~ i t PD Il ic, 
infatti in l' do di unire i 1'01''0 (oni pc 
ottenere m s ima collabor ziDne e rt j. 

mento, A canto loro un elezioDato grup­
po di interpreti, b mbini ed adulti, mostrui 
VQlti e recitazioni vive ed DI'i iD li. Anli i· 
piamo, quindi. i nomi di Ljub T dit, di 
Severin Bijelic, di J ozo La.u~nci dd pi • 

DIo . 'ikola I"kovic, 
~{entre re .-\,' al ., CDn c In~'e ti!azione, 

e con c Grandi e pi col i ., dimo tra la p 
pria volont di pi zz l' i fra le primi l 

posiziDni nel f -ti ' l di PoI, n h l'~n ) 
i B 1' 1' d'O non p l'de tempo n ppun ttr· 

reno; il uo c Grandi bambini. è quasi . 
tiro to ta delinl'ando i ome u.o olr 
film. Anche in que to c o I guerra parti. 
gi na forni ce punto per un Lori lien 
e p eLi" Cn gio\' n p. rti i n'O, intirizzito 
dopo un peno ritir t ttt'3."crso m . 
tagne battute d \'enti e- tempe te di neH, 
ruba uno ialle ad una cQntadina cb~ i 
diatamenle denunci il furtQ, Il parti ila 
confe at la colp "«'!'l'ebbe ubito Cn i1ato, 
se I cQnL din non implora e il ptrdon 
per il giovane. L'e i1it' deli trama ed il 
suo apparentemente in ID cDntenulo d 
dicono l. difficolt di un imile ompito ri· 
guardo ad un buon vilupPD ed aUDI. bllollJ 
narrazionl' inemato rafi a. Tanto piil cbe il 
re'i ta. tole Jankovic, ordi ce com di· 
rettore; egli è uno 'crittore a cui i debbollo 

~ I PRIM O 11'1 Il ALIA nella stampa del colore 

PRIMO IN ITALIA 
PRIMO IN ITALIA 
PRIMO IN ITALIA 
PRIMO IN ITALIA 

Dir. E. CATALUCCI nella stampa del VistaVision 

SVILUPPO 
PELLICOLE 
E S' A A 

nella stampa delle copie DISAHAMORFIZZATE 

nelle piste magnetiche 

nei sottotitoli (sistema cinetyp) 

~ V;a /e Campo 808r;0, 56 ' Telefono 590.021 

~ , 

~ 
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collaborazioni a " uri scenari e che ha fir­
mato la sccncggiatura di c Due contadini :t . 
Tuttavia sta lavorando con molto impegno a 
questa sua nuova fatica in cui è coadiuvato, 
però, da un aute ntico vcterano della c ca­
mera , : Mihajlo Popovic. 

Buona attività si sta svolgendo anche 
negli stabiiimenti della c Jadran :t dove sono 
in avanzata fase di lavorazione « L' assedio » 
e c Non ti voltare, figlio! :t . Il primo è co-
tituito da tre ep isodi alla cui sceneggiatura 

coll aborano lo scrittore croa to SIa.vko Ko­
lar, il drammaturgo Zvonimir Berkovic e 
l'operatore Nicola Tanhofer. La più simpa­
tica delle tre ·torie narra le impre e comiche 
di due partigiani che avevano 'comml' SSO di 
catturare l'uffidale nemico più elevato in 
grado che si trovasse nei dintorni, ma fini ­
scono per far prigioniero un proprio capo. 
La regia di c L·a~sedio ,. è stata atndata a 
Branko Marian "i e che d iresse auni fa « La 
bandiera ,. Fra gli attori più noti ~ono 
Juriza Dijakovic nel primo racconto, i due 
comici Mato Argovic c Pero Kvrgic nel se­
condo, mentre nell'ultimo troviamo la gio­
"ane coppia formata da Boris Buzancic e da 
Goranka Vru . Esaurito l'argomento bellico, 
gioverà segnalare un'altra produzione della 
c Ufu ,. dirctta da Jovan Zh'anovic c da 
~1 ilos StE.'fano\'Ìc su scenal'Ìo dello stes 'o 
Stefano,·ic. Il film, intit olato « Zenizza :t (che 
e il nome di u na importante città indu_tria­
le jugoslava) si sofferma sulla crisi m atri ­
moniale che sta m inando l unione fra un 
giovane ingegnere metallurgico e una ricca 
ragazza della capitale. Ne è causa la gelo-
ia per la pa sione che lega H marito al pro­

prio lavoro; ma natu ralmente essa è sol o 
frutt o di inesperiE.'nza giovanile, di inadat­
lamento alle nU O\'e esigE.'nze di vita: c la 
compren ione non tarda a rinascere. Gor­
dana Miletic del balletto di Belgrado, il noto 
e apprE.'zzato Rade Markovic, costituisce la 
coppia di sposi, mentre il bravo \ 'iktor Star­
ei ricopre il ruolo di un anziano e aggio 
ingegnere. Anticipare u lteriormente gi u d izi 
u tali film arebbe prematuro. Non ci resta 

che attendere il responso della giuria di 
Pola. 

Branka Marinkovic - Rakic 

Juriza Diiakovic in un'interessante inquadratura di 
"Assedio". La regia è di Branko Mariianovic e la 
camera di Nikola Tanhofer. n film è costituito da tre 

episodi 

Milan Miloscievic, il protaqonista del primo racconto 
di "Grandi bambini" in un'inquadratura dell'opera­
tore Mihailo Popovic. L'attore Miloscievic, studente 
dell'Accademia d'arte drammatica di Belqrado, è noto 
per la sua interpretazione in "Sentiero insanquinato" 

Un "si qira di "Grandi bambini" nelle 
montaqne bosniache 

307 



l~ M~~I~~ ~1~( M ~I ~ ~~~I ~~ 
I~ ~~A ~~~~m(~lA m (~l~ MA~ml 

Ad un pubblico collo .d inlere a· 
.ato di musicisti e di cineasti, riu· 
nHo nella Sala dell'Accademia Na· 
z ionale d i Santa Cecilia , il maestro 
Enzo Masetti ha illustrato .. alcuni 
aspe tti e problemi d a lla musica c i­
nematoqraiic:o- » . Riportiamo somma­
riamente i concetti principali d . lr in· 
teressantia.ima confer.nza. Enzo Ma­
a elU, cui ai debbono alcuni fra i mi· 
qliori commen ti m\:$Sicali di nostri 
mm. ricopre da quattordici ann i la 
cattedra d ' insegnamento di musica 
cinemaloqra:fica preslo il Conserva· 
torio Nazionale di Santa Cecilia. 

L'opera del mUSlclsta cInematogra­
fico. è evidente, è un' opera di crea­
ZIone basata sulla collaborazIone; 
l'opera cioè dl un c c autore » che 
nell scrivere la p~opria partitur", è 
gUIdato dal c. fermlssi:no propositO di 
costruue in crmonia con C;1i altri ele­
menti del film > . 11 suo c mplto prin· 
c lpale quindI è quello dì essere ade· 
l'en te cl roccento ~inemcto rafico. 
non sacnHcando 11 propno est;-o, 11 
proprio fervore crecti ..... o ma al c n­
trenO SVl uppandolc nel tentohvo di 
• asslmilare e possedere compIuto­
mente lo spinto del reqisl anche 
prima di passederne l'oper , quasl 
in uno sforzo d'lnterpreta3,Ìona . , 

Ne deriva percI che c l'appor o 
delle: mu.ica è piÙ In enso ed efh· 
cace quanto P1Ù essa e ad("ren e al 
film >; cosa che anche 11 pubbhco 
più impreparat ha dlmostrc~o ormOl 
di compren ero. 

n compositore 1 musicc per hlm 
deve quindi OVE'N? c me pn:na dote 
l'umiliò ed Inoltre essere O:1lmato da 
un profondo spirito di collob raZIone: 
altrimenti i rlsultaH CUI 51 va lncon· 
tro costitu iscono del}; "Vere e proprie 
e manomissioni " . Info ti :"10:1 sono 
infrequenti i cosi dI opere Clnerr.ato­
grafIche svalorizzalc da c rnr:1enti 
mUSicali infelici. Sono i c comr:'U"n!l • 
del volgari mes:leranh di mUSl.:a. ci, 
coloro che spesso si orqa:uzzan in 
vere e proprie aSSOCIazIoni occulte 
con capi negri e sottoneqri, cdi ori e 
subeditofl . Costoro oltre a comporre 
sciatte musiche in n etto contrasto con 
lo spinto dei film, IroquC'n!emente si 
riducono a scrivere dei semplICi e ba­
nalissimi motiv~tti od c e cosparqero 
i commenti musicali di una scinhl· 
lante crosta di timbri "he vanno dal· 
lo scacclapensieri al fischlO, dalla 
seqa alla chitarra elellrica, dallo Xl · 

lofono al vibrafono, dal pianoforte 
martella to diret1amente sulle corde o 
suonato con lo carta fra gli smorzo· 
tori alla battena di campanozzi da 
gregge, dal !lauto all'armonica a baco 
ca, dal clavicembalo all'organo elet· 
trico - . Ed a tutto questo, come se 
non bastasse, ultimamente sì sone 
agqiunte anche le e riverberaZlonl _. 

. La causa di questo stato dì cose, 
e ormai chiaro, risale al successo 
del film c Il terzo uomo > . L'ImpIego 
della cetra in quella colonna sonora 
anche se efhcace era !uU'oltro che 
artistico; infatti se 11 celebrA motivo 
nUSClva ad evocare con una certa 
s.uqqestione un'epoca ed un mondo 
scomparsi sulle VIe deserte e squal· 
Iide della Vienna d"l seco:1do dopo. 
querra, non veva certo I possibIli. 
tà di commentare in ro&p1tttlvament 
le aZtOnl drammaHchce del racconto, 

Purtroppo qu"sto film segnò la mo. 
da dello strumento unico; cosa che 
trovo subito l'approvazione di molti 
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produttori ed anche di mUSIC1SlI , per· 
ch~ portava un:) forto dlml:'lu:uone di 
spese aglI unl '"' pIÙ i.a.-1Ìt prospt"t· 

uve di Uadaqn0 O1..1l! cltn, 
Riquo:dn poi l \.1:5 :;empri' ptÙ ire· 

quc :"I:e del c t:n!!::-n ~ ;:. i.:lc .. lo C',:,r:\­

prE'nd,pril che E'SS~ r ... "l~pr(,,5t:'n:a s"'Ilc 
e l'€' sasporOZ10ni" di e> ~f'ot"ncf"_'Zi' p.:IS· 

sct.a ,,: sti'"r~bbè n.:,:,rd ..... : le co­
l nne sonore dI • A n,:tu~ le llbi"'r~r,~ 
• Gl r:1 .I peràutL,. , c ~~clcmb:.:: ~ , .. R~­
ma.n ici Veni!Zlù _ (dQCUIDi' n tùrl ), 

e Gclo31a" dI Poqqlohl. Senza CO:1,· 
te're poi gh i?SPr:ì.pl dl mUSlca • con­
creta " re..:lhzzo:i l:".. I:::l!:l., medlùn:a 
le cssccicz;C'nl del1.::1 :r.usi.:c 01 ru' 
mon e le mO:'llp.:.'ÌCZ-lC:l1 dl 1.:::b:-:o­
t ""tlC , do 'c!=.:un::-~n;. Cc: Roma or~ 
Il lo ), F e reSSI (e R:Sv .:::nC:O ,. ). Ge:-· 
vas i (dccu :ne:1to:;t) ... 1onnuz:=1 Junt....: 
(e Mll1P~l:nO d! r:i~llHn€';.:v . ), :M setll 
( e La fessa dee; t 0:'1 e.i"l. 

A ltro .. l",."en:o dI g:c:-ldo \1 llità per 
lo musIca ':lnC:1\C1C"-:ch::c: è :~ppre­
s en!at à l tf"mat1~mC' l" ':-lCel dalla 

cssibtht.J. dt l(\:;c:-e un :iJm.... I:'\usi· 
cale a fattt , ~e:SO:1E'" c C Si?; un pro-­
cedjmentc q esto ~he !1C$.:'e ci ... ne­
ceSSItà evocatIve allusivE" " (es" un 
r icordo, una viSIone, ~n p€lr"sonc:gqic 
mlstenoso E" muto cho c bI0mo de­
cis di rivelare. apJ:'un~o. o: :-CVE"fSO 

un tema mU!§:1cale) oppuri" do ... n('­
cessi!6: lntrospet iv(' des.:rltave " 
(divE"r~l s~aa d'cnu:\o dE'l personaqgl, 
l'amblen ~ che 11 circo:1d. cc,). 

11 tema che pe:- VVle rv<;l~nl vp:-· 
rà npetuto più vol,e nel corso del 
!tIm è bf'ne chp SI vart o , s(> 
condo dcll 'esigenz dell 710n(', nel!e 
armena" e nC:1 nell sua s:ru~t fn 
mclodlcc e nt:nl.:a he ?.rr~ l'Pfv:n· 

no invece allo spet~ctore di. r~cor.c· 

scarlo. 
Un discorso a parte mE'l'ut l'H:ì~ie~ 

go dell musica nel i:lm n rf'ohs! - ; 
tuttavia sarà sufk'::lcn~e diri- eh =e· 
qish E" produttofl neì vcle r mO:ìt nE'rC'­
uno formula - e quell-=. elCi:' :il "€" . 

dere con OC-ChH:' ossolu~cmE"n'(' Qq t· 

uva, doct.::nenta':lsiico. la musIca c he 
ha la sua fonte sonor o dl d~ntro 
del fa: rom:na , e pr"tend",rne I n· 
prodUZione o u::l1t.:lzione r~ ! lStiCa ., -
hniscono per sac:Hlcare lo libcr:.J di 
quel mUS1Cls:a (i n de:lrHllVù U:1 
... coautoro,,) che vuoi V~derA st:'q­
gettivamente il vero i" qu\nd i coli . 
barare alla creazione e nfugge, 
così dal ncclco, dclI cltazlone C:. 

dalla eterogeneItà del h:1qucqgl mu· 
sicah. 

La musica cmematoqrahca d.,ll 'av . 
venire dovrà quindi aver('> t l suo Cjiu­
sto riconoscl:nento: (Issa SOf spmprl'" 
più il frutt d'una val da coli "ora. 
zione fra mUSlCIstc o re-qis c di"!l hIm, 

La conclUSIone perciò è ("nden~e 
tut l: prima oncoro d i en aro la dC'­
finizlone di una forma E"SpreSSlva che 
è in continua evolUZione e presenta 
sempre nuovi aspe h, è bene- che tut. 
tI im arino a riconoscere lo validltà 
e l'tmportanza dell'oper compiu,a 
dal mUSICIsta Cln~matoqraf1co, d n­
dogli qumÒi l posslbHlt.J di dividere 
con gh altri c la re~ponscbilil ' de>l. 
l'opera d'arte considerala nel suo 
tutlO ", 

Come è bene che si faCCIano lo 
dovute dlshnzioni fra e artisti probl lo 

d mosHoranti, a mono cho si voqlI 
dlstrugqore in una sola voli tu to 
quel c ho di buono hnora ò stalo co. 
strulto. 

E. T. 

~------

Cinepresa .. ARRIFLEX .. modo II·A per pellicola ci· 
nematografica 35 mm., con mirino rellex coniinu , 
otturatore a specchio 180·, griHa nuova, lor~ a gi. 
'e ole per 3 obiettivi, motorino speciale 2 V. COll 

partenza rapida, re is enza reqolabile a 50 o» 
grammi al secondo, c mpendio e monta ture per fi!­
tri, chassis doppio in metallo leggero per 60 mI. di 
pellicola e con indicatore di ri rva della pellicolo 
tessa, corpo resisten e aU'acqua mari a ed 

clima tropicale, cavo di collegamento per le bo1teri 
e cing io di ra porto 

Cinepresa " ARRIFLEX 16 .. per pellicola cinemato­
grafica 16 mm., con mirino reflex, lente d'osnrva· 
zione, torretta girevole per 3 obiettivi, motonno spe­
ciale 6-8 Volt con partenza rapida, resistenza reqo­
labile per la frequenza di ripresa, ta chimetro da 8 
a 50 fotogrammi al secondo, coniatore dei metri e 
dei fotogrammi girati, marcia avanti e indietro. per 
bobine da 15 o 30 metri, possibilità di applicazione 

di uno chassis p~r ) 20 elri 



Così come è impost~ta Oggi, la critica cinema­

tografica continuerebbe a vivere anche se ve­

nisse a mancare la materia p r ima, c ioè il r lm . 

Q
ua che sera fa ad una proiezio· 
ne tn un C1rcolo del Ci.:1ema un 
colleqa mi parlava dI una cer­

fe cnSl della critica cinematografica: 
Il ndursi delle rivIste speclolizz te 6 

l'o:-ientamenl0 hn troppo precis àl 
quelle rimaste, il formarsi di circo­
li chIusI di collaboratori; in poche 
parole, l'lmposslblht' per un uomo 
co:ne 1m, nCC"O dI sothh «disunQuo~ , 
dl espnmeul compluta:nente. 11 col· 
leqa era seduto clla m:o sinlstra. 
Clce proprtO dalla por e dell'orecchlO 
""do, e quindi 11 nostro dlaloqo ra 
latto dI lunghe dissertazioni da par­
te sua e dI evaslvi. sorriSI da porte 
rola. Fu forse per questo che mi ven· 
ne in mente di dirgli che a me lo 
critica cinematoqrofica ed i suoi di· 
battitl non lnteressono. che mi in­
fasudlscono le ch!occhJere inutili sul· 
le L."ldagini-di<ostume, e che in oc;ni 
caso non tollero la " metacritica - . 

li collega mi guardò con tanto di 
occhi, ma, poichè stava per i.niziare 
il !l1m, invece di spieçarqh il conce t· 
lO, prefenl dIrgli la mie lndlgnazio:te 
?'" certi dIbattiti dove nostn olami 
emici ln vene di iconoclastia non si 
ereno ve:qoqnah di buttare a mare 
,dee prima c 10:'0 care, come quelle 
che QveVC:lO sul neoreahsmo, e s ... O­

privano - molto tardI, Ghimé - che 
~ cnbca 51 fa a posteriori, adatten­
do il propn metro alle nuove 5-0-

per e degli aulorl. 11 Critico insom· 
ma, avrei voluto dtre, se invitato cd 
una esposizio!le di ippoqrifi, deve 10-
.<:iare luori della porta anche il 
t pre-qiudizio " , giU,SU.!icabilisslmo, 
che q t lppoqriu non esistono; n:a 
Uno a quel giorno sarà bene che si 
basi su le espenenze fatte sinora . 

Tuttavia devo spiegare questa bat· 
tuta della c metacntlca _. E' una pc­
ro!a che mi venne in mente \.:na 
vo!ta, quando una riVista mi incancò 
dt recensire un libro di crit:che cine· 
t:latograliche. Allora mi ricordo i d'a· 
V~r letto in qualche parte una Irase 
coce c un hnguaggio che descriva 
ia strutturo di un altro linguaggIo d I· 
cesi metclinguac;gio Jo. Così p..:rrcfrc:­
Sal l'enunciato del filosofo neop si­
tivista e declsl dl chia'mare metacri· 
tica questo disputare e sen tenZlare 
intorno aUe cntiche altrui. Inutile di­
re che poi andai avanti nel çio.:het­
to: coniai una teoria (privata e non 
seno) sulle c metaaltività _, che s • 
rebbero i I von inutili, glUshhcati 
solo dal lavoro di altra gente; le fa­
tiche senza suqo e senza costrutto 
di coloro che controllano, che super­
visionano# che promuovono, che in­
crementano, che... governano. 

Da quel tempo ho preso l 'abitudi­
ne di fare uno strano conto, per 
quanto riguarda cerh mestieri che 
fcociamo con grande dignità e spes· 
so Con qrande prosopcpea. Ad esem­
pio: vi è della gente che lo un !i1m 
(attività primaria); v! è delle: gente 
che lo cntieo (attività di secondo 
ordine); altri dicono lo loro sulla 
critica (attiv ità di terzo ordme); e co· 
sì lino all 'inlinito. E mi sembra ab­
bastanza chiaro che più si va avanti , 
p iù l'attività si s valu ta . Da ciò lo 

lnlC preVe:lZlone centro i àlbo tti tt , :nc 
soprc:utto ..:-ontro l'e:eicn'. Icsi d :?l1a 
dlSPUl . con:-o l'CvVl!l:e \.!D'ct!ivit6 
neblle c ome lo cnuca dello spettaco­
lo allentan ndol forza dl chlac· 
chlere dallo scopo por CUI è nata, 
dolla sua ccusa pri:n . Se evessi lo 
autorltà per IC!1C 1Cre del pcracossi , 
sosterr i c !-.. e t.:"os i com ' è lmpostatc 
era lo C ritI c a Cl!1emato r llC C con­
tlnuere be a VI vere anc he se ve­
russe n1oncore lo m ,e:lO pr!ma, 
cioè 11 hlI:n. 

• 
Finito lo s ago cont:-a tal une pas­

seggerd esage:c.zioni dei omrr:~n ­
tato:-i del c inema, In! 50:10 detto che 
cn C:-itlCO crr:an:e delle dis,:uSS10:ti 
CO:1c:-ete, che odia l acccdemia e ome 
le ch:.arezzc al PU:1to che verrebbe 
che l critici marxist! fossero marxisti 
e . on ge:ltilicni. i rnlhtenti socialisti 
n on VC:1.tasse:-a la loro formazione 
crO':10:lC, cattch":l !ossero n eo-to­
m!stl o neo-cqosll:1iani e non esi !en­
zlc:hstl , avrebbe il dovere di fere in­
n nzitutto una modesta opere di 
chi =lflccz:cnc. Potrebbe contribuire 
elle pazIente stesu:-c delle definiz:o­
ni: lav0ro che può esse:-e soltcnto 
prOVVlsono, mc inèubbian1ente u!ile. 

Ado:f)-encmo come esempio il più 
d ba;.tuto problema della critica i:..::­
tione: }#esistenza , la consistenze:, le 
definizio:1e dt u:1.C: corrente necreaE· 
sta, da collocarsl tra il 1945 ed oçgL 
P~r('hè un proble:nc come questo 
àeve essere così a:-duo, così contro­
ve:-so? Perchè vie:l-a così spesso tra­
V!scto. spos!C!O su U:1 pieno di po­
llica spic..:icia? Certo :'1 p:oblemo se:· 

rebbe semplice se si fosse t:attatc 
ci ' t:nc vera e propria scuolcr# di un 
::10Vl::1en.o progra:n::1c'l:C; se dieci 
r egis:i Sl fosse:-c seduti aò U:1 ta­
v l e avesser stila:o U:1 bel ma­
nLesto -o:ne usano fa :-e p:tto:i e let­
terctL 1a la manCC:1za di un n1ani­
festo non può Hnped1:C! di ravvlsa::-e 
~:1 gruppi dI opere U:1 lndirizzo co­
mune: a volte un interesse : ::n..::le, 
c volte un interesse per certi tl3mi, 
a vo:te solo dei prei.esti. Così, h.: ­
tan ·o..:i con notizie e cO:1fronti con la 
storie dalle letterature e dell 'arte. 
abbiamo ncostruito l'espressionismc 
tedes o, il iC::mme:spiel, l'avanguar· 
dla francese. 

Da. quanto è stato scritto nei dibat­
ti11 e luori, da le poletniche e da.lle 
dichicrTczioni, ho Cl?rcato quindi di 
r icavare le idee che mi sono p~rse 
più chiere. E !n omagglO ai pri n cipi 
d1 Cortesi , per cu i s lo il vero G 
chlcro e òlstinto, ho tenuto in consi· 
de: zione solo c;.ueste; non lo teo· 
ria sui c panni sp rchl _, non gli ct­
tccchl pol1h.:i , non g h slogan c dal 
ne :-ec.1ismo cl realismo ~. E non pos­
so n egare che ho consldere:to basi­
lare una frase di Zavathni : c La tri ~ 
ste verità è che il neorealislno ha 
poche opere al suo attivo _. CIoè ho 
accettato il postulato che i !ilm neo­
realisti siC":1o pochi. Ed ecco, quale 
nsultcto di una anclisi a posteriori 
e non di preconcette convinzioni, lo 
mia definizione: 

o( 11 I!lm neo reolista: 

CoglIe una s ituazione "oggethva". 

Ncrr un f tto re 1m nte avvenuto 
c e s tremame nte probabIle. Non si 
esprime I='Gr apologhì. 

l':arrc:: un falto di interesse colletti­
vo; nhuta 11 "caso lndividuale". 

Può quindi assumere un tono epi­
co; mai un tono llnco. 

ImplIca una "compron1isslone" to­
tale d e ll 'auto re nel Hnguagc;io, nella 
or..alisi pSIcologica, nell'ideologia. 

Si rivol e quindi verso temi e sog­
geta contemporanei. 

Li esempliflca con inèiv1dui e non 
con npl. 

Acc0q!te i problemi della società 
cù_.tempor nea; ne rifiuta i mlti. 

Fe della crine , nOn della satira. 

Può vclersl di uno stile dIsadorno 
o èl \.:.no stile "crricch1to" : in cqni 
so della parola ~ cggettlvo _. 

I fIlm neorecltsti lto11cn1 sono: 

Sciuscià# Paisà, AnnI dLhc1li, Ladri 
di biclclette, Le terra trema, Achtung 
bendi,i, Umberto D .. li cammmo della 
sp..?ra_.za , Rema ore 11 •. 

Penso ..:he c s.:nvere delle dennl· 
zloni In quesiO te no looidano Cl SI 

cssume un bello res o;;.sabilitò; ma 
In de:initivo le brevità è sempre a · 
vantaggio della chicrezza, anche se 
poi impone qualche ulteriore chiosa. 
Ad esempio# per quanto riguarda l' u ­
so de!a pa:o!e: "oggettivo". 

Ruà li Arhei!Il preferiscI? usare i 
terr:::ni c objeclive _ e c not--objeclive ~ 
pe: L.dkc:e l'aderenza o me!1.O alla 
recltà i:1 senso ge:lerale. La perola 
c co:nprornattersi Jo, intesa nello stesso 
senso in cui è usata qui, è di Zo­
vattini : e c :r.e piace conservarla i:1 
un 'epoca di prudenza. di astuzie. d i 
pe:ure e dI doppI gio::h i. Il termine 
c crric:chito. è ancora di Arnheim, 
ed è un ter:nine estremamente pre­
c:so: indica il grado dI co:nplessità 
cui P t:. , giungere una struttura f f­

:naIe, se:lza p rre alcuna ipoteca sui 
c modi Jo della struttura. 

Ed e ra delle CnlO$e di car ttere 
più la:c;o. Pa:ticclare importanza an­
netto alle conseguenze dell'ottava 
p:OposlzIone : c accoglie problemi, 
ne nfiuta i miu » . Prima cOI:seguenza 
à- resclusio:"le di c C·sessione,. dal­
l'elenco dei fil::l neorealistL La spie­
q:c.z:.one richiede:ebbe U:1a lunga 
disquisiz ione sul c mito del1#evasione 
ua 11 19 e la secor:da querra mO:1-
dlcle.. ChI :lcorda co:ne tale mito 
abbia m :1op.:>li::zai.o carte letteratu· 

re, Chl ricorda l van ti; Vag endi . 
eò un Clnema franCEso ricco di pe r­
son ggi ln fuça da se steSSl e dcI 
mondo, non avrà bisogno dI ulto riofl 
eH ZICJ1l. Vl sono del mUL, come 
quelli d e ll'evaSIone, dell·lnco:nun~ca· 

bllitò e della solitudine degli ESSer ! 

umani, che riapPclono periodicl.J:nC'n­
te nella letteratura buona o ca ttiva. 
Sopra lutto in quella cattiva. E' ov­
VlO che il neoreahsrno non se n Sia 

servlto: seguano dunque l 'orte 0(;0] 

« caS1 lndlviduali ... 

Sono stoto a lungo incerto prime: 
di escludere dall'elenco anche 'II; Re­
rr.c cil:à aperta)t l che normQ~mente 

Vlene cons:dercta cl i crincl come L 
Ccposllpite della corrente . Ma ini: n e 
ml sono cvnvinto cl:e taluni E'lemen­
ti romanzeschi turbano veramente LI 
ccrattere neorealisto, non cene 11 va· 
lore, del him. Tali elementl sono: l'ct· 
tentato complu to dal bambIni, Il rapo 
. orto tra l'amante den' ingegnere e la 
tedesca , la icccenèa degh s tupefa· 
ceno, l'ufficiale disertore. L' lnieresse 
verso quesh argomenti mi è sem­
brato estraneo al neoreahsmc; mcn­
tre per mohi altn moavi il fIlm 
avrebbe potuto essere lncluso [1("110 

corrente. 

lv1a va do sè - e mI sembra qua­
SI inutile ripeterlo poichè questo vor­
rebbe essere 11 senso della mia 
nota - che l'esclusione di hlm cone 
c Ossessione.. e c Rema, città aper­
ta Jo dalla rosa del hlm neoreahsti 
non implica un çpuèizio di velore. Il 
neorecEsmo nO!1 è un metro estetico 
né è stato una regolo: è solo u n a 
preClse corrente che ci ha dato dei 
capolavori e che indubbIamente ce 
ne darà ancora. E p:-oprio per que­
sto ultimo motivo certi dibattitI ico­
noclasti mi sono sembrati così tnstL 

A que s to punto il saggis ta che si 
rispetta si aHretta ad apporre le flr· 
mc per aver ancora un po' di spaZlO 
da riempire con u n a sfilza di cita ­
zioni bibli grafiche. Eccovi dunque 
l 'u:lo e le a ltre. 

Riccardo Redi 

Cinema senza form ule. Dibattito sul­
l 'c Avanti! >, cgos!o 1955. 

Rudoli Car:1ap: S intas s i Logica d e l 
Lin g uaggio, 1934. 

Rudol Amtein: : P erc eptu al Ab strac­
tion end A r I. In «Psychological Re· 
view, 56 >, 1949 . 

Kr.ut Hamsun: Vagabondi. 

"Le ballon rouge" . recentemente premiato a Cannes. è il primo 
film a colori di Albert Lamorisse. l'autore di «Crin Blanc". il 

film ha una lunghezza di 950 metri e dura 36 minuti 
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Le marionette del "Gerolamo" hanno riscoperto Guerrasio 

I 
b.o l idi dE'll'a~tomobil ismo d~bbono .eser­
citare una S1l1g01are suggestiOne SUI no­
stri documentadsti se, per la terza o 
quarta "olta, ci è capitato di assistere 

alla pl'eparazione e alla messa a punto di 
uno di questi fondamentali mezzi. 

ATE A MODENA (1) diretto da Gi u­
sE'ppe Sanfilippo e fotografato a colori 
in cinemapanoramic da Francesco Attenni, 
racconta appunto la storia di una auto 
da corsa: dalla sua nascita sino alle prime 
prove su circu ito. Il meticoloso lavoro di 
preparazione, sia per le parti meccaniche. 
sia per quelle di carrozzeria, è seguito con 
sufiìciente cura talchè anche lo spettatore 
digiuno può rendersi conto delle difficoltà e 
dei sacrifici che tecnici ed artigiani debbono 
superare pE'r approntare tali mE'zzi. La pre­
parazione clelia carrozzeria, compiuta da 
esperti artigiani, sta a dimostrare q u ale im_ 
portanza ahbia. in q u esto campo, l'opera del­
l'uomo che si affida quasi esclush'amente 
alle sue mani ed alla sua sensibilità, anzichè 
alle macchine. Naturalmente, nella parte fi ­
nale. i motivi spettacolari ( prove di velo­
cità, di frenatUl'a, di bilanciamento) non 
mancano e, per merito dE'll'operatore - già 
altre "olte mostrato i pienamente a suo agio 
in rischio {' riprese - ( ricordiamo un uo 
documentario sulle moto da corsa), ed anche 
in virtù delle riprese panoramiche, il bri­
vido della velocità scende in platea. 

LA \'IA DEL PRI:\IA TO (2 diretto da Ga­
stone Grandi e fotografato a colori da Ric­
cardo Chiti, affronta un argomento quasi 
analogo. Si parla dei moto eafi da corsa ed 
il documentario, che ha a " uto la con ulenza 
di due a si della moto nautica . i fratelli Re­
nato e Augu . to Romani. ci racconta la scru­
polosa messa a punto del motore e dello 
scafo non mancando nelle riprese finali, di 
farci assistere ad un tentath'o di record. 
Ovviamente questa parte è la più interes­
sante, sia perchè le spericolate riprese ci 
consentono di seguire da v icino il mezzo 
lanciato a piena velocità, sia perchè il reto­
rico commento parlato, tacendosi, lasc ia al­
fine il campo all'immagine. 

A proposito di commenti retorici e ma­
gniloquenti la palma spetta questa volta a 
quello di IL CE~IENTO (3), un documen­
tario diretto da Mario Sabatini e fotografato 
a colori da Giovanni Varriano. Il titolo dice 
chiaramente di cosa si tratti. Il cemento è 
oggi u n elemento insostitu ibile nell'edilizia 
moderna ed il suo u so in questi ultimi 
anni, ha assunto un'importanza fondamen­
tale. Qu indi una doc u mcntazione, che chia­
risse allo spettatore digi u no in che modo 
esso venga prima cavato e po i preparato per 
la sua pratica u tilizzazione, poteva essere 
accettata con favore. Il regista, da un punto 
di vista didascal ico, ha ten u to fede a q u e­
st'impegno e non può dirsi che la sua espo­
s izione non sia chiara e su fficie n temente ap_ 
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profondita . :-'[a c'è il commento ! ~I'·). t.o. 
Questo fattore hl.' cost itui -cc, ncl L, 111 :I!~glllr 

padc dci nostri lo 'umentat'Ì , il proverbl.llc 
tallone d ' A hillc ha toccato in qUe'sto caso 
punte in " cro l·a.:guarde,·oli. Ec(' o un. fl ·. se 
testuale: « L'alba oncia i pallidi lavo 1'Utol-i 
Questo per dire che i min. tori in.iziano il 
loro faticoso lavoro su l far del giorno. Ogni 
commento è superflu o . 

l'n serio esempio di divulgazione scientifi ­
ca ci è stato offerto da IL N E~IlCO L \'1-

IBILE ( -i ) prodotto da ~Iario N. cimbene, 
diretto da Gi u seppe Bennati. fotografato a 
colori da Giuseppe Aquari, su test di Ge­
rardo Guerrieri. ~Iari o ~ as imbene, che è 
tato produttore di alcuni interessantis imi 

documentari uH'edilizia moderna presen_ 
tati e premiati al Fe tival di Pi a nel 1954, 
ci ha confermati nella convinzione he an­
che un argomento scientifico può essere espo_ 
sto al pubblico normale purchè ci i affidi 
ad una trattazione chiara, precisa ordinata. 
Il problema della " accinazione è tato trat­
tato dagli autori co n la mas ima sobriet 
grazie ad un commento intelligente, l'atten­
zione degli peltato ri non è distratta da fat _ 
tori estranei all'argomento in questione. 

'n giudizio altrettanto favorevole po i mo 
dare per ~lOVIME. 'TO NEI VEGETALI (5) 
diretto da Enzo Trovatelli. Il film. del qua­
le già i è parlato a proposito della ua pre­
sentazione all'ultimo Festival di Venezia, c 
che in questa sede ottenne un ricono cimen­
to ufficiale, presenta non po hi argomenti 
d'interesse. Tecnicamente molto accurato, 
sia per la resa coloristica ia per l'u o degli 
efIetti speciali, e so meriterebbe un discorso 
più ampio, ma. tenuto conto della sua pre­
cedente egnalazione, ci sembra sia suffi­
ciente averlo ricordato. 

Anche L 'I~DAGL'E AL MICRO COPIO (6) 
diretto da Fernando Arnati e fotogr fato a 
colori d. ~Iichele Virno, ha carnttc re dida­
scalico. Dopo un'introduzione che espone i 
progres i tecnici compiuti nella cos truzione 
di questi meravigliosi strumenti il documen_ 
tario descrive metodi seguiti in labor t o rio 
per le indagini microscopiche. :\aturalmente 
alcune operazioni di preparazione pos ono 
apparire poco comprensibili, ma qu e,sto è 
difetto insito nell'argomento ste so, ché es o 
richiede un certo grado di preparazione e 
di familiarità con la mate r ia trattata. 

Ch iusa così la parentesi c scientiflca _ ab­
biamo ora da esaminare' alcuni fi l m di na­
t u ra eterogenea. ANGELI ( 7), ad esempio, 
dirello da Raffaele Nesci e fotografato a co­
lori da Alfredo Palermi. 

Si tratta ovvinmente di una rassegna pit­
torica ne l la quale vengono accostati, se­
guendo un preciso filo conduttore, le testi­
monianze più significative lasciateci da som_ 
mi artisti. Gli angeli hanno sempre solleci­
tata la poesia e la sensibi l it à dei pittori 
talché a lcu ni d i questi ultimi - tanto per 

cit :1I'C un caso quell di ~Ielozzo da Forll ­
halln o d a to a quest o s ggt'tto interprt'l:lzioni 
del i 'ate e ug e ' tive. L'au tore I b. pa ate 
in ras scgna iII mani r tI' ppo upt>rficiale e 
l' a ver ecceduto, Imeno a 110 tro \'t'due. neL 
resemplitì uziollt'. ha nociuto I dorurntn­
tario cosiec~, n i tendo aLI prUlezlOOe. i 
h. l'impres ione di sfogliare u ua di quelle 
pubblicazioni, di prt'gio indubbi:unentt, il 
cui massimo intere e l'i iede nella ottima 
imp' ginazione. nella re a coloristica, ma 
non certo nella trattazione critica . 

LA DO~~ A E L 'l LL'A ( direttoda \'ladi 
Orengo e f togr fai a olori d Aldo Ales­

ndri, prende in e me un pre evole rar-
olta di utori moderni ordinata da un pri­

v to: la nlleria. C \·allini. 11 titolo è ripreso 
d. II'0pera di Biro lli che co titul, a uo tem­
po. i l pri m pezzo di que t in tere sante 
collezione. La parte introdottiva < e.xtrarti-
tic. _ i è embrata Iqu nlo le ala e Don 

ne abbiamo intuito lo copo che, essendo 
elemento estraneo alla tmltazione uenle, 
crea un f tid io o ontrasto. 

TEA TRO GEROLA~IO (9 di~tto da Guido 
GuerT sio e foto raf to colori da Giulio 
.Gi nnini, prende l' "",io da una dolorosa i­
tuazione originat alle esi enu dd yinrt 
moderno. L ' rea ull quale vh'e i il 
f m o o e qua i torico te!ttrino milanese 
delle marionette dovr, tra breve, e re 
gombratn per d re po to nUO\'e co tru-

zioni. Guerra io da buon mil ne e, legato 
entimentalmente lle più incerl' e auteo­

tiche tro.dizio ni menl'ghine b 'oluto, per 
l'ultima volta, torn re tra i cento perso­
naggi di quel mondo fì be o e polveros. 
Ha po rto to 0.11 ribalta c Gerolamo~, una 
ma chera falta di aggezza e di Curbizia. e 
lo ha ric rdato o. chi molte volte ave,'. sen­
tito parlare di que ta singolare formazione 
teatrale. m for e m i l'a''ev vi la r it rt. 

L'accorai e po izione, intes uta di lontani 
ricordi e di tenue' rom nticismo ci ha inte­
re ali e convinti. Il. vecchio compa no cbe 
ci la scia, dopo averci offerto tante ore di 
gioie e di palpit . ziont' non può trovarci in· 
en ibili e l'autore h giu tamente puto 

do are la spen il.'ratezz delle molte rappre­
sentazioni del c Gerol mo. con il melanco­
nico de tino che i tempi moderni gli baDO 

d ecretato. Cno punto dunque nOn certo ba­
nale, cui il gu to e la sen ibilità di Guer­
rasio hanno dato forma con\'eniente e con­
vincente. 

Claudio Bertieri 

A nnotiomo per il lotlore, a titolo pw n~ IO' 

formatIvo, 11 abb in me n ti d i documentari p:IIl 

in es me: (1) • Il tl'soro I Pancho Villa . ; (2) • AI:­
cadd il 20 luglio. ; (3) • L'a sso s.ino • pardulo ,; 
(4) • Il n lpot Plcch ia tello . ; (5) • Vertigine bianca ' : 
(6) • L ' uomo d a l braCCIO d 'oro . : (7) • Mia IOl'tllG 
Evelina.; (8) • l topi . ; (9) • Occhio allo d 11111 • • 



SAX I~ CONVEN'I'O Boyce 
Brown, uno dei più noti sassofonisti 
, dixieland . di Chicago, si è fatto 
monaco ed è entrato in un monaste· 
ro dei Servi di Maria con il nome 
di fratello Matteo. Boyce Brown che 
ha 46 anni ha d ichiarato: < Non cer­
cherò più d, impressionare alcuno 
con lo mia musica ma sono convinto 
che il divertimento onesto può ser­
vire alla gloria di Dio . E si è por­
Ialo lo slrumenlo con sè. 

PATATA BOLLENTE: La United 
Artists sia .tudiando lo possibilità 
dI qirare un film su un tragico fatto 
di cronaca che, lempo fa, impressio­
nò dolorosamente l'opinione pubblica 
americana e straniera: l'assassinio di 
Emmelt TùI, un ragazzo negro di 14 
anni che nel Mississip i fu ucciso con 
una plStolettala perchè si era per· 
messo un fisclno di ammirazione ne l 
confronti di una donna bianca. L'ar· 
qomenlo non è considerato c too hot 
a potato . (una patata troppo calda ), 
perchè si farà in modo, ha dichia· 
rato uno dei d iriqenti dell'U.A ., di 
tenersi al di sopra della mischia, d I 
non qiustificare il delitto ma insie· 
me di non urtare lo suscettibili tà del· 
le popo az.loni degb Stao del Sud. 

HOLLYWOOD ALLO SPElCCHIO 
Costemaz.lone ha sollevato neqli amo 
b!enlt di Las Anqeles la nohzia che 
una c:c:rsa d produzione ha a cqui· 
stato i d,ritti d, riduzione del rornan· 
zo d, N'orman Mailer • Deer Park. 
la cui vicenda si svolqe nel mondo 
deqh • studlos , californiani. 

c Nor. si può p iù sopportare che 
Hollywood venga sempre deSCritto 
come un mondo di degenera ti , di 
ubrlaconi, dl morfinomani - ha dl­
chiarato un portavoce ufficiale dello 
M.P.A.A. - senza contare poi che 
Moùer irride al patriottismo e insi· 
nua che il portito comunista sia un 
partito come tutti gli altri ' . 

CACCIA ALLE STREGHE - La XX 
Century Fox ha in programma un 
film sul maccarthysmo. La caso ame­
ricana ha acquistato l diritti di ri­
duzione di una serie di articoli, ap­
pars, sul , Washinqton Post" che 
rivelarono all 'opinione pubblica il ca· 
so <ù Abrabam Chasenov, impieqe to 
civil" della Marine s talunitense li· 
cenzi<Ito lO tronco in seguito a una 
denuncia anonima di sovversivismo. 
Gli articoli di Anthony Lewis provo­
carono una campagne di stampa in 
favore del Chasenov, cittadino ame­
ricano di oriqine russa, valsero al­
l'interessoto lo ri~ssunzione in ser· 
vi%lo (stipendi arretra h compresi) e 
procurarono al giornalista. un premio 
Puluzer e l'assunzione al • New Yorlc 
TLmes _. 

UNA PAROLA CARA - La Colum· 
bio Pictures è . teta citata in tribu­
nale da John Griffith Climenson, ex· 
esploratore di Fori Worth nel Texas. 
n Clinlenson dichiara che nel film 
c Lust far Geld " prodotto dalla Co­
lumbia (in cui vengono r ievocate al­
cune sue ardime ntose imprese giOo 
vamli) è stato definito in una bat­
tuta del dialogo c nonno oost=do, . 
li Climenson chiede 100.000 dollari 
per danni morali . La Columbia ha 

fatto presente ch.. inviare i sei te­
slimoni necessari a Fort Wort, di­
stante 1400 miglia da Hollywood, le 
verrebbe a costare circa 3000 dollari 
e ha chiesto che lo causa sia di­
scussa a Los Angeles. 

IL SULTANO E LE FAVORITE -
Un giornalista domandò a Arthur L. 
Mayer, una delle più importanti per­
sonalità dell'industria cinematografi­
ca americana (consocio con Samuel 
Goldwyn della M.G.M.) quali fosse­
ro, secondo lui, gli Oscar da attri­
buire per l'i ntera storia del cinema 
americano. Dopo essersi schermito 
con questa frase: c E' una scelta 
difficilissima. Come quella di un sul-

tano che dovesse scec;;here una fa­
vo:ita tra le beilezze del suo harem • . 
Arthur L. Mayer ha così assegnato 
le sue statuette: 

M1Qlior film: c Via col vento. ; mI· 
q!ior altore : Gary Coopero migliore 
attrice : Anna Maqnani (per c The 
Rose Tattoo _); migliore attore se­
condario: Frank Sinatra (per c Da qui 
all'oternità _ i miqliore attrice secon· 
darla: Katina Poxinou ( c Per chi suo­
na la campana _); miglior film stra· 
n iero: c Ladri d i b iciclette :lo . Altre 
designazioni : Irvinq G . Thalberq (pro­
duzione), Edith Head (costumi), Walt 
Disney (documentari), Dantel Tara­
dash (soqgetto) . 

ANCORA SHAW - L'inqlese Ale­
xander Mackendnch, il reqisto di 
c Mr. Holland _, è stato scritturato 
dalle casa indipendent;? Hecht-Lanca· 
ster per girare a Hollywood • Il d ,· 
scepolo del diavolo , di G . B. Shaw, 

RITORNA - Ann Hardinq ntorne· 
rà al cinema, dopo alcuni anni di 
assenza , nel film • The Intru.der. 
(Artisti Associa ti) con Edward Puro 
dom e Ida Lupino. Ann Hardi ng ha 
52 anni. 

CENSURA E AFFARI - Tempo fe 
Robert Aldrich, 11 prestigioso reqista 
di • Il qrande coltello. e • Un bacio 
9 una pistola _. si era rifiutato d! 
modificare la sceneqgiatuxa del film 

c The Fragile Fox _, rinunciando così 
alla cooperazione delle forze armate. 
Lo Stato Maggiore dell' esercito ave­
va chiesto che venisse tolto dal film 
un episodio in cui un ufficiale ame· 
ricano uccide un collega. Terminato 
un film, Robert Aldrich l'ha sotlopo­
sto aU'approvazione dell'apposito uf­
ficio del Pentagono per oltenere il 
nulla-osta alla d istribuzione della pel­
licola nelle sale militari. L'incasso 
medio d i u n film in questo circuito 
è calcolato in 100.000 dollari. 

ORA CHE E' MORTO - La R.K.O, 
ha deciso di ridistribuire su grande 
scala un suo vecchio film del 1941: 
c Citizen Kane. d i Orson Welles . 
Come si sa , allora il film era stato 
boicottato da William Randolph 
Hearst. magnete della stampa ome· 
ricana che controllava la più qran· 
de catena di quotid iani statunitensi. 
Oro Hearst è sccomparso e le pole­
miche del tempo dimenticate; d 'al· 
tronde Orson Welles è tornato in 
scena con una notevolissima inter­
pretazione teatrale di c: Re Lear ~ e 
con una serie di spettacoli televisivi. 

SEMPRE SULLA BRECCIA - Tra 
qualche settimana George Raft ini­
:zierà UIlO c :taurnée .. negh Stah 
Uniti come ballerino. Sta cercando 
una c partner _ e un balletto di sei 
raqazze. George Raft che ha ora S3 

anni cominclo la sua carnera eOILI..> 
ballerino nei principah • mght-clubs • 
d i Chicago e di New Yorlc. 

AMORE E CARAMELLE - c Lovers 
and Lollipops. il secondo film di 
Morris Engel e Ruth Orkin (gli auto­
ri di c Little Fuqitive,) che fu pre· 
sentato l'anno scorso fuori concorso 
cl Festival veneziano è s tato acqui· 
stato dalla Trans-Lux Dislributing 
Corp. ch& lo distribuirà nel mese d i 
maggio in tutti gli Stali Uniti. 

INFERNO AL BANDO - A S. Anto­
nio, nel Texas, le autorità locali 
hanno invitato i d istribu tori d i fil m 
a togliere dai manifes ti cinematogra­
fici la porola c hell, (inferno) . Essen· 
do annunciata la proiez ione del film 
c Hell on Frisco Boy . (Inierno sulla 
baia di San Francisco), è stato pro· 
posto che c: hell.. sia sostituito con 
c death. (morte), 

IRA GERSHWIN NON VUOLE -
Una casa indipendente a:nericcna 
ha intenzione di fIlmare c Porc;;:y end 
Bess~ , lo famosa opera di Georqe 
Gershwin. Dorothy e Du Bose Hey· 
word, autori del libretto, e gli eredi 

,di George G ershwin non solle vano 
eccezioni; l'unica persona che si Op4 
pone al proqetto è Ira Gershwin, 
fratello del musicista scomparso. 

OPINIONI DI ME.'JCKEN - H. L. 
Mencken, il nolo scrittore e filosofo 
americano recentemente scomparso, 
era, nonostante la sua mIsantropia € 

lo suo polemIca contro lo scienza e 
il proqre.sso, un appassIonato ire· 
quentatore d i sale cinematogra fiche_ 
li giorno precedente alla sua scom­
parsa. come ha dich lorato a un 
Qiornalista il musicista Louis Che­
s lock, Mencken disse che fra i film 
che preferiva v'erano i documentari 
sulla natura di Walt Disney e i 
c musicals ». 

c Il peggior film c h e abbia mai 
visto d ich iarò, fra l 'altro, Men· 
cken - è, • Il grande coltello •. 

M. M. 
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Ricorllo (li Louis Calhern 
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Nc!o 11 l fl"l:-braio lS95 c BreoK1:n in ~ev..· .~0rk. figho 
t:!10 scrittore. Carat~i'risto di'l d:1ema .;::r.elI.:.::n .. ~ o't.:-:-(\ di 

pros e di co:-::'!::-:.edle r:'lUS1COll. n~ l:1':':-::1!:;.:i.::t.:- c re=lt=:-eo 
cll'e!à dl 14 O:1nL Glr~ i suoi pn:ru hl::l ncl 19::l -110 \I PO:::I­
r.1oun : >. E' dlVO'Z:Cto da nk Chcs(', luh.:: Hoy, N<lta!,,~ 

S=hae.er e 1'-.1arianne Sie",,·.::::rt . 

F ilmoqralia : 

L21 WHAT'S WORTH ..... H::.E?· di Lo:s W",ber. 
19~1 THE BLOT ' dI Lois Wer-er. 

Altivita teatrale fino al 1931. 

1>'131 ST,-,LE:>I HEA \'E:>I • di G""n:;~ Ab:-o\!, c n • o:n~y Carroll, 
Ph!lhF'~ Hol~es. 

1931 ROA~ TO SI. 'GAP0RE • d. Allrod G:opn, con \'I,'.lho:m 
P.:'I\ ... · ~:l; ='C'rlS K.:-nyc:1. 

1931 3LO~DE C'RA::Y • di Roy D.,I Ruth, con Icme.:; C-gn~y, 
J;:-cn BI"':1<1"I1. 

193:! TH;:Y CAL. IT SIN . d. Thorton Fr~'I.::nj, c.on LN('!lC 
YC'u:'Iq. Geo: cc 3rent. 

1932 j ' :GnT AFTER NIGHT di Archie M-yo, c n GE'orge 
Ra.t, CO:1str:n~e Cu:n:nlnqs. 

193:! OKAY A,ER:A (L scomi"crsa dI M.5s :ak ... ) , d. Tay 
Garnett, con Mau:"€'en O·Sulll\Ocn. Lev..r Ayrùs. 

1932 ArRAI TO TALK • d, Edwcrd L. Ccho, con Enc Lmden, 
Sydnoy Fox. 

1933 THE WOMAN ACCUSED • d. P-u\ Sloon<" con Nancy 
C r~oll, cr)' Gr n:. 

j933 20.000 YEARS 1. SiNG SI~IG (Ven~.m.lc cnn. " Slnq Sm::l) 
- cll .11::hoi'1 Cu:" 12., ecn Sp€>n:-E:>r Trc:y, B"'tt€." {)~vls . 

1933 FRfSo -O IEN. Y (Sll"n~io ,,!!-hme) • dI W.lhom Wollm n, 
con Ruth Chaai'fton, Don.:1:d Cook 

1933 STRlCTL Y PERSONAL • d, Ralph 'Murphy, "on Edw rd 
Elhs. 1 rJOrl(> mb.;'!au. 

1933 WORLO G0N2 1AD . d. Chnsty Cabonno, con PoI 
O·Bn~n. Evclyn Brent. 

1>133 DIPLOMA~:IACS d, W!lhùm So.'", con Bort Wh ... e l 
R::.b<>rt WooI5"Y. ' r, 

1933 DUCi( OU?· d. Leo M cCcroy, con • Jrati"lli McI'X 
R '1uol T "E'S, 

1934 AFE AIRS ùF CELLlNl (Gh amOn di Bf'ln""outo Collini) 

di regor y La Cava, con t redr;c Marc:h, Constar-C8 Be:. 
n ett. 

1934 MAN WITH T\I/ FACE:S · d i Archie Mayo, con Edwarù 
G, Robms " , Mcry As tor . 

1934 U NT F MO NTE RISTO {Il 
Ro....-lcnd V. Lei', con Robert 

1935 SW EET ADEL NE • di Me rvyn 
Donald V·; ods . 

conte di Mcn!ox:risto) • di 
na t, Elissa Landi, 

Le Roy, CQn Irene .:J::: 

1935 THE ARZO NIAN (Anz,nia) • di hmles V.dor, con Rr~C:d 
Dix, Mcrgot Grahame. 

1935 \\'''MAN WA>:TE {Avventura di Ann G:ay) , ci! G1!o:qo 
<llt~ , con Mcureon O'Sullivan, loel McC: ea, ' 

1935 LAST :'A YS "p~ M?El (G!. ulti r::ll giorni di POC:pe;) , 
àl E::1es t Schoed!lù~kJ con PTi's:on foster. BaSt .. Ro~. 

1\>3ò HiE ",,-:'RGEOUS H U'SSY (Tr!' amata) · d. !mt"", 
Br..:.,..",,- ;) . .:;:>:1 ;oon Craw!ord, R~bi--rt Tnyl T. 

193~ HER HUSBA:>I::;l LI!:5· i Edwa:d Ludwiq, n Ge, ~ 
Rl.::'ù:dù C.:>::e'2. 

1937 H:: LiFE "E~-1 LE :: LA (Ero. i ;: lo) • 
I:'li'!i"rle. c :"1 ?:n! ~{un!, ~clo S nderq~ard. 

1.3il ;:- A5T CO. ~P.-\NY (La \'.ta e un av\' .. n:urc) d.!:de:t 
Bu::zi"ll ~":1 . 1t'lvY:1 [''''IU ! S (" Fl ;e:1,ce R:ce. 

1939 IUARE:: (ll co"qu,sla,ori' dbl 1 $S.: ) • d, ..,.111= ~, .. 
ti'rli' ':0:1 Pa 1 .1uni &::n ~'lSf ono ...... l Ah.:-::"te. 

19J:l ;:-lFTH .:.;. 'E, 'UE GlRL (La Ic;;azza della V !r=dal · c!l 
'::;=-~g..:"ry :".:1 C...::. va. , C,-,!l lnqer R ors, Wol~er Co:lOolly. 

1939 CH RL:E M --ARTHY C'ET::CJI E · • Freni; Tu:"., 0"'-" 

=':dq.:::: Ee:- ... J<L':'t ~ Rob:\rl ummUl<,s. 
1;>-\0 I 7AKE ':'H:S WOMAN ( <,st;:: O" 

Yon Dyki'1 .: n H~dy - mar r, Spe nc: 
1\>40 THC' S':'-:'RY F R EHRL,Gi S MA l 

cc-n:r 1.:: mv:ta) di V,l hoo ~lete :~e. 
nulh. Go:,è.~:1. 

il :ma) • 
r 'l'moy, 

w, 

o ' ET:' (Un cç 
00 E. ,Ra!:: ... 

1943 HEA L. -AN W AI- (I .al ~uò a ttende: e) • d . b : 
:i...uè-l~s.;h ':C'ln D .... :\ Ar:1e.:hei eil6 1'1erney. 

1943 • 'C'E "1)Y5 ['Affi.ING ' dI An:hc:my M=, n M:u; !.et, 
.Gk:dys G\'>~rQa. 

1..44 U? :~,. AR . . 5 C sì VInSI l a erro)· dl E.::o~t . 'r.;: e:.~ 
.:'~:'1 :'=:-:~y Keye. Dinah S~ re . 

19~-\ TBE 3R; :::X;E "'? _A, :':5 REY (r~ pon:e dt Sa::I !.::;s 
RE'Y' • dI Rc~.::nd ',L ,con Lyn!l Bon. Fr ,,;::-.s !A4: t. 

1945 , '0,,- !'li\]- (,' :c ~ius : cm nte perdu~a) . di A:!red H~ 
C'=,.:k, ;:or: ln.::J::,d ae:-~::l~n, ~7y Grc:lt. 

1>'14ò ARCH 2, TR: 'MPH L'cr=o di Inonf ) , di LeWlS Y!.u • 
':':':1 In~:!è 8i':-<;::1cn e hcdes yer. 

1943 ':'HE lF ?;"' , 'Y ( M':l1!Z2 ,) , d . LewlS I>L s!~, 
,{'irne Loy, Robo:: .1,!.:hurn, 

1949 THE RD A. UBS ID;::nub!o rosso) , d Geo: a S±:tr. 
c.::n 'l'\'oHer ?ldqe~:l c E:he Ba:y-ym re. 

19: A,', 'r=: GEl Y "R G", (Ann pre::d' t !;:o;) , è, 
ù('.:':-~.,.. S:dne-y ':~:l 2 ::y H ·~C :"1 . H w Id JC .. _ 

19:.) .'r\,'-Y G2E'S 70 Rr:-. , ' ,,,,cy \'0 n!o) · dI ~:t. 
:'ocn::rd .:~n Ann Sothern, lene Powe,. 

1950 THE ;':;;:'HA:' - Jli:-;G~E (G.un la d asiel'o) 
n'Js:::-:'! ;:':-:1 .=. r]~:1q H-yjn:'l. jec.n H'::: ___ 8n., M. ,. u-oe. 

19~J [,E\'l;':; !:'XRW;'Y i:, pc <id c:avel) · ci! A!d:~y 
: .1.':::\:1.. CC:ì. Rc!:--e: t 7aylc:, Pau a: Raymn:1d. 

1.50 A LE'=: OF n::R OW~i ::llldossa:r,~)· dI G.a:ç. cio: 
.:-on O:lO Turner Roy MIl!C rld, 

1950 7HE ~.AG . IFICE,';T YA!'<KEE . cU 10M SI'.uç s, = Ar.:. 
H;: r;i1 n E.d.t!crd F:ùnoz . 

1350 T,', "';EEKS W:,:i 1. VE ( sethmcne d '=c::e) • 
R )' R~w."nd, ;; n jene Po' 'eli. fè=do Id!)!:' :bc::L 

1\>51 -HE MA, ' W'TH A C:' AK r c caso de, c,., 
Fl :'''er Mcu:le, on Borbora tan w ycl:., josef!! 

195~ THE J:-;V:T;'-: , \?e::.d" Invi:o) . dI G. Re~"<!~ = 
'::n I-hn,;:-" cr~:h)' McGucr .. , 

195~ WE RE,' -'T M RRIO, d, Edm ' nd Go cL:lq, COlI G~ 
R,:,.:; rs~ r:ed Al!en. 

IS5:! WASH:,;GìO,' - "RY , d R:>l:lert p" h, <:0..') Vtr.l -' -, 

195: 7H<: PR;S"". '::R OF Z~ ' DA (a ~f! :c:n ~ <il ù::dc , c. 
R!.:h.::rd '7ho:-p<" .;: n :-:e·",,·crt GIcn .r, Deoborah I ... ~. 

b53 C.::-:-;:r::-'E, '':':A:'L Y CO~: . lE (1 pro:&ucn Il !l 

blS'~.::"e)· ,Edda, B =%ell, con V<ln Jo..'1,~, 
f':1h. 

1"~3 n::.'!' r~:s T'" ~:: SEE~" , dI " is, con Vcn Jc",g-, 
j'.;:"1~ !:y ~:l. 

1:)53 MA:'; S7R~::ì.\. BR::')A" '/AY . di Tar Ga:rnett, ~ 'il:; 
~~-:! ". M::cj' MU:i"hy, 

1953 J L:L'S CAESAR IG. 'h:> C<'5orA ) , d. Icseph L, ,!cl:a­
''//)':2 ':C!1 le::".""s ~ .. ~a s n. M.::::!on Brondo. 

1953 LATl~: LO'v'ERS Aman:. 1- m.) • dI Me rvrn Le ?oy, • 
L::n.:l T ':-:'1(' " Ri':O:-do Monto l.bcn. 

135~ RHAF'5C:)Y (, a?" ,nl· d. Charles VIdor, con V,~, 
Gassmcn, E:.zoloeth T ylor. 

1354 EXECUìiVE 'UI:-E (Lo sole del tere) · di Robert "IM. 
con "'"::"::,.,., HoldE'n, B :bc~o tcnwycl<. 

1954 THE STU'DE:~;T F'RI~;CE m ~rm",pll s tudente) , di !t.cl:--.i 
Tho:>,,,, .:on An" Bly;h, F mund Purdoro , 

195'. MEN OF TrlE F1GHTI G LADY (I valoros,) , di Ar>d,:.v 
Mcr!o:!, CO" .:m lohn.on, W :t'" P. Q n. 

19$4 f>.ETRA YEZ) (Con ':c5p.on-qqlo) . di G, RemhOTd CkI:i 
G.::bl,' Lana Turner, 

1954 ATHCi (AthE'n o I) So!o so~ He) · dI RlchcudT!:«pt. 
con I~n(' Pow"ll. Edmund Purdom. 

,955 THE PRO l,AL (Il h Ìlol pred!Qo) • di Rlchard ~!l't. 
_on Lana TurnN, Edmund Purclom, 

1\155 BLACiC30 HD IU, 'GLE (Il seme d Jl ".olo:1%o) ' " 
Rlch -'r Brooks, con I no Ford, Anne Fronoa, 

l:l~,,) FOREVF.R, DARLI 'G ' d. Alexorlde r Hall, con Lucill. fj.JJ, 
10m s M sono 

1956 HiGH OCIETY· con GIace ICel1y, FranI< Sinalr<l. ! ;t:l 
Cro.by. 

(Filmografia a cura di Roberto Chili) 



BEN GOETZ ((TURISTA)) 

L
a "Republie Pictllres of Ifaly, lnc." ]1(/ 

offerto un cocktail-party in onore del 
noto "prod ucer" americano Ben Goet., 

giunto in Italia per trascorrere un periodo cii 

11l/C,l1t:e. Accollo ili Ull salone del Grand fi o ­

lei, in una simpatica corn ice di ritralli espo_ 

ti daUa pittrice canadese Isabelle Magor, del 

quali abbiamo appre::;zato lo sfumato e la de­

licate:za delle linee, Ben Goetz s'è intrattenll­

to con i giornalisti convenuti. Dopo aver ri­

sposto ad alcune domande rivoltegli sul ci­

nema americano, la cu i situa::;ione conoscI' 

a fondo, Goetz parlando degli ultimi perfe­

zionamenti del/a t eocnica e della discussa 

crisi del cinema, ha d eito che "qualu n que 

cosa può far concorrenza al cinema, come 
ad esempio una interessante manifesla::;ione 

sportiva, perche l'attenzione del pubblico va 

sempre al/a qualità del prodotlo. Il cinema 

quindi può salvarsi soltanto con dei buoni 
film" . 

Al cocktail, oltre ai vari rappresentanti 

della stampa, erano presenti l'avv . .Yicola 

De Pirro, il comm. Tit o ,UarcOll i , il dolt or 

Orta, il dr. Achille Valignani, l'ing. Delleani 
e King Vidor. 

~i~~~~e e sorri~e~te ~enry~ ~or~o~ ~iri~e il servizio estero ~el cinema ~olacco 

La sede del Parlamento è sempre Ull pa­
lazzo famoso. In genere Ic stor ie del­
l'arte ne riportano u na folo e parlano 
dell 'a rchitetto . Tutto que to non va le 

per il primo Parlamento della Po lonia Po­
polare poichè ebbt.> dimora in un cinema­
tografo sforacchiato dalle bombe. ~fa nel 
1945 quel cinema era l'unico locale in piedi 
in una Varsavia totalmente a terra: e fu 
co ì che il nuovo Stato nacque i n una sala 
dnematografica. Prim:l che la capitale d i­
veni se una delle più dolol·ose stazioni dl'lla 
c via crucis .. di qU(' st'ultima gucn·a . i cine­
ma erano 75 e un o più bello dell'alt ro . :-Ia 
poi vennero bombardamanti, !""appresagl ie, 
dominazioni e quando l'incubo scomparve, 
una nazione di c se nza te tto .. si tl·OVÒ a 
ricominciare ogni cosa da zero. Chi amasse 
i simboli potrebbe ,·edere un significato pre­
ciso in quel cinema che ospitò le leggi, tan­
to più che la Polonia, fin dal suo inizia l e 
risorgere, si preoccupò di far rinascere e di 
",·iluppare la propri:! cinematoi(ntfia :ltt r a­
\"cr O un fattivo disellno di naziolwlizzazio ­
ne. E come accadde Jll'r la ,lugo la vi a (' la 
Cecoslovacchia (Paesi in cui si è s,·o lt o un 
analogo proce so torico), anche il cine ma 
polacco ha cOf!lpiuto in dieci anni un solido 
e proficuo cammino. Queste cose ci raccon­
tava Henryk Gordon, direttore del se rvi z io 
estero e dirigente dell'ufficio distribuzione 
de! cinema di Stato polacco. Avevamo un ap­
puntamento con lui e pensando alla sua 
carica ci aspettavamo un f u nzionario seve­
rissimo, asluto, sospettoso e indagatore. Ci 
\"enne incontro un giovanotto di trentasei 
anni pieno di sorrisi e di sole nei capelli. Le 
formalità andarono all'aria e decidemmo di 
pranzare assieme . Così ci parlò della Prima 

Armata polacca, della guerra di liberazione, 
di due ferite buscate, di una moglie e di una 
b ambina che lo spettano a casa, a Varsavia. 
Gli facemmo notare che, data la su a carica, 
lo trovavamo molto g iovane. « L a Polonia 
Popolare - ci rispose - è tutta giovane; il 
noslro capo di governo ha -l5 anni e soprat­
tlIllo per quanto riguarda il cinema, diffi­
cilmente si PIIÒ trovare un "vecchio" all' in­
fllori degli allori I ruccali col barbone bian­
co .. 4n::i, (I difieren::a di qua/lto (ll>l'iene in 
altri Paesi , la prvd ll=ivnc polacca ha conti­
nllli necessità di nuovi quadri. Sicchè gli a l­
lievi che si di plomano registi, operator i o 
direttori di produzione alla "Scuola nazio­
nale superiore del film" di Lod:: , trovano 
impiego immediato. :-'-on solo, ma questi al­
lievi, assieme a quelli delle sei SCllole II(/=io_ 
nali d'Arte Drammatica. ricevono du'rante i 
loro corsi un sussidio mensile assai eleva /o, 
tale da permettere un treno di l ila agialo e 
dec orso . AfI/I(llm enl" i 27 milioni di cittadini 
pvlacchi hanno a dis/!osi::iolle 8-l6 cinema 
cittadini di prima /lisivne. 1.080 locali peri­
ferici e rurali, 600 attre:::;;atllre cine-mobili. 
La programma=ione totale verte al/orno ad 
una cifra di 700 pellicole annuali con im­
missione di 150 " prime" per ogni stagione. 
Cna speciale commissione di tecnici e di 
critici giudica l ' importazione dei film in 
base al loro liv e{{o artistico. Ora esistono 
in circuito una settantina di film dei Paesi 
occidentali, 5 opere giapponesi e -lO lavori 
italiani fra cui quelli di maggior successo di 
pubblico sono :"lI-firacolo a Milano" , "Ladri 
di biciclette", "Guardie e ladri", "Bellissi­
nla", "Domenica d'Agosto", "Non c'e pace 
fra gli ulivi", "Domani è t.roppo tardi", 

"Bongiorno elefante", "Puccini", "Villa Bor­
ghese", "Le signorine d e llo 0-1", "Fuga iII 
Francia", " Tempi nostri", " Carosello napo­
le/ano", "Le ragazze di Piazza di Spagna", 
"Il cammino d ella speranza", "Il brigante 
di Tacca di Lupo" ~. E a proposito dei film 
di Germi, l'ammirazione per il nostro regi­
sta è veramente notevole. Ce ne accorgemmo 
quando. « lupus in fabula », Germi in per­
sona entrò per caso nel locale in c u i erava­
mo con Gordon e con altri espo nenti cultu­
rali de lla Polonia. Costoro vollero cono­
scel· lo , gli fecel·o un sacco di feste, lo ind­
tarono a farsi un , ·iaggetto a Varsavia e gli 
strinsero cento volte la mano. Germi era 
rossissimo come uno scolaro premiato. In­
somma, l'interesse dei polacchi per il nostro 
cinema è genuino e nott.>vole. 

Purtroppo delle loro opere noi conosciamo 
so ltanto, apparse in circuito normale, 
« Fiamme su " arsa v ia » c « La gio ,· int'zza di 
Chopin » di Alexandt'r Ford (i l loro miglior 
regista ), (' « L ·ultima tappa l> di " ·ancla 
JakulJowsl,a. Qu('s! ' ann o a \'enezia è appal·so 
-I: Gli uomini della croce azzulTa " di Andrej 
ì\funk. Dello stesso regista verrà inoltre pre_ 
sentato pr·ossimamente in Italia « I cinque 
della via Barska " e forse anche « L'ombra ~. 
il film inviato ultimamente a Cannes. 

E per il futuro ? « lIi auguro di tornare 
presto e spesso a R oma - risponde Gor­
don - e di conoscere di perso na tutfi i 
vostri uomini di cinema. Il nostro program­
ma e di giungere ad accordi improntat.i sulla 
base di rapporti amichevoli, cordiali e sim­
patici. Perciò spero di poter presto organiz­
zare a Varsavia una settimana del cinema 
italiano. Quindi la nostra stretta di mano 
ha un significato ben preciso : arrivederci I» . 
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Il fondo 
della bottiglia 

tTII. baI/o m of Ille botti . ' 19551 

(" Regio: H e nry Hathaway '1 
Soggetto: tra Ilo dal romanzo 
d! G eorqas Simenon - Sceneg­
giatura: Sydney Boehm - Fo­
tografia: Lee Garmes A,S.C. -
Muslca: Leiqh Harline - Sce­
nogralia: Lyle R. Whe e ler , 
Maurice Ranaford _ Sistema: 
Cinemascope Colore: De 
Luxe - Produzione e distribu­
zione: 20th Century Fax - Per­
sonaggi e interpreti: Donald 
Martin (Van 1ohnson), Pat 
Martin (Joseph Cotten), Nora 
Martin (Ruth Roman), Hai 
Breckinridqe (Jack Carson), Li! 
Breckinridqe (Marqaret Haye Ìl), 
Bran d (Bruce Benoe tl), S tan­
ley Miller (Brad Dexter), Elien 

~ Miller (Peqqy Knudse n ). 

Pat Martin, brillante. avvo­
cato e proprietario lerriero, ha 
sempre nascosto, sia alla moglie 
che ai suoi ricchi amici, di ave­
re il fratello Donald in peni­
tenziario .. \1a un giorno Donald 
compare; è evaso e vuole rag­
giungere il Messico attraversan­
do il fiume Santa Cru=. Pur­
troppo il liume è in piena e Do­
nald è costretto a restare con la 
famiglia e gli amici di Pat, ce­
lando la propria identità. Pat, 
per n on compromettersi, rifiuta 
di aiutarlo; ma quando gli altri, 
scoperto che si tratta di un eva_ 
so, vorrebbero catturarlo, egli 
lo difende e lo presenta come 
proprio fratello alla poli=ia. 

D u e nomi, Simenon e Hatha­
wa)", rappresentano un incon­
tro interessante; ci assicurano, 
cioè, il su pera mento dei rigidi 
schemi del c giallo. per giun­
gere allo studio psicologico. 
Inoltre S imenon, romanziere 
completo, può apportare al re­
gista preziosi aiuti v isivi per 
risoh'ere, sempre attra" erso la 
dinamica dell'azione, l'introspe_ 
zione di u n carattere. E di que­
sto si valse, per esempio, Bur­
gess ~Ieredith, per definire la 
figura psicologica del criminale 
di c L'uomo della Torre EifTel. 
od Harold French per caratte­
rizzare i c complessi . del pro­
tagonista di c I1l u sione~ . 

Protagonisti dei due film era_ 
no Franchot Tane e Claude 
Rains, attori dotati di una cer ­
ta m isteriosa diabolicità, di a n ­
go losità ed ambigu ità mimiche, 
atte a fa vorire il d isegno del­
l'uomo la cu i colpa naSCe dalla 
patologia. Indubbiamente più 
arduo era l'att u ale compito d i 
Hathaway in quan t o la sua 
scelta cadde su u n t esto di Si­
menon in cu i, mancando il per_ 
sonaggio di conclamata delin­
quenza; ogn i psicolog ia indivi­
du a le si gi u stificava e nasceva 
ad incastro con qu ell a degli al­
tri , e ne traeva cond anne, co m -
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prensioni, assolu zioni. Anzi, qui 
manca ,'ano delitto e lelinqu en­
t e. Ed il dl'amma si origina " a 
non tanto dall'uomo uc iso da 
Donald in u na rissa, non dalla 
succe siva condanna al peniten_ 
ziario e neppure dall'evasione, 
ma prendeva contrasto dal si ­
gnificato di nemesi chc tali fat~ 
ti pro" ocano in un gruppo di 
uomini in cui il m. k singolo 
smuo\"{' il torhido o il buono 
he sonnec hia in chi ci vi ve 

accanto come fratello, tanto da 
chiarire, u na volta per empre, 
se si tratti di un fratello che 
ha nome Caino, oppure Abele . 

La fuga di Donald, perciò, l'L 
porta a galla il suo amore, ma 
anche il suo alcoolismo ed u n 
ataYÌco senso di inferiorità. Ma 
il gesto finisce per rivelare agli 
altri la fallacia di una po izio­
ne sociale, l'infelicità di una 
donna e di un mntrimon io. lo 
i ' tinto brutale o beneficante na_ 
scosto dietro alla maschera di 
ogn i co ì detto c buon cittadi ­
no.. Abbiamo premesso tali 
considerazioni poichè è ulla 
riuscii di un la,' oro a mosaico 
che dobbiamo giudi are la re­
CE'nte fati a di Hathaway. 

Indubbiamente il regista ha 
saputo rendersi conto dei lega­
mi e delle dipendenze fra per­
sonaggi e, _orretto da un, ~ce­

neggiatura qua i empre preci­
sa di Sydney Boehm, ha otte­
nuto un n te\'ole ritmo di ten-
ione alternando rapidi esami 

u mani a veloci colpi di cena. 
:\Ia è soprattutto du cito a voI. 
gere, come definizione di tipi, 
le figure agenti per c re az.ione ._ 
Chiaramente illustrate, quindi, 
quelle del fratello e della mo­
glie privata della maternità. 
Pre ise soprattutto le cene a 
solo di Joseph Cotten, ottimo 
interprete qua i inaridito da 
un fallimento mat rimoniale che 
ha de olate radici nell'indiffe­
renza sess u ale. Invece il punto 
debole dell'intera costruzione è 
il personaggio di ccntro, 00-

nald . Preoccupato di presentar­
cene l'umanità, il fondamentale 
lato buono, la ribellione ad un 
passato, Hathaway ha scelto un 
attore, \'an Johnson, che tali 
cose espri mc di per sè. 

Tuttavia, tanto pcrchè tutti 
comprendano, met ti caso, il 
gl'ande affetto di Donald per la 
moglie e i figli esiste una lun­
ghissima sequenza in cui (pri­
mo piano, per giunta) egli, com_ 
mosso, parla per telefono prima 
con la sposa e poi con tre ra­
gazzini. E questi, in un film 
di ritmo, sono metri di pellicola 
che corrono senza nulla aggiun_ 
gere a q u anto già ci direbbe una 
so la inquadratura del volto con 
lncrima de l telefonante John­
sono Ne deriva che, nel quadro 
dell ' l"Conomia gencrale, non è 
p iù possibile c ~piegare. il pas_ 
so di Donald, cioè riunire gli 
effe t ti alla causa. Ed improvvi­
samente Dona ld torna all'alcool, 

combina pazzie che riusciamo 
a comprendcre solo se, ragio ­
nando, diamo per nostro conto 
giustificazioni o l·asu:llit.à. retro_ 
spelti\·e. i a vverte, CIOe, che 
l'uomo Donald è filmicamente 
deformato e, quindi, narrativa­
mente incompleto e debole. Ora 
un regi t:t ha tutti i diritti: 
anche quello di ingannal'ci con 
un falso pel'sonaggio: m. ha il 
dovere di (.\1' eia ac ellal'e. i 
è spess dett che il bel film è 
quello da cui ci si allontana 
senza sentire bi ogn o de ide­
l'Ìo di ragionarlo, senza hl' ci 
si chieda c ma perchè quello ha 
fatto cosi?, Don. Id. invece, ci 
presenta diversi interrogativi. 

Tuttavia, dopo c Principe co­
raggioso . e c Il prigioniero del­
la miniera . , l'Hathaway in ci­
nema, ape era precipitato nel 
banalume di c Destino ul­
l"asfalto . : ed ora ci olleva il 
vederlo tornare ad Ulla ua ti ­
li, tica. Per di più n otiamo che 
l'autore di c Il bacio della mor_ 
te ~ e di c Chi. m. te ~ o rd 777. 
sta tra ferendo ed utilizzando 
nel grnnde schermo motivi pla _ 
stici cd effetti di colore ia con_ 
soni alle proporzioni del qua ­
dro, sia funzionali. I uo tipico 
clima di c su pence . . Infat­
ti l"inizio del film e l'in ontro 
dei due fratelli po siedono vol ­
gimento co truito ed intonato 
alle dimensioni namorfi hl', 
por mantenendo !"inci ività e 
l a ciuttezz. di mano proprie 
del regista. Purtroppo affiorano, 
dalla e essiva !'pazio ità di un 
interno n l compi cimento de­
scritth'o dell'automobile di lus_ 
so, le stesse conce ioni com­
merciali hl' hanno • nche de­
terminato i più gro olani m o ­
menti emoti\' i del film. Tut! -
via il tutt o è empre amman­
tato di quella più clevata com­
mercialità che si nifica c cen_ 
trare il gu ' to del pubblico., ed 
è presentato con un'atten ta fo­
togr. fia. Lodi. ma particolnr­
mentc il colore e la . tampa del. 
le copie, 

Diana. 
la cortigiana 

(Oione - 1955) 

ReqlO: Da ... id Miller -
getto: dal racconto • Diane de 
Poitie .. » di lobo Enkine _ 
Scen ggiatura: C . Iaherwood _ 
Fotografia: Robert PIanck 
Mus lca: Miklos Roua . S.' 
sterno: Cinemascope - Colore: 
Eastmancolor - Pcoduzione e 
distribuzlon : M.G.M. - P rso­
naggi o intorpreti: Diana (La­
na Turo"r), France.co l (Pedro 
Armendariz), Eorico (Roger 
Moore), Caterina de' Medici 
(Mariaa Pavan), Ruqqiet! (Sir 
Ceddc Hardwicke), Conte de 
Bredl (Torin Thatcber ), Alya 
(TeIna Elq), Gondl (Henry Da, 
n iell) , Il Del1ino (Ronald 
Gr.en ). 

~-------,) 

11 re Francesco I di Francia 
implora lo dalla contessa Diana' 
CO/lcede la gra:ia al marito di 
questa, il conte di Bre2t, t'on­
dannato a morte perch~ accu­
sato di tradimento. Come com­
penso alla sua genuosità il so­
vrano chiedI' a Diana di Ilabi­
lir.,i alla cortI' per in tgnare 
le' nelll' maniere a uo figlio, il 
principe Enrico, un gioOOIle r !_ 

=() l' dedito alla cuuia. La con­
tessa arcetta e col tempo fro lti 
ed il principe na u l'amore; lIJl 

Clmou rhe continua anche do 
le no::::e Ira Enrico e Caltrin 
de' .\1e<iiri. Poco dopo Frantt-

co l muorI' ptr una fuita ri­
portata nella guerra con il DI/ca 
di B orbone. aie al trono il Dd_ 
fino ma viene avve/mato ptr o _ 
dine dI'gli =ii di Caterina. En­
rico ini:ia ro ì il suo u gno m 
dopo alcuni anni muore i 
incidtnte di gio tra provoroto 
come al olito dai Mt.diri. CI­
ttrin u la co i podron dtl 
trono di Francia; perdona Di _ 
na. che è stat ua riva/e i 
amore, l quale si //on/ 
dalla corte col ricordo del • o 
grande amore. 

e il peo iero moderno ti 
in egnato molto ulla toria ci 
h. condotto ci - alla c 1UI1J.­

oH • dell stori come c p 
dotto dello pirito umano e 
tempor neamente libero .. L 
ger i della u atth'ità crutri­
ce ., nche il cinelDA_ Del 11 

pi 010, ci h dello una. l 

DUO\" . Ci h offerto cioè I. ili 

int rpret zione ori.in le e de-
na di tte'nzione. Lo h T 

i n f t i rnppre enta l'ultima 6-
nl.' tra • p rt u li aq't.Di.me -
ti umani, pa s li e prestnti: UD 

qundro ,'i \"o e Tutil nte di fai l 
ripen ati e quindi le ati da n 
pensicro che li fa ri\' Ì\·ert. E 
que to pensiero dice: l, Joru 
non è esclu ività di grandi ~ 
dei piccini; non è tori a, Il 

è cronaca, non ~ lIaba. E" 110 

fumetto: il fume'tto per lutti! 
Forti di que l'idea Ieuni d ­

nea I i h. nno c rru lo, ari­
damente nei ecoli; daglì splfll­
dori della civiltà e ina all'dà 
modern, i m entratl cO ì 
nelle corti di re ed impera! l'i, 
abbi mo partecipo to a mi Ii.ia 
d i battaglie e di congi ure, ab­
biamo vi to morire santi t ti­
ranni. Il tutto in una CO!DjCt di 
sf rzo c di colori, all'in t na 
dell'audacia, d Il's\Tytntul"3. 

c Dia na, In cortigiana, ci in­
troduce nell reggia di un rt di 
Francia' c'è Frnoce co I che ~ 
triste pcrchè ha un figlio sel­
vaggio e ineduc to' c'è il e Dt~ 
di Brezé che soffre percbè I 

nede tradito da Diana; c'è il 
principe Enrico che è innlJllll­
ralo di Di na; c'~ Caterina dt' 
~1 ed ic i, con l'as t rologo ed i \"f­

Ieni, che è gelosa di Diana. 
Muore il re FrancescO e IDIO­

re il conte di Brez~, muoiono il 
Delfino cd il principe EnricOi 



ma su tutti domina Diana, la 
co rtigiana . 

E la contessa infine si ritira 
nel suo castello allontanandosi 
per empre dalla reggia, col ri ­
cordo prezioso del uo grande 
amore, felice di avere insegnato 
le belle mauiere nella corte di 
Francia. 

A chi siano de tinati questi 
film non riusciamo a compren­
derlo. I ragazzi sono i primi a 
sorriderne; freschi d i storia si 
divertono al gioco delle c cor­
rezioni~. Gli adulti li soppor­
tano. I vecchi non li soppor­
tano. E' una domanda che ri­
volgiamo a produttori e registi. 

Vacanze 
a Parigi 

,Volte devo uè 81ake - 1955) 

(" \ 
Ragia: Jean La"iron - Foto­

gralla: Jaeque. Lemare - Mu­
Sica: Je l1 Davis _ Sistema: 
Normale - Colore: BIanco e 
Nero . ProdUZione: Cocmor. 
CochiDex-Chaillot Film - D,­
stIlbuZlone: Diana Cinemato­
qrcrlica - Personaqql e inter­
preti: D capita no Larry Blale. 
IEddie Constantine). Morion 
Miller (DanieUa Godet). Elya­
ne Debrissac: (Simone Paria). 
Ceorqu (C ill·Delamara). Stel­
la (Coletta Deraol) e Joc:que .. 
Dynam. Dora Doll. 

\.._------
Larrg Blake, capitano pilota 

in sosia a Parigi, nQn solo co­
nosce la siella del cinema Ma­
rion Mille, ma la trova impli­
cata in un delitto. Essa, nalu­
ralmente, è innocente; ma per 
Larrg, tra il dimoslrarlo alla 
polizia e Ira lo sgominare la 
solila banda di assassini, oc­
corre tempo e avvenhue. Infine 
lo matassa di dipana e l' inno­
cenza è dimostrata. 

La parabola di Constanti ne è 
quasi al yertice; ancora u n al­
tro film e ci siamo. Arriveremo 
cioè alla fa r sa, alla comica che 
il pubblico vuole e si aspetta. 
Non è il caso di parlare di iro­
nia, di presa in giro del genere 
poliziesco, ma di ingredienti as­
sai più elementari attinti dalla 
stampa gialla di terz'ordine, dal 
cabaret e dall'acrobatismo cir­
cense. Insomma, via il sadismo 
e il sexy-violento, giungiamo al 
cazzotto rude e ridente. Ed in 
fondo è un su peramento; se non 
altro u n sor passare Spilla ne, un 
trasfe r ire delitto e delinquenza 
dall'America a Parigi. L a stessa 
carriera di Constantine incarna 
fisicamente questo trapasso. 
Nato a Los Angeles, scoperto da 
Edith Piaf, debutta in un'ope­
r~tta di l\'1 arcel Achard c La pe­
lite Lili :t, i impone come 
c chanson n ier ~ con le canzoni 
c Bailler .. . dormir ~ , «Ah! Les 
:elllmes :t. Cinematograficamente 
Il Constantine saltò a piè pari in 
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un personaggio: i I celebre detec_ 
tive Lemmy 'Cautiol1 creato da 
Peter Cheyncy e che lasciò da 
poco (<< La l\I ome verte de gris » 
(1952), « Cet homme est dangc­
l'eux :t ( 1953), « Les femmes s'l'n 
balancent ·" (195-1). Ma già in 
« Sono un sen timenta le » la ("rea_ 
zione del tipo nuovo era evi­
dente ; senza tradire la propri a 
or igine aITIericana si ITIUo\'eYa 
ed agi va come chi conosce ed 
ama Parigi al pari delle pro­
prie tasche . ~fa dal gioI"nalist:\ 
del precedente film al pilota 
di c Yacanze a Parigi :t e ' i ste 
un bel salto. Qui i morti, i 
cattivi, gli inseguitori e la po­
lizia sussistono solo in fun­
zione di catapultare un per­
sonaggio deliziatore di plalee 
al pari di un comico. Ogni sce­
na è costruita secondo la mac­
china del « gag :t bruciante, con 
la battuta a fulmine' e, in luogo 
della battuta, scoccano precisi 
equi valenti: il pugno, l'esibizio_ 
ne fisica, l"espressiolle, il com­
portamento improvviso . Scc­
neggiatura e regia, infatti, s i rL 
fanno a situazioni, congegni e 
montaggio di sicuro effetto um o_ 
ristico . Ed ecco, quindi, spari­
zioni ed apparizioni improyvisc 
dal « campo ~, stacchi ed attac­
chi su espressioni mimiche di­
verse e abilmente ravvicinate. 
E, 'opratutto, un co n tinuo gio­
care con scoperti « risvolti ~ 
perchè il pubblico, anzichè colto 
di sorpresa, si prepari maggior_ 
mente a gustare la baldanza ora 
atletica, ora amatoria del sim­
patico eroe. Infa tti «Vacanze a 
Parigi :t , o meg lio Eddie Con­
stanti ne, soddisfa appieno, senza 
deludere, quel fenomeno ante­
spettacolo che si chiama « at­
tesa ». E chi ci va, sa cosa 
a petta; tanto che per la pla­
t ea (g remita), in attesa del film, 
trascorreva, come per le foglie 
dei pascoliani pioppi « una 
gioIa argentina». Lodare il 
film'? Dirnc bene o, peggio, chia_ 
marlo cinema'? No. ;\[a su al­
cune pellicole e su certi attori 
che « chiamano », è sempre be­
ne fare il punto. Che poi è il 
punto di una situazione "ec­
chissima: ieri si chiamava at ­
trazione del « saltimbanco », og_ 
gi si chiama, per esempio, Con ­
stantine. E verso i saltimbanchi 
non c'è forza che tenga. Se ne 
accorse lo stesso Plauto che, fa­
cendo del « vero » teatro, si v i­
de costretto a sospendere la 
« prima » di una sua commedia 
(o: La suocera ») poichè il pub­
blico accorse ai lazzi dei salta­
tori accampati lì presso. Plauto, 
che era un saggio, sel'e dopo ri­
pl'esentò la commedia' ma pri­
ma ebbe cura di accertarsi che 
i saltimbanchi fossero partiti. 
Pel'ciò, anche per il cinema, non 
ci doliamo se la proiezione di 
« Vacanze a Parigi » affolla la 
sala. Aspettiamo che Constan­
tine se ne vada. Poi riprende­
remo i discorsi seri. 

O rson Welles nel suo ultimo film " Rapporto èonfid enziale .. 
(<< Confidential Report ») 

W ichita 
(Wic:hila - 1955) 

Regia: Jaeques Tournaur ~ 
Musica: Hans Saltar - Can­
zone: «Wichita" cantata da 
Tex Ritter - Sistema: C inema · 
scope - Colore: Easlmancolor 

Produzione : Allied Artisls 
Picture . DistnbuzlOoe : I.N.D. I 
I.E.F. - Interpreti: Joel MeCrea, 
Vera Mile.. Lloyd Bridqes, 
Wallac.. F ord. Edqar Buc:ha-

'-.n __ a_n_. ______________________ ~ 

Bill Earp, cacciatore di bu­
fali , capila con pacifiche inten­
zioni nella nuova cilladina di 
n-ich ita che in grazia al pro­
lungamento del tronco ferrovia ­
rio diviene un imporlante cen­
tro di raccolta del bestiame. Pe­
rò, assieme al dena ro, giungo­
n o pure i cowboys con le loro 
ubriacature, violen:;e e sregola­
tezze. lVichila è praticamenle 
indifesa e Bill, 'Consigliato dai 
maggiori esponenti, assume la 
carica di sceriffo. Tuttavia l'im­
posizione della sua ferrea legge 
colpisce anche le disonestà cil­
tadine olire che gli eccessi dei 
forestieri . Ma Bill non cede; an­
che (I cosio di saarificare la 
propria fidan=ata, procede nel 
suo compito e ottiene, infine, 
pace e giustizia. 

Nel 1926 alcuni cinematogra­
fi di Broadway già avevano l o 
impianto di aria condizionata. 
E mentre in Italia, trent'anni 
dopo, i nost ri cineasti ancora 

non hanno deciso se essere in­
dustriali o artigiani, oggi in 
Amerca i film come « 'Viehita » 
si sfornano con la facilità e la 
tecnica con cu i, da noi, Loca­
telli fabbrica il «Formaggino 
Mio ». Si potrebbe obiettare che 
anche talune produzioni nostra_ 
ne smerciano come ciambelle 
pellicole con Totò, Talegalli e 
Miss; che esistono registi mae­
stri della la " orazione a c bloc­
chi lO . Ma, e qui sta la differen ­
za, « \\'ichita :t viene venduto al 
moudo, mentre quei tali film 
ital iani muoiono nei nostri co­
muni regionali. Film quali «\\-L 
chita », disprezzabili sul piano 
deU'e" oluzone artistica, sono 
come quegli edifici rientranti 
nella categoria di « costl'uzioni 
in economia » nel senso chc il 
produttore, veduto il film i n 
proiezione, vede -- come suoI 
dirsi -- fino all'ultimo dollaro 
speso, come e secondo (e qui è 
l'importante) lui stesso a"eva 
pre"enlh-ato e disposto. Non 
scordiamo che mentre nelle a l­
tre parti del mondo si traman­
dano in statue e lapidi i miti 
eroici e poetici, alla base del­
l'Empire State Building, l'ame­
ricano ha saput.o porre una tar_ 
ga in cui, accanto all'elenco del_ 
le cifre preventive dei vari ma_ 
teriali da costru zione figurano 
le cifre concordanti del mate­
riale realmente impiegato. Tar_ 
ghe simili, anche se non si .... e­
dono, corredano « Wichita » e 
t u tti i film confratelli del ge-
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nere. P e r ché e \\'i chita~, com e 
le costruz io n i in eco n o m ia a c­
co nte nt a n o g li s posi n i ignoran­
do L e Corbu siE' r , ~odd i sfa n o l o 
s p ettatore q u a lu nqu E' a dispE't ­
to d i tutt e le cri ti chE' specializ­
zate. So n o dE'g l i e affar i ag­
giornat i ~ , m a non delle e tr uf­
fe ~ (come molt i nost ri fi l m di 
c u i si parlav a): di q u i la loro 
o n esta e commE'rcia bilità~. E la 
c riti ca, anziché ig n o r arli, e pur 
non pote n do esami n a r li con SE'­
ri e t à, ha il dovere d i piE'garsi 
a ll a considE'razion e st i mando se 
Il o n il prodotto, almeno il «pro _ 
d u ce r ~ che, in tali casi, è i l 
ve r o a utore. Autore nel enso 
d i atten t o coordinator e, di vigi _ 
l~ e conti n u o su perd siohatore; 
il su o l a v oro è già sicu ro allo 
stato di p rogetto : e \V ichita è 
g ià esau r ito dopo la stesu ra 
dello sce n ario e la distribuzio­
ne dei ruoli. Ques to film i nfat­
ti , di m ostra d i avanzare sulla 
pista di un a prestabil i ta gim­
k ana: c u n 'e, ostacol, salti, de­
dazioni, sos p ensioni sono su ­
perca lcolate, II gioco è troppo 
,coperto pe r lo spettatore sm -
liziat o. ~la - come dice Dc Fi ­
li ppo - esistono anche gli u o­
mIn I ch e portano le cravatte 
brutte e bisogna, perciò, fabbri _ 
carglit'le apposta. « \ \'it-hita ,. " 
stato confezionat .. a tale 'l'O l'o. 

I corsari del 
Grande F i ume 

(Tlle Row llide . 1955) 

( RegiO: Rudolph Maté - soq.\ 
get! e sceneqgi tura: Earl e 
Fe lton F loqrollo: Irving 
G la • • ber q . Musica: F rank 
Skin n e r - S is tema: Norma le . 
Colore : Tech nico lo r - Produ· 
zione: S tanJey Rubin - Dlstrl­
buzione : Universal lnte rnotio-
nal - Personaqqi c lnterpretl: 
& n Mal1hews (Tony Curti. ). 
Zo e (Colle en MilIer), Ric k Ha r · 

"- per (Arthu r Xennedy), ..J 

Alcuni pirati infesttlno le ri­
IJe del fiume .lfiss/Juri <lssallan­
do e depredando i ballefli CII ­

richi di passe!}geri, L'(l/}lJenlu­
riero Ben .\1althews IJienl! IICCU­

sato di un omicidio compiulo 
dui bandili a bordo di uno di 
<l llesli balteI/i. 1/ giOI ane fllg!}!! 
e si rifugia press o 1/1 sua ru­
g(l:=a Z oe che 1""{)Ta in U/lU C/l­

sa <la gioc{) . COTI l'/lilli o di /III 

IlnlÌc() IIolonlar;() , un simpalico 
lNzgabondo, B en rie.'('1! (/ scopr i­
re chI' i pirati assassini sono il 
padro ne dI'l localI' d01/1' Z oe la ­
vora, llTl cerio A.n/oine, ed il 
fratello stess{) del/·ucciso. ,4.ssi­
curati (Il/a gillsti:ia i c{)lpeu{)/i, 
B en ini:i" COli 7. 1)1' una Il11 UlJ" 

l'i fII. 

Musica per film in America. Victor YounQ fuma il siQaro 
• diriq e 
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So!c:\ti tutti i nu.r i. ai pÌl'ati 
dci cinema non resla \':UlO che i 
fiumi, Eecol i infatti all'assalto 
dei gr:\ndi battelli in ser\'Ìzio 
sulle più importanti art<.'ril' 
f1u \' iali ciel continenle a merica_ 
no. ~Ia queste loro s</n tes ta da 
s ... mplici 1:ldri 1l1:1:;ch<' r, ti, 'he 
le tenebre :aiutano a saltai' dal_ 
le l'i\'e ~ui b:tr~ oni per- alle tge ­
rire danle l' c (l\'ali<'ri di l'ljlla­
Il<' t' porbfogli. :"\ ientc cmo­
zion i quindi. niente aremba~).(i 

e niente HJH'lli alle orl'" 'hi '. 
l'n:! "tori" comI! tante altre 

dunque , l'Ì('';} , 0 10 di cazzotti, 
di cavalcatt', di lin ia t ti l' di 
a morazzi; col 'olito finale del 
e cattivo ,. che C,)ll una p. Ila di 
fucil in cuore, 11.\ tutto il tenl_ 
po di ,miliare nmbienle, cell­
d.'re s alt', conle~sare, bere un 
whi s ky e :ogghignarl' , I ìilm di 
:tn'entul'a oggi sono quasi tutti 
di qUl' .' to stampo. QUl'1 ch<' al" 
,'ade ~ facile il1tuirl o , ... l'io~ eh 
in que:ti ultimi anni l'indu­
. tria cinematogl'afica aml'rit.'ana 
n on è più :!ll'altezza della . ua 
fama, o meglio n on l'il' et' a 
svolgere eon diligenza e profit­
tu quC'l e programma ~ che i n 
pas at gl i ;n ·t'va perml's o di 
acquistare la ~upl'l'mazia d<,1 
m e rC;Jt inlt-rnazion:t1e. Qu<,,,to 
JlcrcI~ Hollywood, ialtc :llc un e 
ee ezioni, in ' is t e Ill'! balter<, 
Ulla strada ' enza tener onto 
d(')(li evidl'nti mutamenti nt.'l 
~ ust o del pubblico, g u lo che 
Il'1 finito coll'influirt.' ' ulla t<, s_ 
'" produzio ne . Oggi lo sp<, ttato_ 
l'C non crede _ più .l Ila ruti­
lante s toria d'avventura, :l me­
Il'' che questa non c~prim:l 

qualcosa: cioè non gli Ì! più 'uf­
ri 'i nte la sl'll1plice mecc:lnica 
dell'azione, Tutti. più o meno 
coscicntemente, hann compre­
"" dl<' i I rea I i. m o ( non comc 
sc u ola) Ì! l'uni('a vi a pOlo. ibilc 
!leI' il einl'ma: oltre può <,~ser­

ci la fiaba, la leggl'nda, pur hé 
l"sa esprima la sua poe i a o 
dimostri al men o l'intenzione di 
farlu. 

e I c r ari del grande fiume~, 
preso come c empio, dimo_tra 
che lo pirito delJ'. vventura è 
morto: non è rimasto c he un 
intret'cio, una storia in u! sa che 
non concede nulla a l g u to, orl 
alla maes tria del comporre. La 
"tanchczza pc a ormai u tutti 
i rea l izzatol'i di quc ti racco n­
tI strabilianti: l a critiea di un 
pubblico un p o ' più ('duca lo l' 
1,\ t'ausa pri ma dc I loro Sl'nso 
di sfiducia, del loro esaurimen _ 
t o. Hegisti ed atto l'i non credo­
no più :lllc stul'Ìc c lH' l'a C('I) n­
tano od intcl'pretano; alcuni poi 
no n ricsrono a reeital'c neallchl' 
quel t anto chl' ha s ti per na­
~ condcre i l propl'Ìo sconfol'lo e 
la PI'opl'ia aman'zza. l ' n tempo 
ci d iyerl i \'a mo cd assist('\' amo 
con piac<,rc a pl'oiezioni dc i !-te -

nere; q u ei film però :lYl'\'ano 
anche un'impront. per on le 
una c:lriCa emoti\' che inr:m: 
tava. Gli americani erano mal'. 
stri di qUl'sta fruttifera c cuo. 
la d'an·entur:\ . , I.' loro opert 
si dhtingue\';)nl per l' in onf D_ 

dihile n, tura rh'll!! tl'cni 'a COID, 
posith a. Rt i ti e :\lIori trano 
d<')(li ,lUkntiri profes ioni ti; i 
film si presento val\o cosi c IDt 
delle aff!\~l'Ìnan1i p l',' crt te 
i n u n Ioni ano e qua i f:1volo'o 
castd lo dl.'lla fant si,. Equili, 
brio t1<'lla 'omro~izi(lllt', ritlDo 
inea!zante: c,.p:\citit nurr th't 
in ' mma, le più . \'uri te e It 
plU romplctl': qu . te le doli 
pri ndpali di qUl.'i film che i 
: cqui"t. rono I , imp tic di 
pubbliei di tutto il mond . Lo 
esau l'i m en to dt.'lIa ven. d. u 
lato, il diminuit intere ~ dtl 
pubblico d:lil'. Itrtl, hanno c n, 
Irihuito al c mbi. m Ilto dtll 

· t'. F( r, ,lll or:! ~r:l\' , 111 nOI 
che credt"'a m o alleora Il fiJ' 
be, l'hl' apprezzanlmo qll Il, 
l'vasi n i inn enti ffl eccitanti: 
for e CI' il C'Ìnema c~ dopo 
le sue origini prodi io ' e 
c,)mple. c, d po le De e.pt­
rienze d 'arte, \' le\' \' i\'tre Il 
ua a \' \'enlura dell'imp ibilt, 

del fanta lieo, dell'irr;tzi naIe 
creando eroi ed a\vtntur Ila 
portat!l di tutti i pubblici, di 
tutti OIOTO cio<: l'h . entiUll 
l'a I o potere emotÌ\'o deU'imma_ 

inl' filmica, ~1 i Ttbbe 'O 

t!lllti ltrieforse. epertb.l,; 
il no tI' p ri> non è il m 
n1<'nto oppor tuno p l' un ~t 
dci gt.'nere, Direm lo che di 
fronte :l film c mc e I pir ti del 
'l'a nùe fiume» i \' i ne di prn, 
~:tre che fra Don molto, nell 
storia di que t produzi D , 

i film interpretati d i ioy ni 
F.lirb.lnk , Co per, FI~·nn. 

d i"erra nllO qu.'j dei cl ICI. 

racco nti di un'epoca lontana ed 
inimitabile. Altri film , comUD' 
que, visti anche con Itri occhi. 

* 
Per mancanza di spazio 

rimandiamo al prossimo 

numero la tena parte 

de ll' inchiesta di Filippo 

M. De Sanctis sui qio-

vani ragiati 

* 



POSTA ALLA DIREZIONE 
La crisi, le agitazioni sindacali, i film con i presi dalla 

strada, ci fanno giungere molte lettere in redazione. E sono, 
in genere, lettere di giovani attori professionisti. Essi sc,ri­
Dono perchè si preoccupano giustamente del loro lavoro, del 
loro avvenire professionale. Riportiamo, uno per tutti, alcuni 
pllssi di quanto ci scrive Lucio De Santis: 

Egregio Direttore, 

da qualche tempo, sulle riviste qualificate e non, si dibatte 
una ycrlenza tra gli attori professionisti e quelli, come si suoi 
dire, c presi dalla strada ,. . Seguo attentamente la polemica 
dato che, purtroppo, sono parte in causa; e dico purtroppo, non 
per fare dell'inutile pianto greco, ma per l'intima convinzione 

. che, nonostante polemiche, riunioni, ordini del giorno, assem-
blee, costituzioni di albi ecc., la sit u azione rimarrà allo status 
qua ante. 

Se non erro, i registi in genere, cercano tra i mille volti 
della strada quel personaggio ideale che, secondo loro, non 
esiste fra gli attori. Ora io mi chiedo se la ricerca è eseguita 
con assoluta onestà di intenti e di necessità. Possono, cioè, De 
Sica, Castellani, ecc., dire di aver cercato a fondo tra le file 
dei professionisti, che, per quanto poco preparati possano es­
sere, hanno per lo meno una data forma mentis, un allena­
mento mnemonico ed intellettivo, una sicurezza maggiore dei 
propri mezzi fi ici, mimi ci e tecnici di quanto non possa averne, 
sul set, uno studente l iceale o un meccanico tornitore? Come 
po sono, senza tema di peccare di presunzione, asserire che fra· 
gli attori teatrali che loro vedono e ' sentono di rado e distratta_ 
mente e fra quelli che logicamente non conoscono, non esista 
quel personaggio ideale? 

Come si può quindi , giudicare il talento di un attore, con 
una sola occbiata generica, due chiacchiere frettolose, guar­
dando una fotografia che fissa in un attimo, magari casuale, 
una sola espressione? Mi si obbietterà che si fanno dei provini. 
Per quello che riguarda me e molti altri, le sole e rare volte 
che ho ricoperto qualche piccolo ruolo sono stato scelto con 
uno sguardo più o meno interessato, tre parole e un abisso 
di presunzione; senza che chi mi sceglieva sapesse minima­
mente quello che avevo nel cervello o magari nel cuore. 

In dieci anni che divido il mio lavoro rra cinema e teatro 
ho conosciuto qualche decina di teatranti giovani, abili, prepa­
rati, avyeneuti, e magari anche aitanti i quali non cavano un 
ragno da un buco e sono costretti a fare qualche ignobile 
c genericata ,. nei purtroppo lunghi intervalli tra una compa-
gnia e l'altra. . 

Penso che la levata di scudi dei professionisti sia principal­
mente dovuta al fatto <:he da parte dei nostri maggiori non 
c'è il minimo rispetto umano per lo studio, la fatica, i sacrifici, 
di molti che stranamente, nonostante tutto, conoscono il loro 
mestiere. . 

Vorrei consigliare questi signori a cercare meglio, magari 
andando qualche volta a teatro. 

Perdoni la lunga tiritera e gradisca i miei più sinceri saluti. 

Lucio De Santis 

De Sanlis ha prefeitamente ragione per quanto riguarda 
esigenze ed aspz'razioni. E' profondamente sconfortanie per un 
giovane che affronta la recitazione con la stessa serietà con cui 
altri si dedicano ad altre professioni, veder preferire il dilet­
tante 0, peggio ancora, l'improvvisato occasiona le. Tuttavia se 
arte è libertà, i vari De Sica sono perfettamente liberi d,i sce­
gliere chi vogliono. Però l'arte è eccezione, mentre la norma 
si chiama commeircio. Ed è qui che i professionisti d ebbono 
soggiacere a molte e molte ragioni ed indietreggiare innanzi 
a coloro che sguazzano nei "giri" e troneggiano sul "noleggio" . 
Noi ci siamo proposti di condurre un'inchiesta in proposito; 
un'inchiesta nella così detta "giungla':. Ma forse De Santis e 
tanti altri vorrebbero subito una parola buona che li aiui i a 
perseverare nei loro intenti di serietà. Ebbene, ripeteremo loro 
una verità che conoscono, ma che ogni giorno minacx:ia di [a­
ciliare, e quasi finiscono per scorddrla: si, il cinema è "giungla", 
ma è anche "oasi" poichè chi vale, finisce per venir fuori . 
Perciò a chi lavora e si prepara come si deve, ricdrdiamo di 
continuare con fede sulla stessa strada. 

f ...... _V.,....I T_A ....... D_I _P __ R_O_V""!",,,",I "_C_I A~ 
BARI 

SETTIMANA DEL FILM 
DI SUCCESSO 

Nel bel mezzo delle manife­
stazioni del «Maggio di Bari » 
(folclore, musica, prosa, mostra 
d'arte, sport, ecc.) si è inserito 
quest'anno per la prima volta 
il cinema con una c Settimana 
del film di successo », premessa 
c banco di prova, direi, per la 
prossima vera manifestazione 
cinematografica, già allo studio, 
che - come la Fiera del Le­
vante - farà di Bari il punto 
di incontro, non soltanto com­
merciale ma anche artistico, 
delle ci nematografie del Levan­
te e dell'Occidente. 

La « Settimana » è stato il 
primo contatto « ufficiale ,. del­
la città di San Nicola con le 
forze artistiche, politiche, cul­
turali e « divistiche » della no­
stra cinematografia. Organizza­
ta sotto il patronato della Pre­
sidenza del Consiglio dei Mini­
stri e il patrocinio del Centro 
Sperimentale di Cinematogra­
fia, essa recava tre elementi di 
vi 'l'O interesse e di valore : ' il 
dibattito sul cinema come ele­
mento di cultura e di comu­
nione sociale nel Mezzogiorno, 
la anteprima nazionale dei due 
film italiani proiettati allo scor_ 
so Festival di Cannes, di tetto» 
di Vittorio De Sica e « Il ferro ­
yiere " di Pietro Germi, il ri­
torno di alcune pellicole di suc_ 
cesso alla cui proiezione avreb_ 
bero assistito gli interpreti. 

Vi sono stati, dunque, due 
aspetti di questa « Settimana » : 

quello, d irò , « es terno » costi· 
tuito da ll e suddette proiezioni, 
alle quali sono intervenuti An­
tonella Lualdi, Franco Inter­
lenghi, Mauro Bolognini, Silva­
na Pampanini, Luigi Comenci­
oi, Gabriella Pallotta, Giorgio 
Listuzzi, Goffredo Lombardo, 
Lea Padovani, Franco Rossi, 
Maria Fiore, Pietro Germi, Lui­
sa Della Noce, 1'Amministratore 
Delegato dell'Enic Tonello Ciuc_ 
ci (spettacoli che, è ovvio dirlo, 
hanno avuto un grande succes­
so di pubblico, il quale, auspice 
l'Ente del Turismo di Bari pre~ 
sieduto dall'avv. Francesco Sa­
verio Lonero, ha accolto con 
vivissima cordialità e simpatia 
lutti gli ospiti ) ; e quello «in­
terno ,. , rappresentato dal Di­
battito, fulcro della « Settima­
na », al quale ha presenziato 
il Sottosegretario Giuseppe Bru_ 
sasda ed hanno partecipato i l 
Direttore Generale dello Spet­
tacolo Nicola De Pirro, il Pre­
sidente del Centro Sperimentale 
di Cinematografia Michele La­
calamita, il Direttore Generale 
della SIAE Antonio Ciampi, il 
Presidente dell'Unione Nazio_ 
nale Produttori Goffredo Lom­
bardo, il dott o Emilio Lonero, 
i registi Luigi Comencini e An­
tonio Petrucci, alcuni insegnan_ 
ti del C.S .C. Vincent, l\1ontesan_ 
ti e Cincott i, i giornalisti Ro'ndi 
e Callari. 

Inu tile dire che la presenza 
di tanti rappresentanti del ci­
nema italiano - al di là d i 
ogni orgoglio provincialistico -
ha dato un volto alla « Setti­
mana » e un fondamento sicu­
ramente positivo. Si aggiunga-

Intervenuti al dibattito sul cinema durante la "Settimana" barese: 
(da sinistra) il dr. Antonio Ciampi, il Sindaco Chieco, il Senatore 
Anqellni, il Ministro Brusasca, il Prefetto Carta, il dr. De Pirro. 

l'avv. Lonero. il Rettore dell'Università prof. Piccbioni 
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no, per completare il panorama, 
k numerose adesioni pervenute 
al Presidente dell'E,P.T. da par. 
te. del ~1inistro Andrl'otti, di 
noberto nossellini, di Ingrid 
Bergman, di Alberto Latluaòa, 
di Giuseppl' Sala, Direttore del 
Cl'ntro Sperimentale, di Ema­
nUl'le Cassuto, Direttore dell'l_ 
nitalia, di Floris Ammannati, 
Dir~ttore della ~Iostra di \ ene­
zia, di Eitl'l ~Ionac(), Presidente 
dell'AlI/ICA, di Domenico :\lecco­
li. Presidente del S,N ,G ,G .. ecc. 
Fra le autorità locali presenti al 
Dibattito erano: i parlamentari 
pugliesi Angelini e Troisi, il 
prefetto Carta, il sindaco Chie­
co, il presidente dell'Ammini­
strazione Provinciale Angelini­
De Miccolis, il rettore dell'Uni· 
versità, il presidente dell' Agis 
di Bari Pgo Santalucia e del­
l'Anica di Bari Antonio :\Ian­
sueto, il presidente del Cineclub 
Franca Pia d'Amoja ecc. 

La vasta popolarità del cine· 
ma rispetto alle altre arti, nel 
;\[ezzogiorno d'Italia, è determi_ 
nata non soltanto dal suo ecce­
zionale valore di spettacolo ac­
cessibile alle vaste masse di 
pubblico, ma anche dal fatto 
che il film offre, con più palese 
evidenza, interpretazioni sog. 
gettive di realtà sociali e mo­
rali. Il film, com'è noto, co­
munque strutturato, svolge sem _ 
pre azione di pedagogia e, pur 
incidendo nell'intimo delle real. 
tà individuali, opera anche co­
me fenomeno di comunione so­
ciale. A queste idee essenziali si 
è ispirato il tema del Convegno: 
c Il cinema come elemento di 
cultura e di comunione sociale 
nel Mezzogiorno d'Italia~, Di­
scutere su un argomento del ge_ 
nere significava appunto espri­
mere l'esigenza di interpretare 
nel Sud uno dei numerosi ter­
mini dell'antico e sempre nuovo 
problema; non u na esercitazio­
ne intellettualistica, perciò, fine 
a se stessa, ma ansia di ricerca 
delle condizioni di sviluppo del_ 
la compagine sociale meridio­
nale. E forse a dare il tono al­
la discussione è stato tra i pri­
mi - dopo due succose e con­
cise introduzioni del sindaco 
Chieco e del presidente del­
l'EPT Lonero - l'inten'ento di 
apertura di De Pirro, che è ca­
labrese, cui sono seguiti quelli 
dei pugliesi Lacalamita e Ciam_ 
pi, nonchè i contributi di Co­
mencini, Rondi, Petrucci, Vin­
cent, Callari, Prosperi. La con­
clusione del Dibattito affidata 
al Sottosegretario Brusasca non 
poteva avere maggior interesse, 
specialmente in riferimento al­
l'attuale situazione di crisi del 
cinema italiano, alla censura, 
alla legge sul cinema, alle pro­
spettive per Venezia: le dichia_ 
razioni del rappresentante del 
Governo hanno avuto un'eco sul 
piano nazionale e apporteranno 
sicuramente un contribu to chia­
r iflcatore essenziale per una 
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sana ed eilicientc ripresa del­
l'attività cinematografica nazio_ 
nale. 

Hiportiamo ora una rapida 
sintesi delle ,'arie dichiarazioni: 

1) GIl' SEPPE nRt' SASCA: 4: Il 
GO"erno ,'uole salvare la ana 
cinematografia ,. . 

2 ) NICOLA DE PIRno: eTra tuL 
te le arti l'unica he oggi possa 
dirsi veramente popolare nel 
:\Iczzogiorno è quella del cine­
ma. Pertanto al cinema ~ con­
fidato il compito di edu.:are la 
società meridionale ~ . 

3) :\f1CHELE LACALA;\UT : c Il 
Convegno si propone di indivi­
duare le prospettive ed i meto­
di più corretti per sperimentare 
nelle varie provincie e regioni 
dell'Italia meridionale gruppi 
estensÌ\' i ed intensivi di cultu­
ra, di ricerca e di e perienza ci_ 
nematografica ~. 

4 ) A~TO~IO CIAMPI: c La cine­
matografia può servire ad age­
volare la formazione d'una mo­
derna società meridionale~. 

5 ) L UIGI CO!>1EI\CII\I: c i tende 
ad ambientare al Sud storie 
con,'cnzionali che sarebbl'ro va~ 
lide ovunque~, 

Pietro Virqi.ntino 

BOLOGNA 
LE ATTIVITA' CULTURALI: 
IL CINEFORUM 

L'istituzione a Bologna verso 
la fine del 1948 del c CI EFO­
H M ~ da parte di Padre ~lor­

Iion, dell'università Pro Deo, 
non segnò soltanto un avveni­
mento ristretto all'ambito citta_ 
dino, ma indicò il punto di par_ 
tenza per l'ulteriore diffusione 
in varie città di questi cenlri 
cinematografici c sui generis ~, 

Il termine ste so, il pe:o che 
nella denominazione as lime la 
pa.·ola c forum ~, come luogo, 
centro di dis ·lIssione. è stato 
ciò che ha d. lo un particolare 
t o no l'una spe 'ifica fisionomia 
a tale organismo. In effetti gli 
esponenti del Cineforum ~Gian_ 
fran.:o Galletti, dell'l'nione Cut_ 
toli a lmpJ'(:,nditori e Dirigenti. 
Presidente, l'an'. LlIi~i \ 'ecchi, 
dee-presidente. l 'lI1ucrto Anda_ 
lini, egretario, .. n, Can\lI. ro, 
l'ritico dell' c .'I.,' venire d'Ital ia , 
nubbi. imoni.:\f:l etti . Za mbo_ 
ni. Dini, Don Bonetti, Bavaglia, 
consiglieri ) tengono a prl'cisare, 
e insistono molto su que ' lo 
punto u questa sua caratteri-
tica e sui precisi fini. Lungi 

dal volersi porre u110 tesso 
piano dei cir oli del cinema, il 
Cineforum vuoi e ' ere un cen­
tro propul ore di nuovi inte­
res i, di dibattiti non meramen_ 
te limitati a tran itori ex ursus 
verbali ma a positivi e fecondi 
scambi d'idee. In o tanza, e ciò 
riflette una concezione cattoli­
ca dell cultura da un punto di 
vista dinamico e so iologico, 01 _ 
trech é morale, il Cineforum do­
vrebue essere un val ido stru­
mento per un nuova \'Ìsione 
dei rapporti tra spettatori e ci­
nema, inteso e considera t da 
una molteplicit di punti di vi. 
sta (quindi, non oltanto come 
mero petta 010 o ome pura 
forma d ' e pressione artistica, 
In questa ampia vi ione tale or­
ganismo, in r e ltà, ha con c­
guito lusinghieri succe - i. L 
sua epoca d'oro c la belle épo­
que ,. l'condo l'espres ione del 
segretario Andalini ) indubbia_ 
mc'nte è stata tra gli anni 194 _ 
1953. (T n folto pubblico, note­
" olmente intere sato, eg uiva 
all'Eliseo pro iezioni e di cussio_ 
ni partecipant o , spesso, co n se-

William Holden in "Picnic" 

ri ctil. prof onùità d'inlefYtnli 
ai dib ttiti. In quel periodo fu. 
r emo proi ttali oltre cento film 

n un media di ;, cicli al. 
l'anno, cguì poi una relath' 
tasi he coin ise, alla fine dtl 

'53, alla olleganza, assieme agli 
a Itri organi mi bolognesi (il 
cClltro c Ami i del cinema" il 
« Filmclub~. il Circolo bolo­
gnese del cinem. ) nel Ctnl 
Ci nematografico Bolo ne c, Ta_ 
le c ntro Hcbbe dovuto por. 
tare .\ un p tenziamento dtlla 
• ttivit' cinemat [Ta(i<-, citta­
din., L. reazionr, quui 
un parados o, egnò im'e« la 
pr tica fine di lutti quei gnlp­
pi che non ebbero la prontezu, 
m gari col en o di poi, di si c. 
c rene per continuare la p 
pria attività in a olula ulo­
nomi . Tr que ti appuot, il 
Cineforum che, d Il'ottobre dd 
'55 h ripreso l ua completa 
libert d' zione. 

Interes ante e den o di ulte­
riori sviluppi il programma 
s"olto e i pro etti In calenda­
rio. Furono toccati una inn­
tina di centri e proiettati oltre 
cento film. Renlizz to l'I r· 
do con un e ercente i prep­
l'ava l di u ione e il dibat­
t ito nttorno a un film che po­
te e fornire elementi di u 
erto intere e, Fra le locllitl 

toccate, o ve vennero o aniuatl 
anche dei cicli, Rimini . Ar, 
cangelo di Rom gn , A l'ula. 
Ancor più degn di rilie\'o la 
inizi tiva pre di tenere COD­

ferenze e COl' i di cultura ( to­
ria e tecnica del cinema) ne.i st­

minari di F aenza e di Imola, 
Da ottobre, j di ev , l'atti.-iti 
in ciU è tat ripres con le 
anteprime: c Gli 5b odati" di 
.Ia cIIi, c Amici per la pelle) 
di nossi, c Il cortile, alla prt-
enz del regi ta Petrocci. c Ca. 

ni perduti l'm; collare» di De.. 
lannoy; con Icune retrosptlti, 
ve, fra le quali: c Cabiril) di 
Piero Fo co, e altri film in n0-

leggio normale come: cLo stele.. 
cù bianco ~ di Fellini, c La gran. 
de i1lu ione» di Renoir c I· 
rena ~ di Steckly e l'ari altri, 
L'attuale ciclo iniziato il 23 
marzo scorso coli anteprima del 
eBoris Godunon di Vera trae_ 
va, comprende una serie di re­
trospettive americane c Halle­
lujah! ~ di idor, c Intolt­
ra nce~, c W y Down Easl» e 
c Orphan of the Storm) di 
Griffith, c 'anook of tbe orth> 
di Flaherty, alcune comiche di 
~Iack Sennett e l'anteprima di 
c Faccia di topo, di Wol(lD 
Staudte. 

In progetto vi è pnre un cOr' 

so di lezioni e conferenze per la 
formazione critico-culturall' di 
n uove leve giovanili da induÌl­
zare ai vuoti esistenti nelle nI· 

briche cinematografiche di al­
cuni giornali locali (l'c Avveni­
rI.' d'Italia ~ riserverebbe CoOle 

p leslra una pagin al me~e~ 
E' quesla un'ambiziosa. ma eel. 



tamente costruttiva prospettiva, 
che amplia la vi uale del Cine­
forum garantendone la funzio­
nalità. Si aggiunga un 'attività 
pubblicistica in gestazione, 
avente per oggetto la compila­
zione di monografie dedicate a 
registi scomparsi (il primo do­
vrebbe essere David Wark GriL 
mh) e si vedrà come questo 
centro svolga un'attività enco­
miabile e valida, anche con tut­
te le riserve che si potrebbero 
fare, un'effettiva funzione for­
mativa culturale nell'ambito 
cittadino ed e. tracittadino. Oc­
corre tener presente come il suo 
pubblico abbia ormai una rota_ 
zione di oltre quattromila unità 
con una media costante di circa 
settecento soci. Contribuisce al 
uo successo la disponibilità in 

un giorno infrasettimanale ( il 
\"enerdi) di una elegante, quan­
tunque semi periferica, sala lo 
c Antonianum~, da poco edifi­
cata. 

Giuseppe Galliadi 

ASTI 
AU. 'INSEGNA DI ALFIERI 

TI Centro Nazionale di Studi 
Alfierani ha anche quest'anno 
"oluto ricordare in modo degno 
il suo più illustre concittadino. 
A tale scopo era stato bandito 
un concorso per opere dramma_ 
tiche, cui hanno partecipato ben 
149 autori. La giurìa (Gigli, 
Apollonio, Bompiani, Donati, 
Grassi, Lanza, Lodovici, Pan­
dolfi, Possenti e Ridenti) non 
ba giudicato degna del primo 
premio nessuna opera, mentre 
secondi a pari merito sono stati 
classificati Antonio Meluschi 
per c Il controllore dei Santi . 
e Roberto Mazzusso per c L'av­
venire non arriva mai.; il ter_ 
zo premio è stato assegnato al 
giornalista Ernesto Quadrone, 
antore del dramma c L'arca •. 

La premiazione è avvenuta 
prima che avesse luogo l'ultima 
rappresentazione dell'c Oreste .. , 
data dalla compagnia del cPic­
colo Teatro della Città di Geno_ 
va~. Anche quest'anno infatti il 
pubblico astigiano ha nuoya­
~ente ammirato questa trage­
dIa, rappresentata anni fa da 
Orazio Costa con l:interpretazio_ 
ne di Antonio Crast, Rossella 
Falk, Elena Da Venezia, Tino 
Buazzelli, Giancarlo Sbragia. 
Questa seconda edizione invece 
si è valsa della regia di Enrico 
Maria Salerno, che ha pure in­
t~rpretato il ruolo di protago­
nista, aCCanto a Enrica Corti 
Valeria aleri Gastone Moschin' W t , 

.aroer Bentivegna. Attori, que-
slI, non troppo adatti a far ri­
sallare il difficile testo alfieria_ 
no. Comunque il pubblico, co­
me sempre accade in queste oc-

VITA DI -~ROV~NCIA 
'. 

Un "si gira" di "La corsa della rocca" il documentario in cine­
mascope e a colori dì Gian Luigi Poli dori premiato al recente 

Festival di Cannes 

casioni è accorso numeroso ed 
ha applaudito calorosamente, 
come g ià a veva fatto in occa­
sione di altre recite alfieriane, 
quali la rappresentazione del 
c Filippo . ( protagonisti -Gianni 
Santuccio e Lilla Brignone), del­
la c Mina ,. (protagonista Anna 
Proc!emer), del « Sa ul . (con 
E.M. Salerno, "alentina Fortu­
nato. :\I emo Benassi ), d ell'c Ot­
tavia. (protagonista Diana Tor_ 
rieri ), dell' c Agamennone ,., del­
l'c Antigone • . E' questa, all'in ­
segna di Vittorio Alfieri, una 
delle poche iniziative culturali 
che riescano a sopravvivere neL 
la città e che riescano a radu­
nare un folto gruppo di p!.'rso­
nalità del mondo della cultura. 
L'ultima manifestazione artisti­
ca in ordine di tempo è stato 
un c recital ., ad opera sempre 
degli allori del «P iccolo ,. di 
Genova, delle tragedie di Fede­
rico Della Valle, a ltro autore 
astigiano che si cerca di far co­
noscere e, giustamente di valo­
rizzare. 

Per quel che riguarda il ci­
nema, nulla di nuovo da se­
gnalare, tranne il considerevole 

successo di pubblico ottenuto 
dal film c Totò lascia o raddop_ 
pia ? programmato con una 
certa tempestività, insolita nei 
proprietari di cinema astigiani. 
Ma, si sa, quando si tratta di 
un film "artistico", bisogna pur 
fare u []Q strappo alla regola! 

Massimo Scaglione 

TRIESTE 
PASSO RIDOTTO 

A Trieste, esiste un circolo di 
cineamatori, cioè del passo ri­
dotto, il « Cine Club Trieste .. . 
Diretto ed animato da esperti 
e valorosi documentaristi come 
Tullio l\Iainardi, Livio Manzin, 
autore di quel «lUcordo di 
Sv!.'vo . presentato con vivo suc­
cesso alla c Settimana triesti ­
na.. svoltas i il maggio scorso 
al circolo romano del cinema, 
raccoglie attorno a sé una tren_ 
tina. rorea di Ig iovani intell i­
genti ed appassionati, per lo 

più studenti, che si sono già 
me si brillantemente in luce in 
festival regionali e nazionali; 
prova che la loro attività sia 
sempre più apprezzata è lo spa­
zio che la critica cittadina dedi­
ca alla loro attività ed il sempre 
maggior numero di persone che 
interviene alle loro proiezioni. 
Che questa attività poi susciti 
sempre maggior interesse tra i 
"ari ceti sociali, lo dimostra la 
iniziativa presa dal circolo ri­
creativo della più grande azien. 
da industriale della zona, di 
organizzare sotto i suoi auspici 
una sezione di cine-amatori. 
Questa iniziativa ci pare quan­
to mai opportuna, poiehé darà 
l'occasione ed i mezzi non solo 
ad intellettuali ed impiegati, 
ma anche a tanti operai di de­
dicarsi a quC'sta attività, sinol'a 
riservata solo ai più abbienti. 
Sapendo quale successo hanno 
ottenuto altri concorsi di foto­
grafia, siamo certi che anche 
questa iniziativa non potrà che 
avere buon fine. Vorremmo so­
lo aggiungere che iniziative del 
genere dovrebbero m1>ltiplicar­
si; infatti ogni grande azienda 
ha la sua sezione giochi, gite, 
sport, filodrammatica, ma man_ 
ca di quella riservata al passo 
I·idotto. E manca non certo per_ 
ché non ci sia nessuno che in­
tenda svolger la, tu tt'altro. Pen_ 
siamo che l'E.N .A.L. dovrebbe 
prendere l'iniziativa ed indire 
dei concorsi riservati alle varie 
categorie di la\'oratori; come 
già organizza per le altre arti, 
come ad esempio la novellistica 
e la pittura e scultura. 

Guido Rosada 

!Il ell'articoLo c I eri e og­

gi sempre nei "Figli di 
nessuno" ,. . parlammo di 

un simpatico allore del 
muto, Felice Minotli; e 
dicemmo delle precarie 
condizioni del vecchio re­
gista Ubaldo Del Colle, 
tutt'ora degente all'Ospe­
dale Santo Spirito. Ap­
prendiamo ora che l'arti­
colo, lelto dagli allievi 
del C.S.C., li ha indolii 
ad aiutare finanziaria­
mente i du e veterani. Lo 
sLancio di questi gio/Jani 
è stato ammirevole. Noi 

li ringraziamo anche a 
nome dei beneficiati e rin­
graziamo il Loro Direttore 
che ha favorito tale opera 
di bene e di sensibilità. 
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AN:\A :\[AI1[A BECCAnI~I (l1o m:l ) .• cm­
hra che un'autobiografia di Erroll F[ynn sia 
apparsa a puntate s ull 'c Evening Post~ . 
Scrid d iret t amente al giornale il c u i indi ­
rizzo è: Independellce quare _ Philadelphia, 
Pennsyh'a nia _ l l.S.A . 

D.-\.RIO LODI RIZZI~I ( :\I anto\·a). Ecco i 
dati ch e mi hai hiesto: 

Genol effa di Brabante ( \ 'i.\·a. Film. 1947. 
Regia: Primo Zeglio. Sogg.: :\Ionice lli. Pala 
e Gentilomo dall'omonimo romanzo dell'aba ­
tI' hmidt. Sccnegg.: D' Amico. Alberlo \ 'cc ­
chietti, :\f ario :\Ieneghini , Fulvio Palmieri c 
P. Zeglio. Foto : Carlo :\Iontuori. ren()gra­
fia: H. lo Cremona. :\fusica: Piero Giorgi. 
In!.: Hardct "'hile, Gal' :\100rc. Enri o Glo­
ri, Oretta Fiume. l'go Sasso, Dino :\I aronetto, 
Domenico \'iglione Borghese. Luigi Pa\'e e. 
Guido Notari, Nerio Bernardi. Giorgio De 
Lullo. 

Quo l"lldis? (:\I.G.:\f.-Sam Zimbalist in 
Technicolor. 1951 l . l1egia: :\fen'yn Le Boy. 

oggetto: dal romanzo omonim di H. ien_ 
kie\\'icz. S eneggiatura: John Lee ~I ahin, 
S.:\ . Ilehrm:lll e Sonya Leden. Foto: Robel·t 
Surtees c \\,i[ liam kall. Scenografia: Cedric 
Gibbons. \\' illiam Horning e E. C:lrfagno. 
~Iu sica: ~Iiklos Hozsa. Int.: 110bert Taylor, 
Debor:lh Kerr. Peter l'stino\', Leo Jenn. P.­
trida Laffan. Finlay Curric. Abraham 0 -

faer . ~I ar in a Berti. Buddy BacI'. Felix .\yl­
mero :\or3 · \\'inburne. Balph Truman. :\or­
man \\'ooland. Pctcr :\Iile~. Gcoffrey Dunn. 
:\ ichola Hann n, Leslie BI'adl<'y, Ebpeth 
~Ian'h, Emma Baron. Aldo Pini, Hoberto Ol. 
tadano. Alfred o \'arelli, D.A. Clarke • mith. 
Bosalie Crutchley, ~I areell. :'I lelllati, Dino 
:\ ardi. 

Tempi .Uoderni (e ~I odcrn Times :. _ LA. 
1936). Prod. e n'gL·ta: Char li c Chaplin . 

ogg. e Scenegg. : Charlic Chaplin. Foto: Hol ­
lie Totheroth e Il'a ~I orgall. e<llogl'afia : 
Ch :\I'le~ I) . Hall e n. :pell er. ~l usica: Ch-ar­
lic Chaplin e Dadd Haksin. :'Il ont.: h rlie 
Chaplin. Int.: Charlie Chaplin, Pau lette 
Goddard, Chcstcr Conklin, Hcnry Bergman, 
Stanley Sanford, Lou is Nathea ux. tanle\' 
Blystone, Allan Garcia. Hank :\lann, N Ol'lna~ 
Ain s le.", Lloyd Ingraha m , Heinie Conklin. 

Macist e all'Inferno (Pittaluga-Fert, 1925_ 
1926 - onorizzato nel 1940). l1egìa: Gu ido 
Brignonc. Sogg. c sct'ncgg.: Fantasio. Foto: 
l'ba ldo Arata e ~Iassimo Tcrzal1o. Scenollra ­
fia: Giulio Lombardozzi. Int.: Bartolomeo 
Pagano ( ~l acistc). Elena Sangro, Franz Sa la, 
Lucia Zan u ssi, Pauli ne P ola irc, Domenico 
Sena, Umberto Guarracino, ~Iario Saio, An _ 
drea ~fi ano. 

MessaLina {F ilmsonor-Gallone, 1951). He­
gia: Cal'm ine Gallone . Sogg. e sce negg.: C. 
Gallone, Piel're La roehe, AlberI Valenti n, 
Vit t. Nin o No\'arese. F oto : Ane\1i se I1rizzi. 
Scenografia: Gastone ~f edin. ~Iu s ica: l1enzo 
110ssellini. :\I ont: Nicolò Lazzari: Int. Maria 
Felix, Georgcs ~Iareh a l , Jcan Chevrier, :'Il emo 
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llenassi. Jcan Tissier. :'I1ichel \'it o ld , Ger_ 
Illaine H.arjean. Carlo Ninchi, De l ia Sca la, 
Camillo Pilotto. , \ \' 1' Nin ch i, Gino aItame­
re nda. Ji u seppe "arni . El'l1o Cl'isa. Cesare 
llarbctti, Luigi ,\lmirante. Greta Gonda, 'i­
no Ja \' ert, Achille :\I ajeroni, Lia :'fur:lno Ar­
lando Fur!. i, Giulio Battiferri. 

Tutto il mondo ridt' : ( :\. :\ .H., 1932) l1ealiz_ 
7o:\to da Ignazio Ferronl'lti. Selez ione di co­
mici italiani e stranieri dal 1900 :11 1940. 

La lebbre dell'oro Cc l'hl' Gold I\ush :. -
LA . Char\il' Chaplin. 1925). Hegia: Chnrlic 
Chap\in. S ggelt e ~ceneg .: Charlie Cha­
plin. Foto : Hollil' TohteI'oth c Jack \\-ilson. 
• CCII grafia: Ch :ule D. Hall. S norizzato 
nel 1!l42 . In!.: Charlie .hapl in. ~I . ck - w ain. 
Tom :'Ilu nay. Georgia Ha le, Bel ty ~l orissey, 
M:tI 01111 \"aitc. Henry Bergman. 

Tutto il /Ilon 10 ride l< \ 'es jolye rebiata 
K illQ('ombinat- "losfilm, 193.1,. Hegia: Grigo­
ri :\leksandro\'. SCl'nario : l. .\Ieksandro \' . 
F o lo: ~ .A . Tam. rze\' e \' . :\ ilsen. Scenogra­
fia : .-\..A. l'tkin. ~(u sica : LO. Dunai \. ky e 
Dimitri Chostako \· ilch. Int.: Liubov Orlo\' • 
Lconid l'te '0 \', :'11. trellw \·a. E. Tiapkinn , 
F. Ko urikhin. G. Arnold, R . Erdman. 

BRC:\ O BE~IZZI t Torino), ~li hai chi e to 
molte informazioni. Tutta\'L ti . c ontenlo: 

Il ladro di Bogd d l< Thief of Bagd d:. -
London -Korda. in Te hnicolor, 1940) Hegìn: 
Lu d wi g Ber 'er, ~lich ael Po\\'ell, Tim \\' helan, 
Soggetto : Lajos Biro, James Bridie. Adatt. 
scene g. : Lajos Biro, ~I iles ~l alle ono Foto: 
Geor es Perinal e O m ond Borroidaile. ce­
nografia: Yincenl Korda. :\fu ica: :o.1iklo 
l1ozsa. Int.: Conrad \ -eidt, Sabù, Junc Du­
prez . John .J u tin, Hex In ram. :o.l il s ~1 al­

le.on. :'Il orlon Selton. :'II. r y ~Iorrb. Bruce 
\\' in. tono Ha." Petrie. All an Jeayes . Ro." 
Emerton Ad el. ide Hall. 

I topi (c Die Batten . _ C.C.C .. 1955, l1e­
gin: Hobert i dmnk. $ollg Ho : dal I. \'oro 
di Gerhard Hauptm. nn. :ceneg.: Jochen 
Huth. Foto: Goran Strindberg. Int.: :'Il arie 

l'ilei\. Heidemarie Hatheye r . Curd Jiirgen~ . 
Gu~tn \' K nuth. lbe . tepp.l l. Fritz Hcm nel. 
Lou Seilz, Han~ Stichlll·r. Barhara H o, t. 

f; la /li/II ronii/lllu 140 Three Came Hom :. _ 
20th .<' l1tUI'\· Fox-~unnnll\' Johnson. '49-:>0), 
R<'gìa: Jean':\ l' ' ule~co. oggl'tto : d . I roman_ 
zo di A. Ilt' _ :\e\\'ton J~ eith. cenegg.: :\u n­
nally .Johnson. Foto: :'Il i lt o n Kr sner. t'­

o og l'afia: Lyle \\'Il'i'eler e Lel:lnd Fuller. 
~Iu . i :l: lIugo Friedhofcr. :o.lont.: Doro thy 

pl'llcer. I nt. : CIaucletle Colbert . Patrie 
I~llowlcs . Fl o rence Dcsmond, ,es. ue Ha\'a­
k . \\'a, :'Ilark l~eunin g . Syl\'ia Andn' \\', Ph'yl­
li!> ~I rris. I{illl Sp.lding, I{ ermit \\·hitficld. 
!io\\'ard .human. Drue ~! Ilor\' . C.rol • a\'a_ 
gl.', \'irginia Kcilcy, :'lUmi He;' \\'orth, Helen 
\\' estcot t. 

I.a dinastia dl'l/'odio (c Lorna Doone :. _ 
Columbia_Edward mali in Technicolor, ';'l). 

l1l'gia: Phil Karlso n. ogg. dal romanzo di 
Richard D. B1ac!(more .. \d att.: George Bruee. 
Scenegg.: Je se L. L asky jl'. c Hiehard Scha­
yer. Foto: Charles \ 'an Enger. Scenografia: 
Hal-old ~I ac AI·thUl'. ~I usica: George Du n­
ning. Int.: Hich. rd Green, Barbara Hall.', Cari 
Benlon Heid. William Bi h op. Ron Handell, 
• ean "lcClory, On s lo\\' Steven . • Lestcr ~I att­
JH'WS, John De\1ncr, Gloria Petroff, Diek Cu r_ 
tis, Or ley Lindgreen AnnI' Il o wal'd, Quee­
Ilie Leonard. 

J fJo/lflslers le 'l'hl.' I<illcrs :. _ l ' lli\'crsaL 
:'lIndi: Hellinger, 1940). Heg ia: Hobcrt Siod­
n~ak . Soggetto: Ernesl Il emi ngwa,V. Sceneg_ 
gUlt ura: Anthony \ ' ciller. Polo: ""'ood)' 
Bn·edel. Sel'nografin: Jack Otterson e ~I al'-

tin Obzi na. Mu s ic!l: ·:o.fiklos Ro za . Int.: Burl 
Laneaster, Ava Gardner, Edmond O'Brien, AI­
bert Dekker. Sam Le\'cnc, Ch l'Ics D. Brown 
Don:\ld :'1a Bride, Phil Brown Ch rle Mc~ 
Gra\\', John Milj all . Will i. m Conrad, Quee­
ilie -mith, Garry Owen , Hal'ry Hnyden, BiO 
\Y lker. \ 'i nce Barnett, Jeff Corey, \Valh' 
S ott. • 

Il t rOllo nero t c H i ' ~I nje ty 'Keere •• 
W. B ., in Technicolor 1933). Regi.: Byron 
Ha k in. ogg.: da un romanzo di ÙlW; Dce 
Klingm!ln e Ger31d GI·cen. cencI.' . : Soroeo 

h-ase e Jam Hill. Foto: Otto Heller. e-
nogr. fia: .Ed\\'. l'd . Hn"'orth e W. imp 00 

Hobinson. :'Ilu sica: Dimitri Tiomkin. Inler­
preti: Burt Lan a ter. Joan Hire, :\ ndré ~IO­
l'elI. _-\.bl'. ham .of:\ r. Archi e . \'3 e'. Ben, 
son Fon . Tc:ssa Prender ' . st, Lloyd Btr",) 

~harle' Hon·ath. Philip :\hn, Gu~' Dolem n: 
Jrant Ta."lor. Paddy ~Iu lelly. 

Y OIl cer<'(/t~ l'assas ino! (e 99 Hin'r Iree\) 
C.A.. 1953), Hl.' ia: Phil Karl ono Prod.: 

Edward • m:J.)1. o getto: Gl'or e Zu kermlD 
ceneg .: Hobert mith, Foto: Ft'nuz PIane: 
enografia: AI Keggeri . ~(u i : Emi! 

N e\yman e Arlhur L. n e'. I nl.: J bn P YDt 

E\'elyn K<'~'e, Brad Dexler: Fran ' F \:Ito. 
Pe il.' Cast!l'. Jay . dler, J:i k L mbert.· Ed­
die \\·allel'. Gknn Lan . n, John D \' Ian 
,,"olfe , Pcl"r L('ed , Wi lli3ffi T unen:'C De 
Heynold 

FRA~CO RO- I ( Fir<,uze), Delll' d:!le che 
mi h i chiesto e 'o p r il mom nto: cLe 
5000 dita d I Dr. T.:. ( A o to 1953; c Il 
mondo ncll mie hl' c i • (19- 2. 

CAMBI ED ACQUISTI 

s \'aria te 
c i n<,m3 . , c Film.. c Xo­
\ cllefilm • • < ine IlIu'lr310 . c u perd (­
ma :. . c Eco ('I Cin m • . e inem Xu \ 0' 

< Bis :. . c Lo ·"hermo . , c PI tel':'. cunt 
·teJl(' . . c Control uce • . c Cinema IIlu lra­

zione , c Gi l'naie dello pettacolo •. cII 
.orriere inemato l' fi o • • c Cinemond " 

c Filmcritica :' . ec : \ 'o lumi: c Filmle icoo>. 
c Il cin('ma . di Frcdd i, c tori del cint­
ma :. , c me i <c ri\.'(' un film • . c 5 IDDì 

di cinema il. liano:.. e:;O nni di te Iro i 
It lia • . c Il cinema ituli3no:. I e Il ediz.l 
di Lizzani. c Cinem. itali no. di Gl'Oro, 
< Cin<'ma italiano og i • . c lori del cine­
ma :. \ d 11' 40 Europeo ) . c Annu l'io del cine_ 
ma italL no . \19-13, 19-3-54 , < Cinema Fe· 

ti \·al :. (Bianco n . 1 c Cine· 
m Eu!'! peo 
( Bianco e :\cro, .g ·to '52, n . 7, l. c loril 
del cinema muto italiano •. Nell'eventulliti 
di un acqu i l o compIe i\'o delle uddettt 
pubblicazioni l lutte in ottimo lato" prali­
cherebhe u n prezzo \'cramente ocra ionalt. 

L u igi Vannucchi ( \'ia Cado igonio - Mo­
dena aequi~lerebbe i nn. 70 e 7 di cCiDt­
nla :. n.s . 

Paaquale O jetti. diI.l1ore r.aponaabia . 
Autorizzazione No. 4737 . 1~7· l tS5 del Tri­
bunale Civile e P.nal. di Roma - .Edltrlct 
Cinema e Teatzo . Diffuaion •• ..,hal ... pc 
l' Italia: A .G .I.R.E .; Roma. Via PeulCIllla .. ' 
Tipoqr. "La Fiaccola" _ Roma. Borqo PIo. 7t 



DOROTHY McGUIRE (<<Trial» ) 
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